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RADIO DI SCARTO 
Forse spariti i documenti 

sulla truffa dei 4 miliardi 
(A PAGINA 4) 1 Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

~k Lunedi 18 ottobre 1971 / Lire 90 I>...,.I u mi 

VERSILIA 
Scoperto il secondo 
uomo della rapina? 

(A PAGINA 4) 

Dopo la sortita di Colombo sulla crisi successiva alla elezione presidenziale Nuovo delitto a Palermo - Mancato rapimento o vendetta? 

Polemiche nella maggioranza 
sul futuro della coalizione 
// dibattilo sulle prossime scadenze politiche . Ingrao: «La (lueslione meridionale deve essere al centro 
di una srollu politica» • Armando Cossutta: « £ ' necessaria e possibile un'intesa delle forze di sinistra» 

Ucciso in agguato 
notturno il figlio 
di un costruttore 

Vittima il venticinquenne Vincenzo Traina - Era riuscito a strappare la maschera 
dal volto di uno degli aggressori, poi ha tentato la fuga - Centrato da due colpi 
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Palermo: eccezionale partecipazione 
alla manifestazione attorno al PCI 

PALERMO — Con una entutl»*mante mamhUaz\onm pmr la via della città cita ha vitto la partactpa 

itona di migliaia tll parsone si e concluso lari il festival meridionale da « I Unita » Nella foto U 

deleflatione algerino con In > « ( • d compagno Kaid Atimed accolta al festival con le bandiere rossa 

(A PAGINA 4 LE NOTIZIE) 

I comizi 
di Ingrao 
e Cossutta 
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L a v e l a g r a n d e r i l u i m a d a 

SEGUE IN SECONDA 
PALERMO — Lauto di Vmeetuo Traina, 

v i t t imi doti agguato 
lavava parcheggiata il giovane prima di rimanere 

(Tele ioto A N i A ) 

Dettagliata denuncia della stampa britannica 

Nell'Ulster si torturano i detenuti 
La leeniva. usata su lutti ali arrestali, è un misto di violenza fisica e morale - Goffo tenlatiro della 
slampu di destra inglese di accreditare la tesi di un «complotto» 'intemazionale nell'Irlanda del l\ord 

Inter Milan 
Roma Torino a 
punteggio pieno 

v> Nesbun paregg o anche nella seconda ci ê 
ne A e quattro squadre a puntegq ». pie e 1 > 
ter Milan Roma e TOM O Imprevisin coi tuta 
della Juve d Verona t del Carjliar i Beiqamo 
Neila foto I pr ino dei die gol di Biqo 
Milan Fiorenti! a 
(I SERVIZI SPORTIVI A PAG 7 8 9 10 11) 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA \7 o o o b e 
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Antonio Broncia 

SEGUE IN ULTIMA 

Cadavere in un 
pozzo a Bagheria: 
si tratta di quello 

di De Mauro? 

inquirent i attorno al pozxo di Bagheria 

• Alcune caratteristiche della salma ( n *vd\} 
iato stato di decomposizione ma in alcune parti 
mummificata ) farebbero propendere per I ipo 
tesi che si tratti del giornalista scomparso il lo 
settembre dell anno scorso Cauti gli inquirent 

(A PAGINA 2) 

PALERMO I ' o t t ob r i . 
Un disperato quanto muli 

le tentativo di resistere ai 
banditi che volevano seque 
strarlo ò quel che jjrogablt 
mente è costata la vita al 
g i o v a n e figlio d i u n n a t o c o 
strutture edile paleimltano 
lulminato qite=*i notte con 
due colpi dt rivoltella davaii 
ti al portone dt casa a pochi 
passi dal monumentale in 
gies;>o del pareo della Favo 
I l l a 

Oia a Jfj ore di distanza 
da) nuovo spaventoso delitto 
polizia e cambimeli sono al 
la disperata ma smora a&sn 
Ultamente vana caccia di una 
qualsiasi tiaceia utile a poi 
tarli sulle piste degli autori 
dell impiesa 

Lomicidio è avvenuto aliti 
na e un quatto in punto net 
cuore d«*lla zona reslden7lale 
di Palermo A quellora Viti 
cenzo Traina t ^ anni stu 
dente daiehUeiuira (ornato 
n Palei mo da poche settima 
ne dopo il servizio miniare» 
ha posteggiato IH sua «Gì 
m o j "» in pia^a Leoni sul 
lato opposta a quello m cut 
abita con hi famiglia Quali u 
no la fendeva in un angolo 
buio pronto H lai scattare 
1 agguato 

Una ìtto&tiuzione del fatti 
basata sul utiovamenlo a 
1 alba sul luogo dol dehiio 
di alcioie maschere nere vor 
lebbe che — ima volta ap 
guantato dm suoi rapitori 
il giovane abbnt reagilo con 
tale energia e con tale pron 
tez/a di spinto da btrappare 
la benda dal volto ad imo dei 
componenti li «eanimando» 

I! resto ha afliettalu la ira 
gedia Vincenzo Traina ria ri 
conosciuto t suol rapiton 
questi si hono resi conto che 
il colpo era orimi compro­
messo Pei di più appratii 
tando di qualche esìla?ione 
dei suol avversan il giovane 
ha rentato la fuga a piedi 
verso la macchia scura della 
Favorita E stata 1 ultima 
mossa mutile purtroppo due 
colpi «li hanno irapassam 
luno il cranio e Ultio un 
fianco 

Nessuno ha visto nulla 
qualcuno ha sentito Invere 
gh spari i quat tro due de 
quali andati a vuoto) ed ha 
avvertito il « 113 » una «pan 
tei a» della polizia — m sei 
vizio ad uno dei 40 posti di 
bloec o stradali permanent e 
ma sempre inutilmente in 
funzione « a sorpresa » gior 
no e notte — e accorsa giù 
sto in tempo per non trova 
re più traccia dei mancati ra 
piton assassini e per racco 
gliere gli ultimi rantoli del 
giovane che quanriè arriva 
to ali astanteria della Croce 
Rossa, era gin deceduto 

Scarni dunque smoia e 
piuttosto incerti gli elemen 
ti di questa nuova drammati 
ca impresa Ma alcuni di no 
tevole interesse Intanto ì 
tatto stesso che Vincenzo 
Traina sia figlio d un ricco 
costruttore <1 impresa Marni 
ne e Trama e consideiata una 
delle più solide e attrezzate 
della citta > porta subito a 
collegare questo delitto al se 
questro di Pino Vassallo 
ì ampolla dello speculatore e 
dile inquisito dall'AntunHfm 
per i miliaidi tioppo rapida 
mente accumulati ali ombra 
dello scudo crociato 

Pino Vassallo e stato rnu 
to giusto nella stpssa zonit 
teatro della nuova impresa e 
giusto in circostanza analo 
glie la serR dell 8 gnidio So 

Giorgio Frasca Polara 
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forse uno svolta nelle indagini sulla scomparso del giornalista 

Cadavere in un pozzo a Bagheria 
È quello di Mauro De Mauro? 

Alcune caratteristiche della salma fin avanzato staio di decomposizione, ma in alcune parti mummificata) farebbero 
propendere per l'ipotesi che si tratti del professionista scomparso il 16 settembre 1970 - Cautela degli inquirenti 

lunedi 18 ottobre 1971 / l ' U n i t à 

TORNATI DALLA VETTA MENTHOSA 
no partecipato 
Vaiti Mtnthom 

Prove-nienti da Nuova Delhi, tono giunti 
cqnl a Fiumicino i dieci Italiani cht heti-

alla ipadlilono « Urgui 71» La ipadlilona ncll'Hfmachal Pradaih ha raggiunto la 
di 6 477 metri. Nalla foto, I arrivo dtll'équlp» italiana a Fiumicino 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO 17 ottobre 

Il ritiov- a m e n t o di un ca 
dovere m fondo ad un poz­
zo nelle campagne di Ba 
gheria il grosso centro di 
mafia alle porte, di Palermo 
— t iene polizia mag i s t r a tu i a 
e giornalist i in sut,piin,i d a 
mol te o ie ques ta sera quel 
la macabra scoperta è s t a t a 
messa in a p e i t o collegamen­
to dagli stessi Inquirenti <e 
dalla polizia In pa r i colare 
«All 'ot tanta pei cento e lui» 
ha de t to un funzionano del 
la Mobile) con la scompaisa 
di Mauro De Mauro 11 r e ­
d a t t o r e dell Ora rapito sotto 
casa la aera del 16 se t tembie 
dell a n n o scorso da t re scono­
sciuti 

Il mistero di quella scora 
p a r s a e sembra to improvvi 
aamente risolto nel più t r a ­
gico e insieme purtroppo, nel 
più previsto dei modi In ef­
fetti a lcuni segni, in un p r i ­
mo momento h a n n o favorito 
l'ipotesi del la soluzione d i 
uno degli aspet t i più inquie­
t an t i del caso De Mauro la 
appa ren t e e tà della vi t t ima 
( indica ta t r a 1 35 e i 50 an 
ni Mauro e ra più Uomo a 
questi che a quelli) il fa t to 
che si notasseio già da un 
pr imo sommario esame e 
s terno della salma alcune 
malfoi inazioni ossee in par 
t lcolare al la gamba sinistra 
(De Mauro recava sopra t tu t ­
to 11 piofonde t racce di u n 
t r a u m a di guerra 1 e persi 
no u n angoscioso part icolare 
nel calzino del piede slnistio 
del cadaveie e s t a t a ti ovata 
u n a scatola di cerini esat ­
t a m e n t e dove soleva conser­
varl i il giornalis ta dell Ora 

M a più ta rd i la t iagica 
certezza dell identificazione 
della sa lma è sembra la sce 

Manifestazione a S. Zenone Po attorno a un'esemplare figura di comunista 

Maffì, il «medico da' poveri» 
ricordato ieri tra la sua gente 

Discorsi di f a l l i l a Ravera e Umberto Terracini - Un'opera legata a molte pagine della storia del 
PCI e del nostro Paese - Scoperta una lapide In municipio - Un esempio per le nuove generazioni 

DALL'INVIATO 
5 ZENONE l'O (Pavia) 

Fabllzlo Maflì pioni* re del 
Micialinmu diligente <ornimi 
«ta 11 gran p a t i n i m i idolo 
delle masso diseredate dello 
t e r re della Bassa 11 « medico 
dei ptiveii» per decine d'an 
ni e «a l t i r icordi t i ) ungi nel 
la u n a dove nacque a San 
^fnonu In rivfi ni Po dal no 
siru Part i to m una vibrante 
manifestazione a cui hanno 
partecipaio uccanto ai com 
pugni ohe lucono cun luì ne 
gli anni di una diillcile mili 
i la . centinaia di Rimani che 
ogRi ne conoscono In figura 
o no i accolgono 1 eredita 

Qui a San benone un pie 
eolifiMino bor^o di poche con 
tinaia di anime s t re tn a t tor 
no »HP bandirne uissu delle 
sezioni dui Pave<p della I o 
mellinii del lOlt tept i si s.ono 
ri trovati per unii manifesta 
/ Ione celebrativa che ha un 
senso B che t r o \ a spazio nel 
quadro delle t elpbniziom per 
il 50 fiali-i t endanone del 
Part i to 1' ( e l e h r i i e la iiguru 
e 1 opera di I ubi Izin Mitili e 
rievocare molte dello pagine 
più siKnlfìratlve della '•Iona 
del PCI n del nostro Paese. 

A celibi a r t Mafii qui a San 
Zcnoru Po sono venuti* rìup 
Allure oc t azionali due < he 
Muffi hunw i i unosciiuii e he 
con lui hanno militato negli 
anni dldkili uollw c o r r u z i o n e 
del PCI e nella lotta antifa 
scista, Camilla Ravem e Uni 
ber lo Terracini Due manife 
&tazioni esaltanti dove ni ino 
mento celebrativo alla coni 
mozione si è !eunlo un nuo 
vo impegno di lotta dm e si 
e trasmesse» n chi slava a sen 
tire quella c-arica di ondisi» 
sino i* di parler ipazione i he 
ques le due mine rìi rompa 
Uni instimi.] ii l ine r viva pio 
pr lo LUII 1 l i impedii» i n 

eoi a m prima persomi 
Camilla Hai PI i nel Salone 

del Municipi i eh san 7eno 
ne imi sci i hu puri ni di 
lui di Malli u in esircmii sdii 
pllrita ha ricordino ti su > 
impegno v u w i i poveri lui 
socialista de Ila p r ima ora mi 
pennino nuli» b a i m e l i pop' 
Imi pt i U pi ni lui ( he h i 
t r i sfililo In sua milizi i 11 ^un 
rigore min ni uff tot dit 
vifleren dil la ut-nt* della 
iiiit U r i ' I IH U ciani I t ITI 
ladini della I h M 1 n a1*-! 
povere rilspr ria i si ti p*" 
cavano 11 niis ri i I !„n tini i 
le mulini it 

Fnbr zio Maflì < ondi ih i 
poveri » ha di no t » mll i Ha 
veni p e n h e ut i l u u i n d ut 
qunsll ubl'av un nt Ut turiti 
/Ioni eli u l a elio qn» •>'! <<»i 
ducevano sape MI di avete li 
dlvidu.iio li inguini XJMIIII 
delle soflerenzr i hi i n d o a 
(urarr I ra i in^ iml i / i I H i 
ìc ostilità d( ,li t SM t llcfjn 
Fubiizio M ilTi 1" rtii iv ariti 
ques ta missione di unum i -
i\ Ì4 anni nel lli'i ' < Ita i 
fondai ni d ' I PHI Milli t m 
pr ima llli con |H opt rai ci n 
1 ni «pelanti t n ino i quali i 
governi lea / ionai i d r* l *'> 
hi n o mai d m o In "' lPmi ! 
s p i l i H I P I i "< r *-* *-1• ' ' t 
pr ' in sai s in ' il « sin 
m i i su p u m i «i PrU ^ 

agli inizi del secolo Con for 
z.a col rigore intellettuale di 
rui era capace sceglie la prò 
pria s t rada e la pei corre fino 
m Tondo eoniro la inutile 
strage della prima guerra 
mondiale contro il nascente 
squadr ismo contro il fasci 
sino 

Maffì lascia il PSI pe r il PCI 
nel I I . H quando si rende con 
to d u e T e r n c i n l che fra le 
lite di quello clie era stato 
lì suo pai t i to , non può più 
condurre con uguale impegno 
la sua battaglia 

Il suo legame con il popo­
lo, con la vi ta del popolo 
gli d a la forza di resistere a 
nuove violenze, a nuove per 
seduzioni, al nuovo esilio 
d u r a n t e 11 fascismo « E il 
popolo che lo amava di in ­
dicibile amore lo elesse a 
l app iesen ta r lo in sei legisla-
l u i e » r icorda la dedica de t -
l a l a dal compagno Giorgio 
Piovano che s ta scr i t ta nei 
la g r ande lapide di m a r m o 
t h e oggi T e n acini h a scoper 
to noli a t r io del palazzo mu-
n l r l p i l e di ^ Zenone 

Fabrizio Mani il mlll ten 
te socialista 11 cnpopo olo il 
Mio nome bastava u in t imal i 
le le coscienze riti b e n p i n -
santi lo h i ricordato T e n a 
i mi oggi sull i piazzi del 
paese u c m i l a di Ioli i ha n 
(Ol eluto roun conobbe il suo 
nome « l e un demoni gli 
avevano l accon l i l o sbigottiti 
4 lui e he e ia anda to a la 
votiirp nel 191J allo scalo del 
k l e i r o u e di Tonno le idee 
1 impegno di Ma li t i ino già 
le-Hcndi E TciiHcini Io h a 
n ro i i l a io me he in un a l t ra 
o t i a s iom h t licei da to Mafli 
l app i e^en tan l e di I PSI i l 
Congresso d ' I ta J P I ? Ì In ter 
nnzion ile il Mesi » m i 1 "«il 
Oliando u à upprnu sL ito ion 
tinto il l'C I P Inni U n u n i i 
( IVI ( I I I 1 i O ld i l !<-!! - " ''SU 
de Intprnazu naie t uinunista 
iV inno per rhirrien il ne1" 

j nosnmento de I iitoptio pnr i 
I ni 

I U 1111 ( O H 1 1 l u l- . | ) IU l U t 
dotto in ciui I l o n g n s s o ali t | 

ni t r ibuna i pr mo 1 en n / i 
mulev Clai i / e l i in l i o t / 
ki M ' eianti dui voi t i ! 
spu ssiont eh un inu i vnlon ; 
I i cpitlla rlellf mnss( Ir vo ; 
i u n i i il ili nt In I I I I U M 
n i l olici ut l i li(, oli 
inHi i i imi iM in I molili nU 
i! w n / i t r n 
in h Uni 

M l i l l IDI I I W l l l t t i 
\ il i ih p i n i q i 
sii tolti si 11 O (Il 1 H1 ' 
bil I i polttu i U In nt i 
I iu>i d o n tic i iipiisi ut i 
\ i g i Ilo r l i sso M n <i di ii 
•,))i n ibilit i ehi ti imi p «i 
j i di lo ha conti J K I i di i 
t, I ' i l u n i i - .uej ien U 
PCI M ilii ( n n m t t f l i il i 
b i l i IL.II i sce i ih t i cun u III 
i i m p u n e di 1! i l'icl in i il 
h , i iti d N ti n n 
hi ut I il ti li i I i omini. 
Hi tu m i n o r i di 111 pi i 
|. li. ih IH sodi t i di muto 
soi e msu di Ile m e d i P» 
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l ' i i o u l n n Muli e PH bi n 
I de fniiniente ninno i i< i 
ri ,i i OH p iù n i hr i 

i 11 n i i . i 
i t ni h l iu i r i t) ut 1 

un comune impegno a n t i l a -
scista oggi di fronte al r in­
novarsi di oscure minacce 
della debi t i 11 pa i i imomo 
ideale e di lotta che ci lascia 
Malli e oggi quello di por tare 
più avant i le nos t i e conqui 
ste per la demociaziia e cei 
ca ie nelle ma^se lavoi itricl 
quel legami qiiflle illcunze 
vaste che p e n n e l l a n o di ciea 
K un Ironie t o n t i o il nuovo 
insorgete del lasciamo 

Oggi slamo più forti h a n ­
no de t to I compagni , anche 
perchè abbiamo alle spal l t 
11 conlr lbuto di molli rompa 
gnt cnivt Mn". 

A celebrare Mairi oggi a San 

Zenone Po c e r a n o i compa­
gni venuti da tu t l a l i p io 
vlncla di Pavia i dirigenti 
del pa r t i to s t re t t i a t to rno a i 
familiari ma e era anche la 
gente di qui quei molti che 
lo h a n n o conosciuto e che 
oggi sono fieli di avere sco 
per to nei loro municipio la 
lapide cne Io nco ide 

Marti e un nome pei tu t t i 
noi h i det to il sindaco di 
questo comune por tando la 
adesione dell amminis t iaz ione 
alla manifestazione elei PCT 

t nel suo esemplo si edu 
che ranno le giovani genera 
alani 

Alessandro Caporali 

Atterraggio d'emergenze sul Gran Paradiso 

Elicottero dei CC in 
panne a 3640 metri 
f due piloti tratti in salvo da un « Agu­
sta Bell » - Il velivolo sorvegliava il Par­
co, in seguito allo sciopero delle guardie 

TORINO i ^i -
I in iis i ti i lei mail un 

imo sriopi r ó tri RI >rm 
delle f-uardif ck I pai e del 
Gian P i i ad i su i q u i da 
u mpo hu d ti tu in ni 
t iaUJinen p u v K pi i il 

ir n s li <- pes inlt 
i \ L ^n i il n 

Manifestazione 
unitaria 

contro un 
attentato fascista 

titillare- e scoraggiare ( i m i 
lori < brar. tomeri .illi r r e r 
ea di facili carnieri t ir un 
mali i Mambecchi i > imi ist i 
in p a n a «lari > ibiluaii ili i 
/ori i ri i uni i ]Jr ili i i di I 
p tu * n /i i Pi i si II d 
sp IM ini si rvi/iu eh i tr iti 
Il I i n ni; i 
re-- il 

1 

Ni t | i i d r t d q li s pf 
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bri l i IT ip p 1 in 

la \ lh i i Vlun 1 ipp ne 
11 

11 Ml l I) .1 C 
11 muli 

mare la moglie di De M a u ­
ro in terpe l la ta telefonica­
mente a Roma dove st e 
t ras le r l ta i su certi par t ico 
Lui ha escluso t r a le lacr i ­
me che suo m a n t o por tasse 
al momento della scompaisa 
una lasc ia addominale di 
lana i d n 1 etiti recupeiat i m 
fondo al pozzo re n e a p p u n ­
to una) che pol lasse la ea-
not t ie ia d e s t a l e che i ca l ­
zini indossati quel maledet to 
16 se t tembre d a De Mauro 
fossero scuri come sono quel ­
li trovati ai piedi del c a d a ­
vere di Bagher ia 

Ma si t r a t t a di indizi can 
t r a n piut tosto labili fino a 
questo momento Nulla esclu­
de che De Mauio sia s ta to 
tenu to prigioniero in vita 
anche pei parecchie se t t ima 
ne Gli btessi giornalisti pei 
quel poco che hanno potuto 
cogliere dal la fuggevole vi­
sione del cadavere sono per­
plessi e in conti addizione t r a 
di loro I n s o m m a non si può 
proprio d h e u n a paio la defi­
ni t iva sulla vicenda se p u m a 
non hara s ta ta condot ta una 
a t t en t a autopsia della salma 
ciò che non poti a avvenne 
pr ima di domani 

Per questa sera il cadavere 
« di uno sconosciuto » che e 
stato ucciso mediante b a r b a r o 
strozzamento (intorno a c|uel 
che resta del suo collo e sta 
ta individuata una resistente 
cordicella) giac* ne'la camera 
mortuar ia del cimitelo di Ba 
gherla sorvegliato eia polizia e 
carabinieri 

Un pruno sommario rappor 
lo e stata stebo sia dui jsre 
tore del paese Di Dio sia dal 
vice questore Vittore m a M 
mantiene piuttosto sulle gè 
nerad con u n a prudenza p a n 
alla delicatezza dei caso E 
che in realta si trat t i di cosa 
es t iemamente d beata e so 
pra t tu l to tu t tora aper ta ad o 
gm sviluppo, si erano a putì 
molti segni giù paiecchio p n 
m a di questa sera in mat t i 
na ta cioè quando alle n 
chieste dei cronisti di maggio 
ri informazioni su quanto si 
diceva tosse stato individuato 
m fondo ad un pozzo secco, 
era stata più volte data una 
risposta pmt toso precisa « Si 
t ra i la del cada\ere di una 
donna di una sposina Nien 
te di eccezionale Frob&bil 
mente un suicidio » 

Ora tanti part icolari — un 
cadavere ancora dentro un 
pozzo profondo dieci metr i 
e me7zo e coperto per eiun 
ta da una rete metallica in 
chiodata ali imboccatura — 
hanno incom r ida to ad mso 
spettire I hospet ti si sono 
moltiplicati quando t resti so 
no sKti faticosamente por la 
ti alla luce da una squad ia 
di vigili del fuoco esattamen 
te dieci ore dopo la pr ima 
segnalazione di un ratjazzino 
(he aveva prpso una scoi eia 
tola per andare da Bagheria 
a Misllmeri e che passando 
per I orto di un bracciante, 
si era trovato accanto al poz 
zo dd dov e salìv a un aere 
inbol to odore 

Come si presenta dunque 
questo corpo' ' E certamente 
quello di un uomo ancora 
piovane the al momento in 
eui e sialo gettato dentro il 
pozzu portava, oltra alla fa 
scia soltanto la canottiera 
gli slip e i calzini Prat ica 
menti detla testa non ci so 
no pm che le ossa e qualche 
br indel lo di carne macerata 
\nzi e tut ta la parte supe 
n o r e del corpo ad essere sta 
la aggredita da un pro iesso 
di rleromposiziont* molto a 
vanzato p quanto fa su rpor 
ri che la morie risalga a paree 
chi mesi or sono L i parte in 
t enore presenta invece tracce 
consistenti di un processo di 
mummificazione che consenti 
ipbbt di t rovare degli elementi 
a ini ' re dell identificazione del 
la suini ì m quell i eli De Mau 
ni le unghip delle mani mol 
to ruratp (p non si trat ta di 
mani abi tuale i 1 n o n ma 
n u i h i e la gamba sinistra 
lefjcfimpnte p m i u r t a della 
destra ima questo particola 
< e contraddptt loi 
Hi1-mima non resta t hi at 

tendere ia perizia e intanto 
ricordale» ibp il mistero di 
drnt s u i j fosse) finito De 
M i u r i non p dire t tarrente 
rollegato a quello del « p e r 
ehi » deila sua seompur^a Su 
qui s i i vei undo interrop itivo 
si fono cono d i ' en pò Ip due 
opinioni prpv denti TU .zji m 
quii triti (In li seomp-ir n di 
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Celebrata a Roma 
la giornata 

Il convegno promosso da PCI, PSI e PSIUP 

Protesta unitaria di 
coloni a Reggio C 

Liberare i contadini e i lavoratori delle città dal peso 
dello sfruttamento agrario e dalla speculazione ter­
riera - Fallita a Villa S. Giovanni l'adunata missina 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO CALABRIA 17 ottobre 

La soprav vivenza nelle 
campagne reggine dì quel-
1 assurdo pa t to colonico im­
posto dagli agrar i nel 1933 
d u r a n t e il fascismo costituì 
sce oggi una vergogna per 
la società civile un freno e 
un ostacolo alle stesse possi 
bili tu, di sviluppo d e l l i n t t r i 
economia c i t tadina Su que 
ste tondamenta l i considera­
zioni si e cemen ta t a i Reg­
gio Calabr ia una sostanziale 
un i tà t r a PCI P S I e P S I U P 

S t a m a n e al convegno sulla 
colonia promosso da i ti e pa r 
tlti della sinlst ia si e avuta 
la prova pm evidente della 
ro t tura di quel f ronte q u i 
lunquis ta e sostanzialmente 
reaz ionano che i p iomotor 
dei moti reggini spe lavano di 
realizzare pei man tene r t 
ma l t e i a t i p m l l e g i ed ingiù 
stizie Ai coloni che rivendi 
cano un più equa r ipar t iz io­
ne del prodotto degli ag rume 
ti e dei vigneti gli a g r a n 
reggini r ispondono con in 
giunzioni sequestn minacce 
la m a g i s t i a t m a sente solo la 
c a m p a n a dei padroni ha 
gr idato un cotono — ricor­
dando il recente sequestro di 
25 chilogrammi di uva e di 
qua t t r o l i t r i di mosto nella 
casa di un contadino di San 
Filippo Pel la io Un agrar io 
1 ex gerarca fascista Marc ia 
no Agostinelli g i ra le « sue » 
campagne dì Lazzaro e diffi­
da i coloni dal tenere la pa r t e 
ehe, per legge ad essi tocca, 
il marchese Zerbi giazie a 
compiacenti e s t rane senten 
ze della magib t ra tu ia leggi 
na scaccia i coloni senza al 
cun indennizzo la mai d i e sa 
Estei di P l a n c i a denuncia i 
coloni per essersi t r a t t e n u t o 
il prodot to ad Archi gli agra 
li fanno aper to ìicorso a no ­
ti elementi mafiosi per inti 
mldire i coloni 

L'offensiva degli agrar i — 
come h a n levato li s eg re t ano 
della fedeiazione comunista, 
Rossi si i n q u a d i a in quel ­
la più geneia le con t io la po ­
litica delle riforme giustizia 
per Reggio significa in pr imo 
luogo l iberare 1 soloni e la 
ci t ta dal peso della r end i t a 
fond iana rompeie il binomio 
«agra r i speculatoli edi l i» e 
i cent i i di coi lozione e di 
clienteliamo ins taura t i d a 
Battagl ia e dai socialdemo­
cratici Creare u n a nuova fi­
gura di contadino es tendere 
la demociazia nelle campa­
gne e oggi compito del mo­
mento popolare che deve con­
dur le un ampia controffensi­
va per 1 abolizione definitiva 
dei pa t t i agra i i abnormi II 
successo della manifestazione 
contad ina e indicativo del 
grado di insolfeienza e di 
matur i t à raggiunti dai coloni 
e da laighi s t rat i di popola­
zione c i t t ad ina Non a caso, 
proprio s tamane , è fal l i ta a 
Villa S a n Giovanni la p r e ­
tesa missina di par la re a! 
i popolo di Reggio » e della 
Calabria I oceanica a d u n a t i 
dei 20 000 pubblicizzata con 
riotecole dispendio di mezzi e 
pei sino con inserzioni su 
giornali cosiddetti mdipen 
denti si e riso ta nella, pa r ­
tecipazione di poche migliaia 
di persone reclutate in t u t t a 

la Regione calabie^e e nelle 
piovince di Messina e C itu 
ma pei ascoltare uno scialbo 
spioloquio del fascista Almi-
l an te La maschera dell oi d i ­
ne assunta dal missino non 
può incan ta re ì calabresi sul 
la cui pelle i fascisti hanno 
sempre svolto un molo di 
piovocazJoie di assassini A 
fieddo A Reggio come a C a ­
tanzaro E t an to meno sui cel­
ioni che devono l a loio con 
dizione di miseria e di suboi -
ciinazione d i re t ta agli agrar i 
proprio ad un capitolato fa­
scista che assegnava loro solo 
la quota del 20 per cento nel 
beigamotteto 

Ora come ha rilevalo il 
compagno senatore Luigi 
Conte della sezione a g r a n a 
de! nostro pa r t i t o coloni e 
mezzadri bono impegnat i in 
u n a s r a n d e bat tagl ia nazio 
na ie per o t tenere la t ra i for 
inazione della colonia in af­
fitto e qui a Reggio, dove la 
condizione colonica e i e rma 
dal 1964 al 28 per e t n t o e v e -
ì a m e n l e d rammat i ca non vi 
e a lcuna conti addizione t r a 
questa bat taglia e quella per 
migliorale ì n p a r t i con la 
nch ies ta di una quota del 60 
per cento in favore del co­
lono 

Enzo Lacaria 

Riunione 

a Roma della 

associazione Italia 

Cecoslovacchia 
DOMA, 17 ottobre 

Presente 1 ambasc ia to le ce­
coslovacco in I ta l ia Vladimir 
Berger si è r iuni to a Roma il 
consiglio di presidenza e di 
segreter ia della Associazione 
i t a l i ana per 1 rappor t i cut tu-
ì a h con la Cecoslovacchia 

La relazione presen ta ta dai 
segretar io generale Pr imo De 
Lazzari compendio dell a t ­
t ivi tà svolta e l inee base per 
le future iniziative sop ia t -
t u t t o in presenza del p u m a 
accoido lu l tu ia le s t ipulato 
t ra I ta l ia e Cecoslovacchia — 
e s t a t a seguita dagli in te rven­
t i dei senator i F r a n c o Cala­
mandre i e Girolamo Sotgiu, 
del prof Leone Pacini del-
1 Is t i tu to universitario orien­
tale di Napoli delle professo-
ìesse Giuliana Limiti e Alena 
Tosi dell umvets i la di Roma 
degli assesson di Perugia e 
Reggio Emilia Et tore Levi e 
Loris Botazzi di Emo Egoh 
del Comitato centra le del 
P S I U P del lon Nadia Spano 
della sezione esteri dei PCT 
del lavv Luigi C a v a h e n tìel-
l 'ANPI di Roma de l lon Al 
berto Jacomett i , presidente 
dell 'ARCI 

Il Consiglio ha appiovato 
un organico piano dì scambi 
cultural] Italo - cecoslovacchi, 
concludendo la sessione pres 
so la nuova sede dell a m b a ­
scia ta cecoslovacca con un 
cordiale incontro svoltosi su 
invito dell ambasciatore Bei 
ger 

Denuncia della Lega per le autonomie 

Il governo impedisce 
il libero funzionamento 
di comuni e province 

Il ministro dell'Interno violo apertamente la Costitu­
zione - Il problema dei mutili a pareggio dei bilanci 

ROMA 1 ottobre 
I i Giunta nazionale delia 

Lega, pei le autonomie ed i 
poteri locali nlpviita l i gì i 
vita della situazione dei Co 
munì e delle Province const 
mienle i l l t m i n c u a eon te 
si un dt i munii i pareggio 
pi i i biìant i di pie visioni cl< I 
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I comìzi 
del PCI 

DALLA PRIMA 

compiere h i dettn i qui 
sto punlo il ((impaglio Ingrao 
— sta pr ima di tut to qui ed il 
criterio che In deve truidaie 
e il riìftorzampnlu della par 
tecipazione del po te i " de 1 
controllo rìellp grandi masse 
popolari H i detto il pompa 
«no De Martino ne! rectnle 
comita 'o (ent ia le del PSI ehe 
non bastano legt-i di riforma 
SP poi mane a 11 capacità di 
e seguirle Siamo d accordo 
ha osservalo Ingrao Ma la gè 
stione di una politi™ di ri 
forme non si risolve solo con 
la scelta di un ministro o di 
un assessore m a i on l i n e 
s n t a del peso politico e so 
piale del grado di organizza 
zlone e di unità delle ione 
che alle riforme sono nife 
ressate e n o e con la costru 
zione di un nuovo blocco di 
potere 

La questione è di p r ima 
grandezza ha osservato a 
questo punto il compagno In 
grao — perche contro queslo 
Stato, controllato dngli inte 
ressi antnneridionalisti d e i 
grandi monopoli maturano 
nel sud un d i s f a n o e una p rò 
lesi i che le forze di es t rema 
des t ia tpntano di t iasformare 
in una rivolta r a z i o n a r l a Vi 
e qui un inganno mostruoso 
pe iche il contrattacco leazio 
n a n o può solo portare ad una 
mori i Òca zi one delle masse p 
quindi ad una nuova avanzata 
degli s t ru t t a ton eie! Mezzo 
giorno 

Ma la coscienza e la denun 
eia dj questo inganno deve 
por ta i ci ad impostare con più 
urgenza la lotta per la ros t ru 
zionrs di un nuovo Stato che 
si fondi sulla espansione della 
democrazia, sul decentrameli 
to politico &u nuovi dirit t i 
delle grandi masse lavoratri 
ci, se non vogliamo ehe si de 
termini una spaccatura ortz 
contale nel ro rpo politico del 
Paese Porre perciò il p rò 
blema del Mezzogiorno al cen 
tra di una svolta politica, si 
gnifica non solo cambiale in 
dirizzi economici, ma dare 
nuove basi sociali e politiche 
allo Stuto 

Il compagno l n g i a o ha ag­
giunto che qui interviene la 
ìespomabi l i ta dei par t i t ' Noi 
abbiamo seguito con in te ies 
se ha de t to la posizione 
del Comitato cent ra le sociali 
bla sulla prospett iva d e g l i 
«equli lbil più avanza t i» Ma 
non possiamo non constatare 
la contraddizione profonda 
t r a questa prospet t iva ind ica ­
ta a Roma e la prat ica poli­
tica seguita dai compagni so 
ciahsti a Palermo nella con 
dotta e nella soluzione della 
cns i regionale Non si t r a t t a 
solo di qua lche pa i t ico la ie 
la t t ico Noi il teniamo che 
non ei sia ì innovamento nella 
Sicilia se non e e la liquida­
zione del vecchio sis tema 
clienteline di poteip messo in 
piedi dalla DC e dent io cui 
1 socialisti acce t t ano pm t rop ­
po di operare Queslo ci ap 
pare giave t a n t o più perchè 
tale sistema di potere è scos­
so ed oggi nel la btessa DC, 
dopo 1 ubr iaca tura di dest ra 
dello scorso giugno, comincia 
ad avvenirs i una difficolta 
ciescente a tenei lo in piedi 

Quando rivolgiamo queste 
et i l iche al PSI ha conclu­
so U compagno lng iao lo 
tacciamo proprio peichè non 
concepiamo il socialismo i t a ­
l iano e le sue v a n e coi retili 
solo come un pungolo da ut i ­
lizzate contro la DC e veiso 
la DC ma come una ioiza 
storica t h e deve lavoia ie con 
noi a fare m a t u i a r e nel mo­
vimento cattolico la sconfitta 
dei gruppi reaz ionan e I af­
fermarsi di u n a componente 
democratica impegnata nella 
t i a s to rn azione del Paese 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI 17 ouob ie 

Il compagno Armando Cos 
sutta, della Direzione del PCI 
ha presieduto e concluso 1 at 
livo provinciale dei romuni 
sti baipsi ed na successiva 
mente partecipato ad ima ma 
nifestazione per lmauguiazio­
ne della nuova sede del i o 
mita to n t t admo del PCI a 
Tram 

Neil assemblea dei dirigenti 
e degli attivisti di base rie 
dicala ali esame dei risultati 
del tesseramento del 3471 il 
compagno C ossutte ha espie 
so la soddisfazione della Di 
rezione ppr i buoni risulta 
ti ottenuti dalla Federazione 
« 1 successi del tesseramento 
al part i to P alla PGCI a B a u 
e in tut ta Italia — ha d e u o 
Cossutta — sono il fruito del 
la giusta politica e della e a 
pacita manifestata dai eomu 
insti lo st tsso deve dirsi p t r 
il hi li mie m u l t i n o della 
i ampiyn ì per la sutioserizi • 
ne ili ( min i dia stampa o 
mimisi i Ti m di quesh risii! 
l i t i (i u ungiamo i prepar i 
IP il n congresso nazionale 
eh 1 PCI i n un dibattito appi 
i i lidiu mso (h ( Investila 
Uitif li m^anizzazioni di ha 
s t in n i in ut mri pri m 
tt ressi r i tutte li loi t p ili 
li ht eli min iiitiche di smisti i 

Qupsi t u anni e he e i SI­
LI nano dal p i m e l i nti e in 
,-iess il incess i eli Bui 
tma tbbi uni o n s m n o i 
l Hi li in dilli di ll,i lini i 

1 cita id ologica ed organ.7za 
j m a 1 e sconfina p r i m a di 

tulio ideale t politica — del 
gruppo del Miinileslo , e la 
sue totale ernai^inazione non 
solo dalle nosliL file m a d a 
quelle dell i rsiemo del movi 
mento operaio ( di quello Rio 

I valide hanno t onspntilo al 
parl i lo ed alla FOCI di Mbe 
1 usi di un impili fio fastidio 
so r-he ne ritardava in varie 
pal l i I azione e di sviluppare 
ulteriormente la loro lnfluen 
za politica No.i ultimi m a 
anzi di grande significato, 1 
"iieressi nel tesseramento nel 
la soito frizione eli cui si par­
lavi ali inizio 

Nel 12 f ongrpsao - hu 
proseguito Cossutta abbia 
ino in m o d o part icolare 101 
tolmeato la neceasltii e la pos 
sibiliti! dì un ' intesa t r a le for 
ze di sinistra che abbiamo 
sostenuto con forza e e on fi 
d u n a , malgrado le apparendo 
toni r a n e del momento pd i 
dubbio comprensibile d i mei! 
ti In effetti soltanto due mesi 
dopo 11 nostro congresso si 
verirleava la radura ufileialo 
t ra souaiisH e sorlaldemoera 
I K I (he doveva por tare 'Ole 
( ps-sivamenle il P M su posi 
7iom sempre più unitarie Ln 
recente r iun ont» del comita to 
centrale socialista ha rioon 
feimato la svolta opera ta in 
questi ult imi due anni ed ria 
indicato nuovi obiettivi p e r 
una politica uni tar ia p iù 
avanzata Dieci giorni prfrmt 
nel Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana, le S J H 
'•tre cattoliche, pu r nella loro 
mcei te /za e con tan te esila 
zioni hanno fallo sentire più 
chiaramente Ja loro voce e*-
se hanno dimostra to che w 
snno unite possono por re un 
al! alla s terzata ti des t ra ed 
anticomunista voluta d a Por 
lam e dal gruppo dirigente 
democrist iano 

«Si t ra t ta di fatti che fon 
fpnniino la ripresa di un prò 
tesso pur se <ontrastato di 
av\Icinamento t r a le forze de 
mot rat tche di sinistra, all'in 
t e m o ci all 'esterno della mag 
gioran/a, clic lo r r ì spunde a l 
prenotonte discorso di u n n o 
\ amen to che agila le mflfcst* 
lavo rat ri i e popolari ! intera 
sor iota italiana La difesa del 
la dflniona?ja dall at tacco del 
le foize mi l i ona r i e italiane e 
mlcnuizionah e lo sviluppo 
di una linea c iunumi ta , de 
mocratica ha proseguito 
Cossutln — e 1 ohiettrvo p n 
m a n o per il movimento ope 
raio 

« F propr io nella lot ta pe r 
la difesa e lo sviluppo del 
quadio demotra ì i ro di cui & 
salvaguardia 1 unita delle mas 
sp popolali Inichs* e ra t toh 
( h e che il gruppo ael POI 
ha mobilitalo tut te le forze 
perchè sia evitata la ia t tu ra 
del leferendum sul divorzio e 
per impedire così ehe 1 unito 
del 'e masse lavoratrici e pò 
polari possa venire seripmen 
le ine rinata da una battaglia 
elettorale che spezzerebbe m 
dup il popolo italiano in una 
assurda guerra di religione 
Sul referendum insistono le 
destre clericali oltranziste e 
fasciste (appoggiate in que 
sta richiesta dall ' irresoonaa 
bile gruppet to del " Manife­
sto ) Con l'unità delle fora» 
di sinistra e democratiche -
ha detto Cossutta — si deva 
e si può evitare il referen 
dum 

« Allo stesso modo, con la 
unità delle forze di sinistra 
si può giungere in dicembre 
alla elezione del Presidente 
della Repubblica in modo cor 
rispondente allo esigenze del 
Paese Abbiamo chiesto e ehie 
diamo che il nuovo Presiden­
te sia persona ehe dia garan 
zia sincera dì difendere la 
Costttuziore repubbl i iana ed 
antifascista e appunto perciò 
voghamo ehe egli sia eletto 
da un arco di foize democra­
tiche e antifasciste ehe si r i 
chiamano ai principi della Co­
stituzione S! v \da quindi ad 
u n a scelta responsabilmente 
e apenamen te discussa e con­
cordata t r a queste forze, del 
le quali i comunisti sono par­
te essenziale e nessuna pens i 
di avere già i voti del PCI» 

Italo Palasciano 

in h. in 1 1 . 
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E s s e r e p r o s e n 

IO i l e i l d a m i d 

idi il pt i noi , pi i il ni > 
v iiitnl pi i in. , (((.ni < n i 

' ili 11 Mandi mi \ 
i i ni i t- loi it ri, unissi i 
pm l mi i rì( isi diil riop( 
..iteli i n pei ed i iisult ili 
( i ononm sui i il pollili i ria 
essi oiiLiiiti [ istituzioni eli 
lf R I M mi la i (inquisii! di 1 
1 i statuto dt i lavoinim 1 ip 
pr tv i ' i in di d i n l i f , i un 

1 P il mi] 1 ; illoiz inifi l , eh 1 
1 un i \ MMI i ih t di 11 nli sa 
uni in i eh 11 i 11 ili i i i 

' n i i un i i di si usti i 
•• ' u ti m r ipulisMimi 
suilt si i suhuti eh una pò 
1 li a i In ihbmmu discusso 
nel i niiMtss i di Boi L,na ( 
( s tni i io i ni iptnmniH in 

I 'Ulti i Pa. i NUm h il i p i 
di i 1 1 1 Ut 
11 

k n i 
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p MH< 

À Torino 

domani 

scioperano 

i tranvieri 
TORINO 1? uttobr» 

Pt r il n n n o v o degli uccor 
di i i tegra t iv i aziendali s i a 
d u n nel settenibie scoi&o i 
li invi l i i toilnesi a t t ue i annu 
manpd i l'i o t tobie un nuovo 
sc iopuo il q u i r t o dall mi 
zio d-Mln v e r t e n t i riuimitt 
il qvnlc e in i K)gi nnnw u n a 
gì inde manifp<;ti7Kine pub 
b l i n della tutecoiin La fei 
m u r i i n t e r e s t in dalle ti ì(ì a! 
le H il pctsmiale dell ATM 
cicliti T o n n o Riveli e pt i 
luti i 11 u o m a i a quello de! 
11 S a n i 

I i m i i t i m t n i lav.iiatni 
s minimum» in pi izza \ i 
tono \ u i e t o p u puitecipHH 
al (Oli to che silici» nelK \ » 
del (i m o t nudimi i i fon 
elucida ri m i m i al municipio 
diut m t deh 14 (zumi i budi­
ni cu l i s c i e net m i n rial sin 
(linei i smelaiahsti li \ u n o 
d m sto l ittiii-Mimi di un sei 
vizio di medium» p r i u n t t u » 
cht p u i conti nuli implica 
piovvi-dit t tnti the \ a n n o in 
c o n n o anrh i alle esiger!/* 
dell i t lm?a ÌUu ~n questo p m 
blenni comi, p u le i iv tndiea 
doni di i j t u t t i i e et alluniteli 

!iiiM"icininuito (itila re t i ibu 
zumi isiiUizuim degli s p a t ­
ri e (ielle ineristi l a t l e t ì g l a . 
m u l t o di l la funzione p della 
Amministrazione comunale t1 

sliito laU da n u i t o i ù e n t i n 
di i v i t t - n i mio s b o u n pH 
ili i i d i p i \ (»( u t d i ( < , n 
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Un libro ii Camilla Cederne su Pinelli 

Una finestra 
sulla strage 

Dilla « notte delle menzogne » alle attuali 
vicende processuali - Un atto di accusa contro 
tutti coloro che hanno manovrato per insab­
biare la verità . Stasera il tlbro verrà presen­
talo all'Università Statale, presenti l'autrice, 

Smuraglia e Contestabile 

li tragico volo di Pi 
nalli (indicito dalla 
frecci» bianca} dalla 
ftanzn della quenura 
di Milano a il com­
minarlo Calabresi 

Onesta iera alla ore «H 15 ne'l a la magia dell Ui vers ta Statale iu 
tn zlativs dal Mov mei lo studentesco verrà presentato à M lana il I 
bro di Camilla Cederla «Pnell U m finestra su'a strage * Ala 
i cn'erema presenta: iene saran io prese iti lautreo Lami la Cederna 
qll avvocati Si lurarjlia e Con testabile patro n ci Lem Rogn i e 
I iivv Marco Jai ni Ali n i stiva hanno adento umeros mag strati 
cjemocraut 

H dicembre I9tj9 s o t tobre 
117] ]n cnmat t t viva appas 
stonimi i , •seritlit da Cniiiilla 
Cedei mi sul caso Pmelii In 
150 pagine dense di fatti di 
clotuimtuti i l luminanti di an 
noia/toni fulminanti i Ceder 
mi ha hi ri t to qualcosa di pai 
di un lungo reportage ha da 
ta allo s tampe un bruciante 
pamphlet un a l to di accusa 
cont ro tutti coloro che hanno 
marnivi atei per ingabbiare i» 
veiltii, un libro utile Gin nel 
t i tolo fi'utelli Una finestra 
-mUtt stingi i c i il surf ti di 
rut ta lope in edita da fe l t r i 
nelli e messa in vendila al 
p re? /o di mille lire 

Dalla « n o t t e delle menzo 
Kne », quella tn cui Pinelli vo 
lo dalla onestil i tie-11 ufficio di 
Calabresi ai giorni doggi il 
i l lnio della muniz ione e seni 
p i e sostenuto dalla volontà di 
opera ie pei giungere alla ve 
riià Putta la s impatia è per 
Pinelli «cosi esuberante filo 
vane ai ressivu » che agli ami 
i l intellettuali «pa reva un 
pei bonagglu del passato un 
pi- sul t ipa d i quegli operai 
comunisti che la sera leggeva 
no GorW »> E per quella don 
im stupenda che a Licia Pi 
nelli, la moglie La Cedermi 
la ricoicla al suo pr imo incon 
Iru poi he ore dopo ' i mor te 
del mai ito quando ' i poco 
ha saputo la notizia da una 
telolonuia di giornalisti « M a 
{ii iu non piange ed e per 
questo iho la più ìmpiessio 
ne è li tut ta d t i t t a nella sua 
veataglielta rosa dal colletti 
no r icamato con un bel viso 
ai iglò di pallore e gli occhi 
intenti che han so t to un a lo 
ne scuro Pa l la p iano pei non 
«vegliare le bambine ma de 
elsa a non lasciarci entrare 
socchiudi appena la putta e 
s ta U b n piantata in quella 
teasuru, a difendere la sua 
casa » 

U tul io il sarcasmo è pei 
gli « a ì t i i » Per Calabresi il 
« c o m m r i n e s r i a » coi suo 
ti pullovM a collo alto » con 
« Il completo ilgatu gangster » 
Per Calzai «coi suoi Resti ag 
graziati da gran gettone sul 
grigio blu » Per il ringhioso 
t e n e r che pa r l ando del poe 
ma di Fdgar Lee Master lo 
strazia definendolo testual 
men te «Spln ìivei un'antolo 

Sia di canti negri » E sempre 
I t e n e r rlleiJsco un'al t ra bat 

tu ta , in ape r tu ra del proces­
so Baìdolli Calabresi, di sapo 
r e freudianamente grottesco 
« Non si può far ent rare dal 
la finestra quel che e già usci 
tu dalla p o i t a » Pei 11 sus­
siegoso Amati, t h e e ita ope 
ie sclentillche conosciute sol 
tan to da lui 

Ci sono tutti i protagonisti 
di questa eupa Moria i on i 
pi est Bianchi D Espinola t 
Gerardo D Ambrosio HI quali 
ora e toccata la sui te di di 
panare \ aggrovigliata maias 
sfl L ti sono tu t te le con 
iraddizioui delle tisibili m 
chieste i vuoti e le omissioni 
clic susci tano interrogativi in 
quietanti 1 aichiviazione so 
stentila dal niente 

Ma c e Hncho la passione 
dei moltissimi cittadini che 
non hanno creduto alla verslo 
ne della polizia e che si sono 
ba t tu t i e si ba t tono perche 
sia fatta luce, ci sono le di 
e s a r a z i o n i degli uomini dt 
i viltur i la contro lndnes ta dei 
medici 1 ardente campagna 
dei giornalisti democratici la 
lotta che ha ot tenuto la u à 
per tu ra dell inchiesta Ci sono 
1. agghiaccianti testimonianze 
tese con la l e m e i a n a s i tu i e? 
za di ehi rutene di non dovei 
m p o n d e i e del pi opri uni di 
( vse re < al th ^ p i » d l yf>ni 

s t ' s , p i l o > 
sugger iamo la lettimi dell 

nilerrogiiuiiio del bngndieri 
Punessa quello e Ile prima rio 
se i i qua-il i ad a l l ena t e il 
piede riesiru di Pinelli i * he-
poi inveci disM dl ave ilo 
sfioralo t chi « l o w <•m 

« quello des t ro > Noti e so) 
tanto una pagina di marabù» 
umorismo con le sue demen 
/mi! contntddl7lonl l «ntt 
vis tone* che non ha latio oat 
tcre ciglio a (h i lo tnterioga 
va rho non ha intaccato i 
«e gesti aggraziati » dl chi lo 
««coltavi Tutti siculi di se 
questi personaggi almeno li 
no ad un cer to punte 

Pr imo Ini tulli il questo 
ri Guida (he a poni cliM.ui 
m dalla n a n n a fmp di 1 m t I 
li vn ni rnnt io ai L.I< i n a l a t i 
e he lo ut tendevano e m « u n 
bel s i r r l so sul volto roseo» 
lendend i IH mano « I u Memo 
MI ( edein i1 mi la Sono 
ionie ni i di ioni si cria In U-t, 
LO s i m p u U din» «ivi t in 
Mino un MIO animimi m I11 

un U n u m <i l i ^ i n i -u i 

articoli ii Ma ora chissà lor 
se non la accoglierebbe più 
tuli il bei soi riso e t e r t amen 
le non si divelle più alla lei 
tura dei suol articoli 

Putti episodi die scorrono 
veloci eppure è già passato 
tanto t empo due anni da 
qu indo Pinelli e volato dai 
la flneslia ed eccoci ancora 

Sui nei corridoi del palazzo 
1 giustizia ampi come una 

piazza a par lare di questa vi 
cenda non ancora chiusa 

Ma se la volontà di chi, con 
ne cviilmonlo v nule e he si 
Riunga a dire la verità sa 
pondo di essere sorret to dalla 
pa i te più sana del Paese e di 
ventate "e possibile più for 
le la baldanza degli ce altri » 
e torse ora un pò meno si 
cura C'ii scomposi i at tacchi 
di questi giorni del d i tensore 
del commissai lo Calabresi ne 
sono una testimonianza An 
che questo Cederna i ipor ta nel 
suo l ibro il cui significato 
e r iassunto nel sei co finale 
« Pine ili e s ta io tu vittima in 
nocente di un gioco più \n 
sio e più crudele anche sul 
quale va iati i luce al più 
presto cioè il caso Valpreda 
Ristabilii e la \ orila sulla sua 
morte e un dovere politico 
e menale e indispensabile pei 
aiut ire a i a r sì che la giusti 
zi.t iti Italia non siti soltanto 
quella s ta tua melensa r i t t a 
nel rol l i le di un tribunale che 
si e rivelato incapace di as 
solvere i suoi compiti Ed e 
la pi emessa pei evitare che 
\ i sia una seconda vittima in 
noctriie Pietro Valpreda» 

Ibio Paoluccì 

Come funziona il sistema sanitario nelle fabbriche, 
nelle aziende, nei colcos e nei quartieri dell' Unione Sovietica 

GEOGRAFIA DELLA SALUTE 
lo visito di studio di uno deiegozione iti PCI • lo prevenzione è if pilastro iella gigantesco macchina die tutelo i ritto din/ • f poteri dei soviet loculi • Cinque milioni di speciolisrì 
impegnati nella lotta contro le malattie • Nel pofiombvfaforio degli operar delia «titodof» • Un vero servivo sociale • Dall'assistenza ai bambini ai controllo sugli inquinamenti 

Manifestazione contro i nazisti a Rosenheim (RFT) 

IL MONITO DEL 1933 

•1 1,J* 501 

ROSENHEIM (RFT) — Con un eorleo di protetta organizzalo dai sindacati oli antìfasciiti tedeschi hanno risposto ali infame radono di 
300 ex membri della divisione « Das Reich » delle SS svoltosi in un locale della citta La divisione « Da» Ketch » come si ricorderà si 
distinse nella distruzione della cittadina francese dl Oradour nel 1944 Nella telefoto ANSA in testi al corico un grande striscione sul 
quale spiccano le parole « I l 1933 ammonisce» 

le difficoltà e i graduali successi di un'appassionante ricerca 

Antimateria in laboratorio 
Dalf'ipotes) formulata dal tisico inglese Diroc alfa recente produzione di anfi-elio • Lo funzione ti un occeferafore come ('«Ado­
ne» di frascati • Un'incredìbile tonte potenziale di energia • Gli astronomi scrutano in questa chiave stelle, sistemi e galassie 

Sacerdote polacco inorfo od Auschwitz 

al posto di un prigioniero 

La Chiesa beatifica 
un frate antinazista 

Prewnlp alla tertmoma una dciv^azio-
no ufficiai? del goieino di I arsami 

clntoi-vU ( l i t u i il i\ i m UH IIH 
silice t i l t p i l i il (lo ili i lui 
la 1 U to lU in HdZ/ i Sdii Fu 
t io lincino M K I U iti 
s terminai ] m i mi f i iu i l i e~ 
sfii umani ti i m i t bit i 
polacchi n p u t i t o ! oc in 

\ t mei ili pui il i imp eli 
s i t i mimo eli Ositcìm ni 
Ause hiMl/i piche \I i ini 
inno Kolbi ( lue t 1 ioni in 

(le l i 

CITTA DEL VATICANO 
I o o o b e 

l a ce i imonm si oliaci oggi 
nella basilica di San P i e n o 
pei la butUlliazione d t l 
Jtat et sen io pOlrKCU p Itili 
Massimiliano Kulbe <• lltinia 
del nazismo e saceicioio < 
scnipl-iit ha fl-3̂ l uto un si 
Kinlitato panicol iu i he o 
a n d i t o al eli l i di quello I d iute del t i n i 
•,1ii t a n n i n e U-IIMCJSO I n ' " 1 i *< * Millu DI I . 
11 uiltt illi mas ii i uh i 
n l a it liglo-ii SDIKI siali p n 
senti alla e i i imnnui una ili 
lega/ione ufliciali del M A H 
no eli Vi i savia Linda! i d il 
\ k e mlnis t io Bogtlan Sk ti 
/wvszdi lesponsabile dell ul 
he io slattili pei i calli i 
di issa luceva pai ti anche 
I ambascia to le eh Polonia a 
Roma Wojei tk Chabasiiiski 
the* si t i n ion t io to poi u n i 
II Papa i ima delegazione 
drilli R r p u b b l u a itclciale le 
desi i 

Piche Ma suini in K Ibi 
nel coisti de Ila semini i r-Uf » 
\w mondiale lu a n i stato i » 
slenn ad a l t n pati inli pi» 
Ime hi dal la Gì sia pò i i 
i hhiso in 1 iHinpi eh 11» i 
ie nllteiiie uU di \u fi i 1 ' 
i l r \ r i (>n i 1>« i melati 

le s n Paolo \ 1 in ne) u' 

l La pinne appa r inone dell 
antimtilerirt nella Mona della 

' hMta usale a! 1<HI) 
1 d i a allo a si sapeva i hi la 
I mat t i l a e t onna t a di ai orni 

e che questi sono a loro voi 
tu formati da un nucleo < on 
m r i c i elet tr ici posi lnd e eia 
elettroni dotali di cane H ne 

[ gfitna orbitami nei eampo t 
leu fico gè nei alo cittì nucleo 

1 Si pensav i alloia che il nu 
eleo losse l i nna to a s u i voi 

I la di protoni t di di uni t 
| I t t i rom che esso losse in 

re alia costituito di piotimi i 
nculK ni patt icene simili al 
protone niti privi dl ( incvi 
leti l i ra l i sptrimentalnienii 

i scopei to i el liH-
I esigenza di io rnn t u n i de 
l I/_JUIIL le.i.nit i di e le i tn ni 

! di alta e l ic i la in rnuvimenlii 
i un t mipo e le l ln t i toiidus 

si il ilsifi malese Dir it ni 1 
l'MH ippumo i nlisiit Un 
t i m o tu 1-ic.lub in in un in 
(i t li cen'e se hi m i li < u n 

ti i iMn he della mi n ami i ri 

niente ì i loro massa in ener 
î ia elcttronm,neliPu Anche 
plotone i neutrone neh am 
bito nella stessa teoria de 
vano possedere nascimi la 
p i i p m tintipaitirellH nspet 
MViinie ntt 1 in t ip io to ie i I an 
nneiit ione L esisienz i dell an 
urna lena tomi ita di atomi 
11imposti di positroni inti 
proti mi t d ani [neutroni e ra 

questo ponto fa» ilmenie 
prevedibile ui base alla i t o 
n i 

L, i pie v isiont di Dirai re 
lativu Ul es is tent i del positiu 
nt i i n w v una p i n i i pres 
vichi ncredibile sperili tzu> 
nt teorica pi i c imi due < nni 

Nel mi ' il p n m o positro 
i tu ve i] i n i e idcnlificatn 
ci i Ande is in i he lo rovi i o 
me u n i delle e (imponenti del 
I i i idi 17 n e osmir i 1 ioli 
pi He ne I intioi ut min 

ni pi id i 
ne 1 W -

I il ti 
di il i 

te e olirne ut* 
desi rivi li I 
ili u»„i iti 

i ehi i 
tonimi i 

11 nipoti 

pi pne i i 
JOI dellt 

I - l1! il 01 

1 pi Cfll/IOllI 

b u i 

:i il i ai pi r 
ini ip l i t i e III 

Hit im< un n 

imi deutei io e più retente 
mi ole di anti e iu 

I H annichilazioni di m i l e 
n i i d an l ima te iu e un p rò 
cesso " s c e m a m e n t e etficlente 
di )jrodU7ione ri energia in 
t s«,f mi Ut» tuli i la massa 
v a n e dis rutl i e ( inver t i t a 
in enervi i mi lire nei prò 
essi di lissione utilizzali 

ni i l e n t o r i r nelle bombe 
nu; li in una nazione as 
sai modes t i dell» m issa idei 
1 oidme di un .franimi> per 
oc.ni h i loc r immui viene con 
ver' i ta in eneniia 

Una fonte 
di energia 

1 dispoi u d un qn min i 
in i ii i hi iel i n unenti n» 
eie i ni i uni i t i i SIL.! m 
i In i obi d i s p o n e di \m i in 

H d bili l ni pi ten?i ili di 
ni i . ( i i r n n 11 n iti 
in ni iit i M pi i bili 

I >ib 

in 
1 I ni n I 

n i 
ih ! 

h< 

ti li n il nn 1 no n i 
un il il II I n n qui 11 
hi J i le s- ni dm H i 

I) II it 11 I I p i svf ri il 
n i Iti i m i i h s p t 

p i pi 
il i l i i m ) i 
b nike i p inuiv i poli 
pie odi ii il p l ih m pi 
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DALLA REDAZIONE 
MOSCA ottob e 

Come 1 unzione, il sistema 
sanitario sovietico'1 Che I ipi 
di s t ru t ture ed organizzarlo 
ni di base sono presemi nel 
le fabbriche, nelle aziende 
nei soveos nei colcos nei 
quartieri? Come iunziona il 
servizio pediatrico' ' Quali a 
ziom vengono por ta te avanti 
per difendere 1 uomo dalla 
minaccia degli inquinamenti? 
Queste alcune delle centinaia 
e centinaia di domande che 
sono s ta te poste nei giorni 
scorsi ai massimi dirigenti 
dei servizi sanitari dell URSS 
di Mosca dl Tallm (Estonia) 
e di Tmhssi (Georgia! da 
una delegazione del CC del 
nost ro part i to giunta nell U 
mone Sovietica per studiare 
il sistema sani tar io e pe r 
rendersi m a t t a m e n t e conio 
— attraverso una sene di in 
cont i ! e di visite — della 
complessità e varietà di prò 
blemi che 1URSS ha affron­
ta to e il p u delle volte su 
perato raRgi ungendo livelli 
es t remamente significativi 

Lasciamo quindi la paro 
la ai nostri compagni che 
come abbiamo detto, hanno 
avuto ampi colloqui con di 
rigenti politici che si occupa 
no dei problemi sanitari del 
Paese l a Mosca con il vice 
minis t ro della Vanita Vene 
diktov e con il vice lespon 
sabile della sezione scienza 
dei CC del PCUS B a l t i c i 
in Estonia con il Presidente 
della Repubblica Vader ton 
il vice ministro della Sanità 
Kama e con il segretario del 
P a n i l o Kebin in Geoigia. 
t on il responsabile della se 
zione scienze del CC Cerke 
sia) ed riarmo visitato inoltie 
fabbriche ospedali istituti di 
ricerca e poliambulatori 

« l! i wggio che abbiamo 
compiuto — ci dice il compa 
gno Paolo Ciofi membro del 
CC segretario regionale del 
Lazio e capo delegazione — 
ci ha portato alla concludo 
ne the nel campo sanitario 
furie pni die in altri il ri 
lolgimento del recchw nssef 
to e stato tra i più piotuiidl 
t ha geneiato qualcosa di le 
ramenle nuoio» Nell'URSS 
infatti , la tutela della salute 
non e solo un diri t to del cit 
tadmo ma un dovere dello 
Stato e al tempo slesso un 
dovere del singolo nei con 
lronti della collettività Per 
il raggiungimento di questi 
scopi — prosegue Ciofi — so 
no sta te e reate Je s t ru t ture 
materiali indispensabili 

« La sfessa piofessione del 
medico atQuista qui nuoti iti 
lori morali e una più alta 
funzione sociale se da noi e 
il malato che a volte in me«, 
zo a mille difficolta e io 
stietto a ni vigersi al medito 
qui i il medito che sipreuc 
cupa prima di tutto di pieie 
mie l insoTQtre della malat 
tia La pi esenzione — sotto 
linea Ciuii — e appunto il pi 
tasti o su t ni poggia questo 
tipo di sistema sanitario In 
setondo ÌUOQO occorre iileva 
re il Min carattere di mas 
sa e non soltanto perche 11 
lai orano aria 5 milioni di 
specialisti di cui 700 mila 
med ti laureati ma soprat 
tutto peithe esso e estrema 
mente articolato e penetia m 
tutti i poti della società » 

C ioti ricorda quindi che vi 
e A livello popolare una atti 
va paitecipaztone alla Iona 
pei la difesa della salute Tut 
lo ciò non significa che st sia 
esenti da diletti e imperfetto 
ni I problemi infatti non 
mancano Ma quel e he ueeni 
re ulevare dal punto di vi 
sui politico e che nel campo 
della sanità i soviel locali 
hanno grandi potei ì a e omin 
u a r e dal livpllo di quai t iere 
sino a quello repubblicano 

i Voi? e mlle no tre tradì 
..ioni t /?(/ nostro tilt 
i jni inde C ioli copiari it 
ts imi ri-e altrui ma non sa 
ri (iò< T/ia/i iìn li spciunsti 
so; tettea i enisst largante>iU 
limosi iuta ni Italia soprat 
lutto da parti di thi oramai 
da iròi»pò li mpn sta \tudian 
d i sulla nidi ma sanità) io 
stn=.a produi e altio i lu \ni 
i u 
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iuah del iuenzt dei sistemi di 
sicurezza I potei i degli ispct 
tori sono enormi possono an 
che fenna ie la pioduzione (<• 
i i asi - come hanno tatto 
notare compagni del sinda 
ra to e della direzione — non 
sono mancati» 

Ed ecco un al tro p ioblema 
I n s i s t e n z a pediatrie» «Quel 
lo itie più ci ha colpiti vi 
questo settore — t i dice la 
compagna Bu ina Podestà del 
la commissione sicurezza so 
ciale della Dire?ione — è la 
imitai icta ed organicità del 
set imo Si tratta di una iceì 
ta the come ci hanno assi 
imalo i lompagm sovietici 
e consideiata ualitìa non solo 
per la ulta ma anche pei la 
campagna L sistono t omini 
que delle eccezioni i he ri 
guardano detet minate i emoni 
dove le conduwm ambientali 
non consentono / unitarietà 
dei set tizi » 

L articolazione periferica e 
comunque impressionante il 
servizio di base prevede m 
fatti un pedia t ia per ogni 
1000 bambini (dai neonati ai 
quindicenni! Farc iamo u n e 
sempio « ti poliambulatono 
che abbiamo visitato a Tbi 
hssi segue 10 000 bambini i si 
articola su IO seri tei base t 
servisi medici scolastici e con 
tiolla contemporaneamente 5 
abili nido assicurando le vi 
site specialistiche e ejrfi i sami 
di ìaboiatorto» 11 pediat ia, 
inoltre segue il bambino in 
dipendeniemente dalle ilchie 
ste dei genitori dal pr imo al 
sesto mese di vita lo visita 
in casa almeno due volte al 
mese e dal sesto mese sino 
ad un anno a lmeno una voi 
ta al mise 

Dall assistenza alla torma 
ziune del personale sanitario 
Ce ne parla il compagno prof 
Riccardu Venturini docente 
dell Ist i tuto di fisiologia urna 
na ali Università di Roma 
« Nell URSS comi ho aiuto 
modo di constatare la pre 
vemione costituisti il fonda 
mento della medicina e tarat 
terizzu anche il modo m cui 
itene tonnato il pe,sonale 
Lo studio della patologia e 
della terapia e infatti 'ìttetta 
mente unito allo studio dei 
modi dt prevenzione delle 
malattie Non solo ina nel 
IVRSS esistono tors i di lati 
lea in medicina differenziati 
tra loro ed in iw itine svi 
luppolo al massimo io $tu 
cito dell igiene in tutte le 
bianche > 

La durala del censo di lau 
rea pe r ì medici di base i 
pediatri e gli igienisti — n 
leva Venturini — neh URSS 
è di sei anni durante ì qua 
li gli studenti frequentano 
tut te le istituzioni sanimi ìe e 

Sciroppo 
d'avena per 

smettere 
di fumare 

LONDRA Ì7 otiob e 
L avena può essere uti 

hss ima nel combattere il 
vizio del fumo Lo nfe 
nsce I L uvis la Autuu 
1 autorevole pubblicazione 
scientifica inglese ir un 
a i t icelo firmato dal p io 
tessor C L Anand del 
1 ospedale Ruchill di Già 
sgow secondo il quale un 
es t ra t to alcoohe i di avena 
normale la stessa nnpie 
gala pe i tradizionali hoc 
chi d avena del break fast 
nei Paesi anglosassoni può 
avete etletti si ordinati 
nella Iona i untiti n vizio 
del fumo 

Anand dice di avei nvu 
to 1 idea in India quat t io 
anni ta In quel Paese egli 
rUensci si usano decott ì 
di avena per t u r a r e le per 
sone dedite ali oppio e con 
risultati ini uruggianii Ha 
cosi pensato di provaie la 
stessa i ma 

Riiensce il ptol i n a n d 
che 1 es ratto sembra ri 
d u n e pioprio il desiderio 
di lumare e mani iene i 
suoi efiat i anche due me 
si dopo I u l t imi dose 

i ine ospedali stazioni e picle 
inologiehe poliambulatori ee 
tei era e pnrtec ipano e on 
soviet locali ul lavoro di n 
ì lentamente) igienico Venni 
lini prosegue notando (he nei 
I URSS accaniti ai e in a 
7110 0011 medici i I l a p p o n e 
con eli abitanti e di JHh me 
d i n ogni 10 mila a l l a d i n i i 
opera un* stuolo \ a s t i s s imo 
di uuslhaii t cioè di pei so 
naie che ha frequentato MAIO 
le specializzate (he u lasc iano 
diplomi di inlermiere leoni 
co di laboiatorio, igienista o 
s t e lnca tecnico iarmai Ut» 
e t i Si giunge iosi ad avere 
i medit i ansimali per ogni 
laureato 

Passiamo alle s h u l t u r e del 
servizio sanitario «Vi e nel 
IVRSS - a dice il compa 
gno ar rh i te i to Rolando An 
gelei ti m e m b i o della commis 
sione nazionale per la p rò 
grammazione ospedaliera 
una tete san aria che falpi 
set per la uniformità di di 
slrtbuzione Si pensi tht nel 
ìa pi ovini la di Mskieta in 
Geoigla don3 ninno 41) mila 
i ontadini esistono un aspe 
date di lr>t> letti 1 paìiambu 
Intono A oiHbH/ofoti distacco 
ti una sinsion? samtana e 
pidemiologua ed altri II sei 
tizi sanitari» 

Di esempi se ne potrebbe 
io lare migliaia Basti pensa 
r e che in tu t to il te r r i tor io 
sovietico opeiano sia dei pò 
«ambulatori che organizzano 
p svolgono un azione preven 
tiva e (uni t iva SIA delle sta 
71QIU sanitarie epidemiologi 
che che conti oliano 1 igiene 
ambientale e lottano, se ne 
cessarlo, contro le malatt ie 
inìellive 

(i Ciò the colpisce i isitando 
i poUambulatoi I — piosegue 
Angeleth - e la mancanza di 
affollamento Ciò w spiega 
ioti la giande disponibilità di 
multi lo abbiamo umstata 
lo in tari quaitierl e ce vt 
siamo tc*i tonto più dtita 
gllatamente a Ialiti dote ab 
biama ttsitato ti poliambula 
tono del Quartiere di Musta 
mot e he comprende -ls mila 
abitanti e? fiori sono preseti 
ti 2s media genetta LS. deii 
listi e alta speaciltsti Ino! 
r ie c e dei tener presente che 
ogni cittadino può, a stella 
lecarsi dal medito di azten 
da i di tabbi ica In questo 
litatìro e chimo Ole il sei 
vizio sanitario si snellisci' ed 
e ni giudo di fornire ast,i 
sterna anche di notte e nei 
giorni festivi » 

Infine il problema della lot 
ta ali inquinamento Ce ne 
parla il compagno prol Ugo 
Selleno d i i t t t o re del tabora 
t o n o di Ingegnciia sani ta i ia 
dell Is t i tuto supeiiore di sa 
nità « A Most a abbiamo ai u 
to modo di lerlficare iota si 
qmtichi pei una ilttà la mani 
lonza di inquinamento lu 
primo luogo ci ha soiptesi i' 
sisltma di controllo organu 
zato per preienire il formar 
si di ei entuah fonti mqui 
nanti Tutte It fabbriche de! 
la atta cosi come del resto 
amene nell intero Paes.e so 
no obbligate a depurate tutti 
gli scarichi Si e tosi aiuto 
un risultato più che mai in 
teres\ante per chi ad esem 
pio conosci Roma e il Te 
lere II fiume Mosto che lui 
una portata idrua modesta 
e oggetto di dite particolari 
i t insultati non mancano II 
pumi mei e ai que dt scan 
to depurate ed anuthite di 
ossidi'no » 

Infine be l l eno la notare 
che pur essendo in vigore 
nell T. RSS una legislazione per 
la protezione deli ambiente e 
st ternamente severa sono in 
fui- ione ben 4iH*u istituii d 
c o n t n l l o d i e dispongono di 
-'IUIHH) esperti di ogni guido 
Non solo ma il tema della 
ditesi! dei! ambiente sta cine 
nendti setnpie pm materia d 
insegnamento « E di questi 
cnorm — conclude Seiitrio 
la notizia tht in Bielorussa 
si e deciso di inserire nelli 
lai olla unii ersitarit tecnit ht 
t sucntificìu dei t o i s j di i 
loloqla» Ciò vuol dire che i 
futuri ingegneri medil i e bio 
loj.1 uscii anno dall università 
con un bagaglio di eonoscen 
ze che consentiranno di ai 
iront uè sempre mef.hu \t\ bai 
taglia per ìa dilesti dell am 
bit ni e 

Car lo Benedetti 
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Renzo Stefanelli 
Le leve 
del sistema 
Manuale popolare di politica economica 
• Temi e problemi », pp K-i, L -IUU0 

La a itt monetai ìa. 
le tendone dell uononua mieiuaztatuilt 
la toallittuaìita urna/V 
tn ini esposizione nttot j 
analitica e upio^a, tua ch.na 
e acusssèile a tutti 
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f sperieme unitarie tra cattolici, comunisti 

e socialisti nel primo dopoguerra 

L'insegnamento di Miglioli 
rievocato a Casteileone 

Comunicazioni presentate da Plerantozii, franco Leonon, don tedeschi, 
Bordelli e don Vivarelli - La lotta per l'unità e fa pace del « bolscevico Man­
co» - / lavori introdotti da Garoli, conclusi dal compagno Gian tarlo Paletta 

DALL'INVIATO 
CREMONA 1? ottobre» 

I l g r a n d e I r m a d e l l I n c o r i 
( i n e d e l l i m i t a f r a il m a v ì 
m e n t o s i K . i u . h s t a e c o m u n i s t a 
e q u e l l o c f t t t o l t t o f r i i l e m a s 
w o p e r a l e e c o n t U d i n e d i 
i s p i r a z i o n e m a r x i s t a f q u e l l e 
d i i a p l i n / i o n e e i i s t i a n a h a 
d o m i n a t o U c o n v e g n o s u 
« C o m u n i s t i s o c i a l i s t i e c a t 
t o l i t i n e l p r i m o d o p o g u e r r a 
1 i m p e r l a r m i u n i t a r i a d i G u l 
d u M i g l i o l i » t h e sì e t e n u t o 
o g g i a C a s t e l ì o o n c o i g a n i / z a 
i u d a l l e F e d e r a z i o n i d e l P C I 
d i C r e m o n a e C r e m a n e l q u a 
d r o e d e b r a i i v o d u i 5 0 d e l 
P a r i H o 

A l l a p r e s i d e n z a d e l c o n v e 
g n u o l t r e a l r o t a t o r i P l e r a i i 
inni L e o n o r f , T e d e s c h i , B a r ­
d o t t i e V i v a r e l l i e a l c a m p a 
j m o G i n n C a i l o P a j e t t a c e r a 
n o !I c o m p a g n o R e n a t o S a n 
d r t i l s e g r e t a r i o d e l l a F e d o -
a a z i o n e c o m u n i s t a d i C r e m a , 
Z i m i n i S e r a f i n o C o r r a d a df I 

I A N P I T r e ? . - ! d e l P C I d i C a -
M e l l e o n t M l n e l l i c o n s i g l i e r e 
r e g i o n a l e d e l l a DC C h i a p p a -
n i c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e d e l 
P C I , A n t o n i a 7 ? i e R i r z i n i s e 
g r e i a r l p r o v i n c i a l i r i s p e t t i v a 
m e n t e d e l l a C d L e d e l l a C I S L 
< h e h a a d e n t o u f f i c i a l m e n t e 
a i c o n v e g n o B u t c a r i d e l l e 
A C L I c r e m o n e s i D u n e l l i d e l 
l a A G L I T e r r a n a z i o n a l e 

H a a p e r t o i l a v o r i d e l l a 
g i o r n a t a l i l o m p a g n o C a i o l i 
( . e g i e t a r ì u d e l l a F e d e r a z i o n e 
d e l P C I c h e h n r K M a r n a t o 
II n o n s o p r o f o n d a r n e « e a t 
t u a l e d e l t e m a d e l l ' u n i t a d e l 
l a P - IQ&W l a v o r a t r i c e d a c u i 
d i p e n d a n o lo s o r t i d e l m o v i 
m e n t o o p e r a i o e q u e l l e d e l l a 
s t e s s a d o m a c i u r t a i t a l i a n a I I 
U Q i n p a i . n o P l e r a n r o z z t h a p o i 
p r e s e n l a l o i m a r o m u n i c a / i a 
n e s u M i g l i o l i e i l P n r t l t o P o 
p o l a r e , s i i l i e s p e r i o w a f a t t a 
d a l d i r i g e n t e c o n t a d i n o c a t 
t o l i c o n e g l i a n n i i r a il 1919 
o 11 I W i t r a l a f o n d a ? ì o n e 
o i o e , d e l P P I e 1 e s p u l s i o n e 
d e l l o s t e s s o M i g l i o l i d a q u e ­
s t o 

U n a d o m a n d a — h a d e t t o 
P l e r a n t i w i — s o r g e s p o n t a 
n e a a c h i c o n o s c e n d o l ' e s p e ­
r i e n z a d i l o t t e c o n t a d i n e a v u 
t a d a M i g l i o l i p i i m a d e l l a 
f o n d a n o n e d e l P P I n e l 1919, 
\ i a d o r i p u r n e l l a c o n s a p e v o 
l&Bìaa d a l l a p r o f o n d a d i v e r s i t à 
d e l l a s u a c o n c e z i o n e d e l m o 
v l m e n t o c a t t o l i c o e q u e l l a d e l 
n a s c e n t e p a r t i t o & t u r z i a n o v a 
l e q u i r i c o r d a r e D o m e l a s c e l 
t a d i l u n d o d i M i g l i o l i f o s s e 
i n r e a l t à u n a s c e l t a « o b o l i 
R a t a » q u e l l a p e r p r i m o 
p a r t i t o a u t o n o m o e a r g a n t e 
, ? a t o d u l i e m a s s e c a t t o l i c h e , 
i n p a r t i c o l a r e c o n t a d i n e 

C e r t o b e n d i v e r s a e r a l a 
I s p i r a z i o n e m l g l i a l i n t a n a p e r 
u n « p t t r l i t o d e l p r o l e t a r i a t o 
t j r i a t i a n o » d a q u e l « m e s s i a 
n e s i m o r i f a i m i s t a » d i d o n 
S t u r a o , c o m e n e s c r i s s e G o 
b e t t i , m a a l c e n t r o d e l l ' i n t u ì 
/ I o n e d i M i g l i o h i u a l l o r a c h e , 
o o n t r o l a r e a z i o n e f a s c i s t a 
s e m p r e p i ù p r e p o t e n t e e p e r 
l ' e m a n c i p a z i o n e d e l l e c l a s s i 
o p p r e s s e o c c o r r e s s e o h e f o r ­
z o n u o v e , o r g a n i z z a t e s u u n a 
b a s e i m i t a i l a e d i m a s s a s ì 
i m p e g n a s s e r o p e r m u t a r e l a 
n a t u r a p r o f o n d a d i q u e l l o s t a ­
t o p o s t i i s o r g i m e n t a l e c h e e r a 
l a b a s e s t e s s a s u c u t i l f a 
a o l s r n o s i s v i l u p p a v a 

L a s e c o n d a c o m u n i c a z i o n e 
a l c o n v e g n o è s t a t a p r e s e n ­
t a t a d a F r a n c o L e o n o r i c h e 
f u I n t i m o c o l l a b o r a t o r e d i M i 
g i t o l i , Il « b o l s c e v i c o b i a n c o », 
c o m e v e n i v a s p r e z z a n t e m e n t e 
p o t a m m o d a g l i a v v e r s a r i , a l 
q u a l e h a r i v e n d i c a t o t i m e r i 
t o d i a v e r c o l t o f i a i p r i m i 
l ' I m p o r t a n z a d e c i s i v a d e l l a 
q u e s t i o n e Agi a r i a , d e l p r o b l e ­
m a c o n t a d i n o n e l l a s t o r i a p a s ­
s a t a e p r e s e n t e d ' I t a l i a L e o ­

n o n h a a n e l l i r n ) r d a l o i l p i 
s o c h e p e r M i g l i o l i e b b e l a 
e s p e n e n ? » a n l l i n t e r v e n t i s t a 
c h e s e r v i a r a f f o r z a r e il l e g a 
mi* c h e g i à e s i s t e v a c o n le 
o r g a n i z z a z i o n i d e l m o v i m e n t o 
d e i l a v o r a t o r i s o c i a l i s t i 

E i n . i n c o i a il t e m a d e l 
1 u n i t a f r a c a i t o i i c i e m a r \ i 
s i i c h e c a r a t t e r i n o q m . l l m 
c o n t r o d i M i g l i o l i c o n G i a n i 
s c i G n e e o D ! V i t t o r i o c h e 
n e l d i c e m b r e d e l 1924 c o s t i 
t u l u n m o m e n t o i c r t o m o l t o 
i m p o r t a n t e p( r il s u p e r a m e l i 
t o d i u n a s e r i e d i d i f f i c o l t a a 
c o m p r e n d e r s i a d a v v i c i n a r s i 
f u a n c h e d a U c h e i n i z i ò a 
m u t u r a r s i i l p r o c e s s o u n i t a r i o 
d i m a s s a c h e d o v e v a p o i p o r 
t a r e a l l a g r a n d e e s p e r i e n z a 
c o m u n e d e l l o r e s i s t e n z a a l 
l a l o t t a d i l i b e r a z i o n e a n t l f a 
s c i s t a e a n t i n a z i s t a 

D o n L o r e n z o B e d e s c h i h a 
p o r t a t o 11 s u o c o n t i i b u t o a l 
c o n v e g n o d i C a s t e i l e o n e c o n 
u n a a n a l i s i d e i p r e c e d e n t i s t o 
r i c i d e l l a l o t t a c o n t a d i n a n e 
g i i a n n i a c a v a l l a d e l s e c o l o 

B e d e s c h i h a i n o l t i e r i c o r 
d a t o l a n a s c i t a d i u n a a v a n 
g u a r d i a c a t t o l i c a c o n t a d i n a a\ 
v e n u t a u n p ò i n t u t t a I t a l i a 
f i n d a l l a f i n e d e l l 800 e l e 
e s p e r i e n z e e l e t t o r a l i c o m u n i 
f r a c a t t o l i c i e s o n a t i s i 

B o d e s c h l h a c o n c l u s o r i c o r 
d a n d o c o m e c e r t a m e n t e m o t 
t i n e l l a s t o r i a d e l m o v i m e n t o 
c a t t o l i c o e d i q u e l l o m a r x i 
s t a , s i a n o s t a t i g l i i n f a n t i l i 
s m l , l e n o n u d e g u a t e c o n i 
p r e n s i o n i r e c i p r o c h e u n a r e i 
t a d i f f i d e n z a d » e n t r a m b e l e 
p a r t i c h e h a n n o r a g i o n i s t o 
r i c h o e p o l i t i c h e , m a a n c h e 
d i t r a d i z i o n e e d i c o s t u m e e 
v a l e q u i i l r i f i l i a m o — a m o 
d i l e z i o n e — a i io r h e d i c e v a 
M i g l i o l i In p o l i t i c a l a s i i n 
a n c h e c o n o s c e n d o l a s t o r i a 
e s o p r a t t u t t o l a p r o p r i a 

I l c o m p a g n o B a r d e l h h a 
s v o l t o q u i n d i u n a r e l a z i o n i 
s u l l a q u e s t i o n e a g r a r i a n e l 
p e n s i e r o d ì M i g l i o l i e m p a r 
t i c o l a r e s u q u e l l a d e c i s i v a e 
s p e r i e n z a c h e f u 1 o c c u p a z l o 
n o d e l l e c a s c i n e n e l l a l o t t a 
p e r i l « l o d o B i a n c h i » n e l 
1921 

Q u e l l o d i M i g l i o l i i u c e r t a ­
m e n t e , h a d e t t o B a r d e l h , i l 
p i l i s e r i o t e n t a t i v o a n c h e s u l 
p i a n o o r g a n i z z a t i v o , d i a v v i a 

re u n a n i i s \ l « / i o n e p u i i t 
c i c h e a v e s s e r o m e o b i e t t v o 
l a r i l o i m a clt 11 a g i K ol i i n a ne 1 
la B a s s a P a d a n i e a i a t t e r i ? 
z a t a d a l l a p r e t e n s a d i g r o s s e 
a z i e n d e Hf , i j eo l i c a p i t a l i s t i c h e 
p d i u n a m a s s a , n o t e v o l e d i 
p r o l e t a i i n t o n g r i i o i o d i s a l a 
r i a t i 

I l s u o I n n o n u l i i u c a p i t o 
a p p i e n o d a i s o c i a i s t i c o s i c o 
m e a n c h e d a p a n e d e i c o m u 
n i s t i s i m u n i t e s i a r o n o n e g l i 
a n n i d i q u e l l e l o t t e a l c u n e i n 
c o m p r e n s i o n i e t o r s e a n c h e 
u n a c e r t a d i f f i d e n z a c o s e i o r 
s e t h e s o l o o t , g i p e r o p o s c i a 
m o \ a l u t a r e c o m p l e t a m e n t e 

I ! p i o b l e m a — h a p o i d e t 
t o B a r d e l h — e c o s a o g g i r i 
m a n g a d e l l e s p e n e n z a d i M i 
g l i o l i e s s a n o n É c e r t a m e n t e 
r i c o n o s c i b i l e n e l l a a t t u a l e D C 
f o r l a n i a n a d a q u e s t a f u s m e n 
t i t a c o m e p u r e i u s m e n t i t a 
l a s t e s s a e s p e r i e n z a d e l P i r 
t ì t o P o p o l a r e d i d o n S l r n v o 

O g g i s e m m a i e s s a è n c o n o 
s c i b i l i , a v o l l e p e i i i c h i a m i 
a n c h e e s p l i c i t i n e t f e r m e n t i 
n u o v i c h e s i a g i t a n o a l i i n l e r 
n o e a l i e s t e r n o d e l l e t r a d ì 
/ l i m a l i o r g a n i z z a . ' i o n i c a t t o h 
r h c c o n t a d i n e e n e l l a D C a n 
c h e , s o e s s e n o n h a n n o l a 
f o r z a d i p r e s e n t a r e u n a l i n e a 
a l t e r n a t i v a a l l a D C s t e s s a 

U l t i m a i o m u n n a z i o n e d e l l a 
g i o r n a t a e s t a t a q u e l l a d i 
d o n V i v a r e l l i c h e h a p o s t o 
1 a c c e n t o s u l l a D e c e s s i l a c h e 
i m i n c o n t r o 1 r a e a l t o h n e 
m a r x i s t i n o n a v v e n g a a l i ve l 
l o d a l l e « i d e o l o g i e » e b a s t a , 
m a s i t r a d u c a i n u n a c o n c r e t a 
e s p e i i c n z a r u m i m i d i m i h l a n 
z a e d i l o t t a p e i l a g i u s t i z i a 
l a l i b e r t a , e q u e s t e h a d e t t o 
V i v a r e l l i n o n t o m e *i a s t r a z i o 
n i s t a n c h e > m a c o m e l o t t a 
c o n c i t a t a d e j j i s f r u t t a t i d e ^ l i 
o p p r e s s i ( h e c o n q u i s t a n o l a 
l o r o h b e r t n 

L e s p e r i e n z a d M i g l i o l i — 
h a c o n c l u s o V i v a r e l l i — e s t a 
i t i u n e s p e r i e n z a d i a n t i c i p a 
? i o n e t o c c a u n o i o g g i sv i 
l u p p a r l a e T r a d u r l a i n u n e l -
flcace l o t t a u n r t m a d i t u t t a 
l a c l a s s e d e g l i ' f r u t t a t i 

I n s e r a t a il c o m p a g n o P a 
f e t t a h a c o n c l u s o i l c o n v e 
g n o , d e l s u o d i s c o r s o d a r e 
m o r e s o c o n t o d o m a n i 

Diego Laudi 

Durante le indagini per un traffico d'armi 

Mezzo chilo di cocaina 
sequestrato a Torino 

TORINO 17 ottobre 
O p e r a z i o n e a n t i d r o g a d e l 

n u c l e o I n v e s t i g a l o d e i c a i a 
b i n i e n d i T o r i n o c o m a n d a 
t o d a l c a p i t a n o I o r m a l o S t a 
n o t t e 1 m i l i t i h a n n o p e r q u i s ì 
t o u n a p p a i t a m e n t a n e l l a fi a 
z ì o n e B o r g o d e l C o m u n e d i 
V l u ( V a l d i L a n z o i E s l a t o 
s c o p e r t o e s e q u p s t i a i o u n 
s a c c h e t t o d i p l a s t i c a c o n t e 
n e n t e m e z z o c h i l o d ì c o c a i n a 
p u r a U n q u a n t i t a l h o m r p i e -
o s a t a d i p a s t i g l i e è s t a t o p u 
r e t r o v a t a e s e q u e s t r a t o Q u e 
s t e u l t i m e v e r r a n n o i n v i a t e 
a l n u c l e o a n t i d r o g a d i M i l a 
n o p e r l e a n a l i s i 

N e l l ' a l l o g g i o e r a n o E d o a r d o 

G a t t i g l i a d i 5B a n n i c h e s i è 

q u a l i f i c a t o c o m m e r c i a n t e e 

l a m o g l i e C a t e r i n a L u o m o è 

s t a t o a r r e s t a t o e t r a d o t t o a l 

l e c a r c e r i N u o v e d i T o n n o 

N e i l a p p a r t a m e n t o i c a r a b i 

n i e r l h a n n o t r o v a t o a n c h e u n 

m i l i o n e i n v a l u t a f r a n c e s e i l 

d e n a r o e s t a i o - e s i l i m i o a l a 
m o g l i e d e l G a t t i g l i a 

P a r e c h e i c a n b i n i e n s i a i o 
g i u n t i a l i a v o p t i l a d e l a d r o 
g a n e ] c o r s o d e 1 i n d a g i n e s u l 
t r a f f i c o d a r m i i i c t u p o i t i l o 
in q u e s t i m e s i 1 i t i o w i t n e n 
( o d i a l c u n i a p p o s i t i n e l C u 
n a v e s e C o m e 1 u s i M TIC o r 
d e r a , il p i ù c o s p t u o fu i r ò 
v a t o a M o n t a n u o M i l r a f . 1 i 
t n c i e d u - p o b i v e t a n o i n i ri 
s a d i u n u o m i c ^ i l > ni a n i 

[ b t e n t i d i e s t i f n a rtf s t i t 
j N o n s i t s r l u d ' t ne 1 a p p LI 
| t a m e n t u d e l l a fi a z i o n e B O T R O 
I d i V i u f o s s e u n i « b a s e » d e l 

t r a f f i c o d i s i u p c a c e n t i < b e s i 
j i r r a d i a i n I t a l i a p a r l i r u l a r 

m e n t e d a l l a z o r n , d i M i l a n o 
U n a m i c r o b i l a n i la s e q u e s t r a 
t a i n c a s a d e l G a t t i g l i a l a 
s c i a s u p p o r r e c h e l a p p a r l a 
m e n t a i n v a l l e d i L a n z o s c r 
v i s s e a t r a s i o r m a r e m b u ^ t i 
n e p e r il c o m m e r c i o a i m i 
n u t o ì q u n n h i a t r v i d i d r o g a 
c h e r a g g i u n g e v a n t i l a t r a n q u i l 
l a l o c a l i t à m o n t a n a 

Un'entusiasmante manitestaiione chiude a Palermo il festival meridionale de d'Unità)) 

La Sicilia democratica con 
il PCI e il suo giornale 

Diecimila persone in corteo per le vie della viltà - Occhetlo sottolinea il spinificato della ecce­
zionale mobilitazione del Penilo - Il saluto del compagno Luca Puvolini a nome de «Vbnita» 

P«ru 

I Situazione meteorologica j 
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DALLA REDAZIONE 

PALERMO 1 / ottobre 
U n a e n t u s i a s m a n t e m a n i -

f e s t H ^ i o n e d i f o i z a d e l l e o i 

g a n l z ^ a z t o n i d e ) p a r t i t o o" 

P a l e i m o e d e l l a b i c i l i u h a 

s i g l a t o q u e s t a s e i a i a s p l e n 

d i d i c o n c l u s i o n e d e l f e s t i v a l 

m e n c h o n a l e d e 1 U n i t a 

I i e i n t e n s e g i o r n u l e d i i m 

p e g n o p o l i t i c o h a n n o i o i n i 

t o l a m s u i a d e l p i e s t i g i o e 

d e l l m t l u e n i a d e l P C I e d e l 

s u o g i o r n a l e i n u n a c i t t a c h i 

e s t a t a t e s t i m o n e e i n l a i 

^ a m i s u i a p a r t e c i p e d i q u a l 

c o s i eh c o m p l e t a m e n t e n u o 

\ o p e i P a l e i m o 

P r i m a , c h e i l c o m p a g n o 
P i e t i o I n g r a o p r o n u n z i a s s e i l 
d i s c o r s o c o n c l u s i v o ( n e r i f i ­
l i a m o i n a l t r a p a r t e d e l g i o r ­
n a l e ) il l e s t l v a l e i n f a t t i u -
s c i t o d a l g r a n d e p a r c o d i V i l ­
l a G i u l i a m i g l i a l a e m i ­
g l i a l a d i o p e r a i , d i c o n t a d i ­
n i d i g i o v a n i , i n t e r e f a m i ­
g l i e h a n n o s f i l a t o n e r o l t r e 
u n o r a n e l l a c i t t à a t t r a v e i s o 
11 c e n t r o d a l P o l i t e a m a a l 
l a M a g l i n a a U i a v e i s o i 
q u a r t i e r i p o p o l a r i p e r c o n ­
f l u i i e i n q u e l l a s p e c i e d i c u o -
ì e d e l l a \ e r a P a l e i m o c h e 
ì n q u e s t i g i o r n i e s t a t a i a 
c i t t a d e l l a d e « 1 U n i t a », c o n 
l e s u e c e n t o i n i z i a t n E , m o ­
s t i e e r a s s e g n e c o n v e g n i e 
s p e t t a c o l i E u n a g r a n d e f o l ­
l a s t a s e r a s t a a s s i s t e n d o a l 
r e c i t a l d i A l ì g h i e i o N o b c h e s e 

I l c o r t e o è s t a t o v a l u t a t o 
a t t o r n o a l l e 10 000 p e r s o n e 
c u i a l m e n o a l t i e 5 000 s i s o 
n o a g g i u n t e a V i l l a G i u l i a 

E s t a t o i n s o m m a u n a r i a f 
f o r m a z i o n e d e l l a f o r z a d e l 
p a r t i t a e d e l l a r i s c o s s a c h e 
m o n t a p r o p r i o d a l l a S i c i l i a 
d e l 13 g i u g n o E s L a t o q u e 
s t o dt-1 l e s t o il t a s t o s u c u i 
h a b a t t u t o i l s e g r e t a r i o d e l l a 
f e d e r a z i o n e d i P a l e r m o c o m 
p a g n o A c h i l l e O i G h e t t o a p r e n 
d o l a m a n i f e s t a z i o n e d i q u e 
s t a s e r a a V i l l a G i u l i a 

Q u e s t o f e s t i v a l m e r i d i o n a l e 
d e l l L ritta — h a d e t t o t r a 1 a l 
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IL BAR DELL'ULTIMO P I A N O Non si tratta di un diiastroto atterraggio tut t«tli dei grattacieli, ina 
semplicemente di una trovata pubblicitaria il jet ritratto nella tale-

foto AP, Infatti, è «tato appoiitamtnta portato in cima a un palano che contiene un contro di divertimenti a Tokio Per farne che? Ma 
per andarci a ber» Il caffèI 

Violento 
sisma 

nelle Ande: 
40 morti 

Sni villaggi sono «tati di* 

strutti - Tutta le strade in­

terrotte da frane 
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Le indagini sugli assassini di Zappelli 

Scoperto il secondo 
uomo della rapina 

Entra in scena una terza auto, di proprietà di uno dei 
due fermati - (Ina contravvenzione rivelatrice • Un 
giovane di Bolzano fuggito a un posto di blocco - Il 
terzo malfattore forse ferito a un polmone: è morto? 

DALL'INVIATO 
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to seguitolo delle tke-trasmittentì frugale astate all'erario olire 4 miliare! 

Sono spariti i documenti 
sulla truffa delle radio? 

La voce circola insistentemente al Palazzo di Giustizia di Milano ma il 
sostituto procuratore alterna che «i documenti non sono scomparsi* - /A-
terrogati altri grossi personaggi della Montedison - Lo vicenda del trafitto 
d'armi col Pakistan in cui sarebbe implicata una ditta affiliata alla Schiatti 
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p ò u n a s e m p l i c e n v e m i n a t u 

Convegno a Fnsinone 

Impegno del PCI 
per l'occupazione 

Oltre 14 mila disoccapar/ nella proràcio - Pre­
sentì ai lavori delegazioni di trenta fabbriche • la 
relazione di Spaziarli e le conclusioni di Di Giallo 
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Piijgi anni dì ciarcere per il disastro dei cotonifici 

Sabato sera |c corte d appello di Milano 
ha emesso ld sentenza con la quale la 
condanna inflitta in primo grado al ra 
giomere Felice Riva viene ridotta cin­
que anni inveì e di sei e di questi cinque 
ne sono condonati tre invece dei due 
del pi ecedente verdetto Pertanto se Fe­
lice Riva decidesse di rientrare in Italia 
dovrebbe scontare due anni di carcere 
in luogo dei quattro della condanna di 
primo grado Due anni per un disastro 
che ha coinvolto ottomila famiglie ne 
abbiamo scelta — per metterla a con­
fronto con quella che è stata la vita di 
Felice Riva dal momento del fallimen­
to — una por cui il dramma e stato 
«medio» non ha raggiunto, cioè, le 
condizioni di disperazione che si sono 
verificate per altre Un caso, cioè, che 
può valere per tutti 

OPERAIO AL CVS 
19 anni al cotonificio 
liquidati con 600.000 lire 

DALL'INVIATO 
SANT ANTONINO ( V i l l a di 

Suia ) ^ / uuoliie 
i Pt l Ili [usili eie] piiesi* il 

pr imu lunedi di set tembre 
qui n Smii Antonini) si erti 
sempre lotta un pò du l i e 
tirili Caselle u l l i buona si 
t Hpij.cc la pista dft bullo, 
quulche HUistin pei i bimbi, 
inumili ) I Instimi IJ narlu co 
I imiti tuli t incsii t Mii qufl 
I unno II d'i non (} lu lesta 
II cotonineu> Vaile SIIMI era 
b l o n d i n da più di duo mesi 
solo da pochi gitimi noi op t 
tot fiviuiimo ot tenuto eli es 
isiiro IIH-SHI in Cassa integra 
/inni t nessuno sapenti come 
«.uioliburu tmddlu lo coso RI 
\a <i avrebbe talto r iprende 
re lutt iviia u saremmo m i a 
su lutti disnnoupnti? r jgurar 
•il si qualcuno aveva voglia 
di iur lesiti1 i nijRori e rano 
t Illusi e sulle porte avevano 
i n c w i un misti ino ne ro a 
lui le* Non Involando noi ope 
mi uni he i i omnif tinti si 
trovuvm o m i guai imo al 
t olio i^uel giuino tu la p n 
m a volta che vidi piungere 
mia moglie »» 

SJ ul/ìi va H un mobilet to 
nel! angolo della cucina e pren 
de una busta gonna di ( a r i e 
Sono ritogli di giornali dell 
epodi litoti fotografie sei 
v u i sul CVS le lappo serra 
te di un» vie enfiti rho coin 
volse i esistenza dt II mila 
luminilo opeia ìe e mise a con 
fronte due mondi Un n t agho 
con la data del rerragos,to 
a l mostra Felice Riva In ab 

biRliamnnto balneare inteivi 
s ta to da un cronis ta the an 
nota n i capelli btondlssl 
mi Ialina 11sultani l n b b i n t u u 
i m a del V I Ì Ì » LO allende 
vano i Roma a un incontro 
t on I IMI pei vedere se e 
quali possibilità ancora esi 
hi t vano dt salvale il CVS e 
lui Fe lke Riva si era fui 
muto mila &un villa in Vei 
siila « per riposare » 

1 giornali di se t tembre an 
nuncUmo le dimissioni di Ri 
\n II r lcoiso oli amminis t ra 
s»tune conllolìnUi la pre&san 
li l ichiesla dei gruppi pal la 
meni ari comunisti perche si 
) r o n d a alla requisizione dei 
11 stabilimenti del gruppo per 
garantirà loccupa?lone opo 
ima Ma In u t tob ie t e la di 
ebiiinizluie eli fallimento, ehe 
significa d i soccupa tone per 
lut t i i dipendenti dri CVS 

n Ci l onvuca ro io in dhezlo 
ne i (i detti HI un foglio con 
1 e lenio dello no-stre, spettan 
?e da spedile ti Milano al 
i tiratore del Ulìimentti doli 
Oimbinllani por to l i Cosi an 
damnio tutti ali officio posta 
le i el me t temmo in coda 
Noi del CVS di Sani Antoni 
no er i iwmu quasi seicento 
Oltre «Ih liquidazione puree 
chi dovevano anche avere i 
molari a i i e t i a t i eli n e mesi» 

Mi mi s t ia la ricevuta de! 
la posto 170 lirt per la tac 
< onmnd n i i Milnno i « Il uno 
i nin iJi r lavine non mettei 
in Riva si n e andato ma re 
stiinu i suoi buoni sueces 
S U D » i 

f umil ino un p u i o d o cluns 

Roma 

Il benzinaio fu 
ucciso in un 

incidente di caccia 
ROMA I cut i e 

Remo fanelli il benzinaio 
di l ì anni t rovato m u s i . ieri 
nelle (iimptiRnt di Castel di 
Guido v mo i to per un mei 
dente di a n c i a II responso 
bile Lmtliu S u anni di 14 
annt si t infatti losi l tui to nel 
p o m e r i ^ i o di oggi al i arabi 
niei l citila tompiurmn Giani 
tolensi 

1 unmu i he è sialo rlcmin 
i iato ii pn dn libero p n orni 
< idio tolposo li.» tìu Inaiato 
d i e mentre u r i strvwi cut 
i lancio m Intuì Ut «Mari Ina 
Grande . nella zona di Castel 
di (niiili scorti su un olivo 
un i oli intuii < io iiviva spara 
l i m i mondo insù mi i nn l 
MI utili In / a n d i hi I.I m 
pnllftlnit sul! albi io 

Simo drammat ico mesi e rat 
si dì lotta su due l iont i bì 
^ognav a battersi perche 11 
CVS nini lo^it smobili tato 
perche si ricreassi una p iù 
spettivi! di Involo e di vita 
t nello stesso t cinipi > biso 
gnuvo ilsolveie il problema 
della sopravvivenza del pa 
ne quotidiano in una volle 
che aveva sempre: poggialo 
la propria economia siili atti 
v i lndei CVS e ehe i i l l impiov 
viso si t iovava senza lutiti di 
lavoro 

« Quelli delle manutenzioni 
elettricisti mnccanlci carpen 
(ieri in qualche modo riuscì 
rono a sistemarsi alcuni LO 
mmeiarono a nir» i pendola 
ri 1(1 o (IO chilometri a] gior 
no Ma per la s t iantando mas 
gloranza non e erano al terna 
live lo f . ibbiuhe tessili del 
la pianili a non assumevano 
f ti nostro mestiere era quei 
lo di tessili Soldi da parie 
con salari di liti inda lire al 
mese non ni p t t t n o m o di 
certo avere Gli operai anzia 
ni scoprirono che non potè 
vunu andare m pensione per 
ehe> Riva non aveva versato i 
soldi dei contributi ali Isti tu 
tu eli Frevldtn/.n Le liquidi! 
?ioni'> Si avevamo spedito 
la raccomamUita ma ineas 
sulle lu un al tro paio di ma 
niche Ce le hanno date sola 
dopo quot i lo anni o senza in 
tei essi a me per 19 anni di 
CVS CiOO mila lire Gei cani 
ino di t i rare avanti alia me 
no peggio diventando tacchi 
ni o manovali lavorando un 
giorno si e tre no Due del 
mio ìepar to emiiuarono in 
Svizzera e dopo un pò si te 
t e i o [aggiungete dalle lami 
gin1 Ci pensai anch io ad tin 
darmene m a con due bimbe 
piceni" non era possibile Pi r 
fortuna c e r a chi cercava di 
darci una mano gli operai 
delle al tre l abbnehe le sotto 
si rizlom organizzate dai par 
fili si mossero anche ì par 
me i e i vescovi di Suso e di 
Ivi ni Guai a noi se fosse 
manca la quella solidarietà 
Ma eravamo tanti da aiuta 
re i mol i ' montavano p rò 
p n o dt tu t to specie quelli 
rhe erano venuti u faant An 
tonino di fuon die qui non 
avevano parent i Un p, orno 
incontrai uno del nostro sia 
bilimento a Chiusa San Micne 
le e r i un mendionale lavo 
rav i sal tuariamente m un can 
t it re edile e A\ e\ a qua ti m 
iìgh mi rare cinto ehe aveu i 
dovuto smettere di fumare » 

Duro cosi tino al marzo 
del bl> quando 1ETI prese 
in affitto gli impianti de! co 
tornirne» Valle Susa II CVS 
era di Riva sotto la sigla 
ETI sono ragf-ruppote FIAT 
Montedison Pirelli SNIA Vi 
s tosa e Mediobanta II padro 
ne play bov mt iipoct i n e 
••ponsabile i ladio pass i\ i l i 
m i n o al padrone spiet ito t 
ai t e ' uoc ran dei pumi di « n 
- t ru t turanonc > « Da i imi i 
i i r i d u s s e r o s u b i t o i p o c o p m 
di 11 i m e t a lo si i b i h m e u t o 
d i P i a n / ? i n o n tu n t i n d i e 
u o p i i t o q u e l l o e i B u s s o l i 
n o v e n n i d n u s u d i p o u n m 
n o J e o m p i i j j i i p n b r u ì r h i 
avev i n o ,>uid u t li l tW < i n 
I n Ui i ' i i m i m 11 M I H bi 
l u n g o n e M u t i n o l i s c i a t i l u i 
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p a d r o n e n u o v a r i s t r u t t u r a 
«rione i n s o m m a e n u o v o t u 
g l l o d e l l a m u n i i d o p e r à Ma. 
d o v r a n n e d i s c u t e i n e c o n n o n 

I i n t e r o c o m p l e s s o d e l C V S 
e r a s t a l o v a l u t a t o d o p o il 
f a l l i m e n t o c i r c a 40 m i l i a r d i 
d i l i r e L E T I l o a c q u i s t ò d u e 
a n n i o r s o n o p e r U m i h o r 
d i u n o p e r n ? i o n e d a « g r a n 
d i f i n a n z i e r i » r o l t i a t u t t e le 
s p e c u l a z i o n i O r o s i d i c e c h e 
p e r il s o l o s t a b i l i m e n t o d i 
S a n t ' A n t o n i n o — c h e n o n t 
t r a i m a g g i o r i - la s o c i e t i 
c h i e d e r e b b e t> m i l i a r d i d i 
lire 

« Eh n queste cose i pa 
droni ci sanno tare H II no 
stro interlocutore sorride e 
aggiunge «Anche Riva, che 
eia uno spendaccione al mei 
mento buono ì soldi li sape 
vo usparmiure Nel ^7 quan 
do ci lu i alluvione in Valle 
Susa gli stobillmenli del 
CVS restarono danneggiati 
Riva venne su a vedere t 
per poco non lanciava la pel 
le in un incidente dietro U 
aiea dello stabilimento di 
Borgom si era formalo un 
iminnsso di tango lui ei sei 
volo d e n t r i fino a mezza vi 
U si dibatteva e stava pei 
finire sotto Allora due tipe 
rai — uno Io conoscevo per 
sonalmenie era un ragazzo 
i l Villarfocchiardo — si bui 
Uirono nel fango e lo l iraru 
no ali asciutto Quando si fu 
ripulito Riva li mando a 
chiamare Grane — sii disse 
— sie/e siati brnu se mi pir 
mettete tonti Hgalani quii 
cosa e gli dette mille lire a 
està » 

FELICE RIVA 
dopo il fallimento 

vita da miliardario 

p. g. b. 

Mentre il procedo art iva 
la alle ultime battute eia sia 
ta diffusa la voce che al mo 
mento della sentenza i elice 
Mia M sarebbe preseli (afa IH 
aula per costituirsi Salo un 
paio di giornali hanno ripreso 
la vote e lhanno buttata li 
senza darle importanza due 
righe nel resoconto dell udten 
za La cosa ta ricordata prò 
prio per questo per il fatto 
che nessuna l ha presa sul 
serio neppure i più disposti 
alla comprensione verso il ra. 
pioniere hanno mai conside 
rato la possibilità che questi 
•ti preservasse a pagare ti 
tonto 

Il generale deprezzo dal 
quale e circondato l uomo m 
somma e emerso anche in 
questa occasione un rclice 
Riva che si rivelasse disposto 
a subii e le conseguenze dei 
propri gesti apparirebbe com 
pletamente inori del perso 
naggio costringerebbe non a 
rivedere il giudizio che di ha 
si e dato vi questi anni ma 
per lo meno a riconoscergli 
una dignità che nessuno e 
mai ìiuscito a scovale in lui 

Felice Rlia difattì non t 
opparso gli testata un acca 
sione per cacare di tonqui 
staisi almeno una linciala di 
stima e I ha lasciata perdere 
Neil ultima udienza durante 
la replica ai dilensori il prò 
curatore generale dottor Per 
seo ha aflermato «Noi mi 
facciamo tra le altre cose a 
Fefice J?n>a di essersene rima 
slo ni villeggiatura a godere 
dei propn benefici personali 
nel momento m cui per le 
condizioni disastrose in cui 
tersala la sua azienda avreb 
he donilo rimanere al suo 
posto v preoccuparsi per la 

sorte da ptopit dipendenti 
Si dei e tener conto anche 
della suri assente al proces 
so ile'la sua latitanza dotata 
5j tratta non dimentichiamo 
lo di una latitanza sfacciata 
in cut l imputato ostentata 
mente si mosti a in atteggia 
menti non certo consoni alla 
sua posizione di imputato e 
di responsabile del fallirne». 
to del Valle Suia » 

E giusto mettere sul conto 
del lagiomeie anche questo 
ma non sul suo vanto sol 
tanto Lo stesso procurato 
re generale — auspicando la 
conferma della sentenza 
ha concluso affermando che 
a spetta alta Corte sfatare una 
leggenda quella cioè che la 
giustizia non izeste a perse 
giure i utchi e i poterti» 
La sentenza come si e listo 
e stata attenuata la pena ri 
dotta dt un anno la legge e 
eguale pei tutti ma i ricchi 
e potenti hanno lo sconto 
Felice Riva sj e adeguato a 
questo stato di fatto 

Da quando il e aloni ticlo 
Valle Susa falli sono tia&cor 
si sci anni fottobte (fiotto 
bri, ~Sl sii anni die loglio 
no dire ' l"0 giorni Di que 
sii JJ'W giorni Felli e Rina ne 
ha passati nelle carceri ita 
liane esattamente 2h Se e 
giusto mettere nel conto del 
ragionivi e la «latitanza sfac 
ciato» < altrettanto giusto 
non dimenticare che guesta 
latitanza gli e stata affetta su 
un piatto d argento La « leq 
genda che la giustizia non 
riesce a pei seguire 1 ricchi e 
i potenti » e un pochino pai 
concreta dt quella di Leda e 
il cigno il ragioniere falli 
ne! 1%J ma passarono molti 
anni e molti procuratori pn 

Con rito direttissimo 

Torino: 36 in Assise 
per reati sulla stampa 

ho gii imputati Poso/ini e Bellocchio già direttori di un periodico politico 
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tesso alle idee un piocesso , 
t o n t i o i! ciuale al di la dei 
giudizio politico che d h m o 
su quan to Mene pubblicato su 
questi periodici non può non 
sollevare l ind ign inone di 
ogni coscienza democi a l ic i 

Pi opi io menti e al Pai la 
mento t m discussione 1 abro 

La solidarietà 

dell'ANAC e del 

comitato dei 

cineasti contro 

la repressione 
ROMA 
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ma che atmasse ti dottor 
Bianchi d Lspinosa a fallo ar 
re stare 

Fu arrestato — si ucoideia 

— doie può LSSCIC arrestalo 
un milanese meo n piazza 
San Rabila salotto delle e l i 
t e s finanziane e palestra di 
quelle fasciste V o per lui si 
i " ( o s s a fulmineamente per 
sino quel mostro di lentezza 
che L la giustizia italiana 
icntisei gioniì ,d era fuori 
sempie col passaporto in ta 
sea Cera si scoprì il vizio 
di forma nel suo arresto Per 
una giustizia (he e piena di 
i izi di forma i di sostanza 
clic tiene in galera per anni 
— s c u r a giudicarli — uomini 
che hanno compiuto reati as­
sai meno grai i di quelli com­
piuti da h elice Rna o chi 
addirittura non ne hanno 
compiuti questa solerzia pei 
correggere il azio ai danni 
dei miliardario < veramente 
significatila Tanto più che la 
stessa solerzia non e slata 
dispiegata per correggere un 
altro t ontemporaneo errore 
quello di avergli lasciato il 
passaporto 

l osi un i iztu corretto ed 
un altro perpetuato hanno 
aperto a Felice Rna non solo 
le [torte del carceie ma an 
che qui Ile delle fiontiere 

l parti quindi la breve 
parentesi carceiana il giova 
ne miliardario ha continuato 
a itiere come ha sempre n i s 
suto come sogliono vivere t 
qioiani miliardari con la s o 
la - non alenante — diffe 
rema t / i i , i giaiani mihaida 
ri nel Libano ti tanno m 
iene o a trascoi rere i fine 
settimana L Un LI SJ e s f a b j 
litri Te sole parttcolanta ehe 
diIfcienziano il Fellema Rna 
di ieri dal Felicvw Rna di 
ogni sono I indirizzo e il nu 
mero di telefono 

Per il resto menti e centi 
naia di dipendenti del Valle 
Subì continuano a subire le 
conseguenze de! disastro il 
ragioniere ha ìissuto il con 
sueto tran tran dei ricchi 
persino nelle disatienlure c o 
mugoli con le accuse di aditi 
terni alla Luisella le lecipro i 
(he quei eie la sottra ione dei ' 
tìgli in t lolazione alle dtspo 
sizinni della maqistratura e 
in spregio alla parola d ano 
w Uberamente data 

Ora la nuca a sentenza gel 
ta ancciia un poca di scolo 
rimi su tutta la ncenda due 
anni Ut I industriale tia stato 
condannato a et anni di cui 
dui condonali adesso t au 
mentala i! (ondano ed i d i 
muutita la pena il < ondano e 
salilo a tri anni la condanna 
i s i sa u cinqui 

(etici r^licc hna non ai icb 
bc \contnto : quattro anni 
pniisti dalla punti sentenza 
i non scemino i due pniisti 
dulia set on li t uhi se ta 
a essere ce iidunnalo alltrga 
s/i;'< a ti tu di ti < spiaztunc 
v hln sic I i -. ittfuiicnlt ì'j 
•.lis) i uni i» JJH he he 

in fui i paqli a so anno 
c/u i i e ntist i gì mi lattiati 
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ÙQ due giovani armati di pistola 

Dopo la partita, rapinata 
la sede dell'A. C Monza 
Ma il grosso delVincusso era aia stato messo al sicuro in 
cassaforte - I malviventi han dovuto accontentarsi degli 
spiccioli: un milione - Tassista depredato da falso cliente 

MILANO 1- otiobe 
Subito dopo la line dell in 

contro calcistico con il Bari 
la sede dell'Associazione Cai 
ciò Moriva e stata assalita al 
le 17 da due giovani armat i 
di pistola, intenzionati ad im 
possessarsi dell incasso am 
montan te a qualche decina di 
milioni Gli impiegati aveva 
no però già riposto la som 
m a in luogo sicuro tenendo 
per le necessità correnti un 
milione in contanti che sot 
to la minaccia delle armi s>o 

UN ARRESTO PER 
FURTO D'OPERE D'ARTE 

ROMA, 17 ottobre 
Agenti della squadra mobi 

hanno arres ta to oggi m 
base ad un ordine di cat tura 
emesso dalla Procura della 
Repubblica di Terni, Ennio 
Andnsani un romano di 24 
anni accusato insieme con al 
t re due persone di aver ru 
ba to dalla chiesa di Maria 
Sant iss ima Assunta di Arra 
ne (Terni ) un polittico del 
quindicesimo secolo di autore 
ignoto II d 'pinto, che venne 
trafugato nell ot tobre dello 
scorso anno raffigura una Ma 
donna con Bambino con ac 
canto San Giovanni Battista 
e Sant Antonio abate 

no stati cost ie t t i a, consegna 
re ai banditi 

Dopo II magro t olpo questi 
si sono allontanati a bordo 
di un auto sulla quale era ri 
mas to un complice Avi erti 
ta per telefono la Questura 
ha inviato sul posto v a n e 
« Volanti » 

— Quarantamila lire e un 
coltello a serramanico sono il 
bott ino di un altra rapina 
consumata la notte scorsa da 
un giovane, pure armato di 
pistola contro il conducente 
di un tassi Veiso me/zanot 
te il tassista Altiero Basimi 
49 anni abi tante In via Val 
Lagarlna l ì , e stato chiama 
to per un servizio a Mezza 
te alla t ra t tor ia Viscontina 

Sulla soglia ha trovato un 
uomo sulla t rentina, scuro eh 
carnagione buffetti sottili, il 
quale gli h a chiesto di con 
durlo alla sta?ione Centrale 
Ma poco dopo essere salito 
a bordo lo sconosciuto ha 
puntato una pistola alla tem 
pia dell autista, ingiungendo 
gh di fermars in prossimità 
dt una « 600 D targata Milano 
in sosta e on 1 f an accesi 

Al Baghni non e r imasto 
al tro da tare che consegnare 
le 40 mila lire dell incasso e 
un coltello che si trovava sul 
ciuscotto al malvivente che 
e sceso e si è allontanato con 
1 utilitaria 

Se la cintura 
non è allacciata 

l'auto non si 
mette in moto 

SILVEPSTONE [ I n g h l l t . r r . } , 

1 ? o t tobre 

Un nuovo tipo di c in ture 
di sicurezza « ;>upcr » è s ta to 
presentato oggi a l l 'autodromo 
di hilverstone Si t ra t ta d t 
cinture collegato art un diano 
sitivo di sicurezza elet t ronico 
che non permet te a l l 'automa 
bilista di met tere in m o t o 
l 'auto se p r ima non ha fatto 
il suo dovere allacciando la 
cintura 

Il dispositivo, che funzio­
na anche per tt passeggero, 
comprendo anche un segnalo 
luminoso di t ipo aeronautico 
ohe lampeggia avvertendo di 
allacciare le cinture, e un pe­
tulante beep beep elettronico 

Il sistema è stato messo a 
punto dalla Ford inglese, dal­
la Marconi EldCtronios e dal­
la Wlnguard, società produt­
trice di cinture d i sicurezza, 

11 congegno c o l e r a venti 
sterline ( t rentamila lire) 

Comprare subito il cappotto dell inverno prossimo. 
I negozi drop presentano una selezione attualissima 

e precisa della migliore confezione italiana 
Dovunque, in ogni negoziò drop, troverete pronti per voi 
i mantelli « 24 ORE » adatti ad ogni momento e 

qd ogni occasione, i cappotti sportivi i nuovissimi montgomery, 
tanti vestiti allegri da portare e sempre molto convenienti 
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// seminario di sludi ad Agape di Ghigo di Proli i 
i 

Duecento attivisti torinesi! 
al dibattito sull'economia 

L'inhiatha ielle federaiione comunista nella reta- ] 
l'ione del compagno iriemma • le comunicazioni di l 
Salotto, Fiorini, Rivolto e Orione • Il compagno Mi­
nacci, nelle conclusioni, condanna le spinte cor­
porative e ribadisce che si aere articolare il ! 
movimento salfa cose di precisi obiettivi die 
si collochino sulla linea generale delle riforme ì 

f^XwmimmLrm 
UN TETTO DI RAME PER 2 r S - « r . - ' T i 
LA MOSCHEA DI MONACO i r ? . TZJ: 
i\ fond i , • i t a l a r l p re ia grazie a un f inanziamento del governo l i b i t o 

Ora t i pravadt «ho i l tempio u r a pronto par la o l impiadi dal p rò* 

• I m o anno Natia te latolo ANSA t i monta I I ta t to d i rama 
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DALLA REDAZIONE 
TORINO, 17 ottobre 

L attuale difiicUe momento 
dell economia italiana con 
part icolari riferimenti ali area 
torinese le latte del movi 
mento operaio per una nuova 
organizzazione del lavoro per 
le r iforme per un nuovo tipo 
di sviluppo economico, nonché 
i compiti dei comunisti nel 
la lot ta per 1 uni tà sindacale 
per la formazione di uno 
schieramento unitario delle 
forze politiche di s inis tra so 
no stal i i temi al cen t ro del 
seminario di studi svoltosi 
sabato e domenica ad Agape 
di Ghigo di Prali in Valger 
manasca 

Ai lavori hanno preso par 
te circa duecento quadri del 
1 organizzazione comunis ta to 
n n e s e che operano in fabbri 
ca e nei quart ieri nel movi 
mento sindaca le e negl ì or 
ganismi di massa La discus 
sione si e articolata sulla ba 
se d i una relazione generale 
p resen ta ta dal compagno A 
r iemma e di alcune comuni 
cazioni programmazione na 
7ionale e integrazione capita 
Ustica a livello internazionale 
(Sulotto) criiii del dollaro 
(Fiorini) pianificazione urba 
nistica e sviluppo economico 
a livello regionale (Rtvnltai 
aumento del costo della vita 
(Ortona) 

In un documento distribuì 
to con alcuni giorni di anri 
cipo a tutti i partecipanti al 
seminano erano stati rnccal 
ti i dali e It cifre relative 
agli elementi di crisi nella 
situazione economica torinese 
gii interventi effettuati dalla 
cassa integrazione gli iscrtt 
ti al! ufficio dt collocamento 
1 andamento del carovita B 

t dell attività edilizia 
Accompagnavano questi da 

ti una serie di elementi di 
giudizio sulle cause s t ru t tura 
li delle difficolta economiche 
con riferimento alla produ 
zione alle e* portazioni alle 
misure protezionistiche di NI 
xon ai movimenti valutari del 
commercio con 1 estero del 
Piemontp e dell Italia 

Un porticoliire capitolo del 
documento e r i stato riservato 
al p ioblema degli mvestimen 
ti con part icolare riferiinen 
to alle prospettive delle due 
maggiori industrie della no 
s t ra provincia la I mt t la 
Olivetti 

Dal dibattito appassionato 
e ricco di analisi dettagliate 
nferentesi alle singole situa 
zioni in cui lavorano ed ope 
rano sul piano politico e s>in 
dacale i compagni mtervenu 
ti è emerso un giudizio uni 
tarìo sulla gì avita della ciisi 
economica che s t iamo viven 
do senza dubbio la più preoc 
cimante degli ult imi venlicin 
que anni anche se non si de 
ve ricavare da questu giudi 
zio un immagine di tipo ca 
tastrofico poiché sono stati 
messi in movimento dei prò 

Il «Viotti 

d'oro 1971» 

al violinista 

Salvatore Accardo 
VERCELLI 1 e ol e 

Domani serti 1 nud i il 
teat io empi i di Vercelli in 
serata di gula sarà consegna 
to il «Viotti d o r o 1471 al 
violinista Salvatore Ai Laido 
Tate riconti cimento e i t in 
buito ogni unno da un ippo 
sua commissione mli mu/in 
naie nominata dalla SOLILU 
vercellesi eli I Qui i tei io a 
quell artista tLoncertista ina 
tante comp esso ori hestralt > 
i he abbia (inorato l a i U mu 
sicale nel mondo 

Salvatore \ccardu ha in rin 
ni e ha intz ato lo studio del 
violino a suli sei anni quin 
di si e diplomato pi ess i il 
Conservati^ o di Napi li a 
l'i anni Non ancora qua (or 
dicenne Ria aveva im/i it i la 
sua attivila d i e e duen ia t a 
brillantissima 

Intanto s tbam nuli e pres 
so la sala Tizzoni della no 
s t i a citta si e conclusa la se 
zione pianoforte del \ X I I 
concorso \ lotti o igani / ia lo 
dalla Società \ erteli* se del 
Quartet to e a cui hanno pre 
so parte un centinaio di ( an 
didati in i appresentan/n di 
ol tre trenta nazioni II pi imo 
premio nella se/ione IUHM hi 
le e stato assegnato ex nequo 
i Vuicpnzn Balzani di Mila 

n> L n Hir j hi Jnslka iGiappo 
nei N in -. mo stati i nfentt 
altri pri n Nel ti seziune 
temminilc ino stati as-.pi,nii 
li t re sei 11 di premi ex i n q i o 
A \ ( IH P u n k n a biilj,ara 
ii sicluui i -1 i i T i n d 

l ÌIT-I^IIH < n s p t v u l 1 
il q ii <* i il i K a i « -• i 

cessi di cara t te re s t ru t tura le 
corno mai e r a accaduto nel 
passato 

Sono presenti infatti nella 
crisi elementi congiunturali 
( I P crisi cicliche del s is tema 
capitalistico, cioè crisi fra 
produzione e mercato LCC 1 
che non vanno sottovalutati 

E pur preminente I a l t ra 
componente, quella della ri 
s t rut turazione di tut to il si 
s t ema produtt ivo ed econo 
mico, fenomtno che non si 
l imita alla superficie ma che 
e dest inato a d incidere m 
profondità 

Ecco 1 elemento di novità 
rilevato da moli i compagni 
intervenuti nella discussione 
e già evidenziato nella re 
lazion© Ariemma, dove e ra 
stato sottolineato come t p rò 
cessi in quest i ultimi anni 
hanno messo A nudo trp eie 
menti dt fondo mutamento 
della condizione internaziona 
le mutamento del mercato 
del lavoro impossibilita di 
proseguire con la politica dei 
saccheggio delle r isorse na 
turali e sociali Su questi eie 
menti oggettivi si e innesta 
ta la manovia del grande 
padronato e della classe do 
minante manovra tendente a 
da re un preciso sbocco con 
servatore alla crisi innanzi 
tu t to colpendo il movimento 
operaio 

Gli stessi processi di r ior 
ganizzazione del lavoro de 
nunciano questa tendenzu sul 
la base dell intensificazione 
dello sfrut tamento da una 
par te e della riduzione del 
1 occupazione dall altra A 
queste tendenze si a tcompa 
gnano i processi d integrazio 
ne internazionale il carat tere 
multinazionale che vanno as 
sumendo le grandi imprese 
1 uso dello Stato in modo più 
massiccio di quanto non sia 
accaduto nel passato a soste 
gno del capitale privato 

La relazione le comunica 
zioni il dibat t i to 1 interven 
to del rompagno Minucci se 
gretario della federazione to 
r inese del PCI a conclusione 
della discussione hanno in 
dicato le p iopos te dei comu 
nisti che molto sommaria 
mente cercheremo di men 
zionare 

Due sono i cardini della 
azione che si dovrà sviluppa 
re a tutti i livelli la tutela 
degli interessi nazionali e la 
espansione dei mercato in 
terno 

Non si d a l t a nel pr imo 
caso di misconosceie che ci 
troviamo di fronte ad una 
economia integrata a livello 
internazionale si t ra t ta pe 
ro di dare ali Europa al 
t raverso le lotte della clas 
se opeiaia u n a l t i a funzio 
ne accentuando i rapport i 
con t Paesi socialisti e con 
i Paesi in via di su luppo 
Circa 1 espansione del merca 
to interno e slato ribadito 
1 impepno del PCI per favo 
r ìre la dinamica salariale an 
che se devono essere subito 
preferiti i lavoratori pio di 
sagiati pensionati disoccu 
pati giovani in c i rca di oc 
cupa7tone ed i lavoratori a 
cassa integrazione 

Sui problemi deil occupa 
zione dell espansione e sul 
controllo degli investimenti e 
dei prezzi e s tata particolar 
mente sottolineata dal dibat 
u to la necessita di giungere 
a prolonde riforme di strut 
tura che colpiscano alla ra 
dice i mali dell economia na 
zionale Per lar marciare que 
ste proposte si devono intrec 
ciare la politica rivendi ativa 
con quella per le riforme con 
una nuova polit ici econoi n 
ca at traverso lo sviluppo del 
H democrazia e della par e 
cipa^iune det ci! ladini alle 
scelle della formazione di 
uno schieramento unitario 
delle iur /e della sinistia ita 
liana 

11 nost to piuli to ha d t t t o 
Mmtm 1 nel suo mu rver to 
conclusivo deve pi rtare i 
\ ariti idee e piograium uni 
ficanli per da ie vita ad un 
nuovo ipo di •= viluppo urga 
meo àell-ì nostra sofiela che 
deve a \e ie come postulati un 
r a p p o r t i d u e i s o ita noid e 
sud n a citta e campagna 
t ra industria f aur cult in» 

I che punii sui consumi s o n a 
li e su uno sviluppo della 
democrazia p"r una nuova 
collocazione intemazionale del 
nostro Paese 

Ripul iamo h ì prosegui 
to Munteci 1 polverone 
delle lotte le ip nte corpo 
rative dubbiamo andate ad 
una ai t icolimone del movi 
marito sulla ba^e di precisi 
obiettivi (he si collochino 
sulla linea genei de Uelle n 
formp tenfndo conio della 
nuovi realtà che e andata 
mutando negli ultimi tempi 

Tra gli impegni assunti dal 
1 organi?/ìziont comunista to 
nnese nel to r so de! semina 
n o vale la pena rie o idare 
la prop istn per organiziaie 
a Tonno ede delle pm im 
portoni i / i inde si vrantm/io 
nnli <l mi Pitelli Olivelli Mi 
rhelin Hi\ SKI" BP Italiana 
e ie i i n convegno della sini 
stra europei p i r con oulare 
i i e i i d n i m la 1 UH sinda 
t i l t i i ìliii a e mir i questi 

s i k ( 1 C o b l i d 1 i 
t S < 

pr 
LÙJ 

(TI à i / I 

Diego Novelli 

Con un dispositivo messo a punto dalla Ford Sulle automobili in Ungheria 

Obbligatoria la cintura «T» come tanulo 
per principianti 
La sigla comporta limitazioni ma anche 
vantaggi non indifferenti 

T come Tantiio (in Italia 
no A ( urne 4.11iev J o tenne 
Apprendista! La let tera 
dell alfabeto s tampala m 
nero su fondo bianco su 
un cartoncino di 20 tenti 
metri per 2i) e fissità sul 
re t ro e sul davanti dt l le 
automobili unghen s t,ui 
date da coloro ( he hanno 
e inseguito da poco la pa 
t rnte di guida 

La disposizione non ì" fa 
col tati va è nel codice della 
s l rada ungherese La quali 
fica di allievo va porta ta 
per fi mesi dalla data del 
nlascio della putente U 

, applicata anche se la mar 
1 china che si guida non è 

propr ia m a dell azienda m 
cui si lavora per esempio 
i del padre o di un amico 

Anche in Ungheria come 
cer tamente avverrebbe in 
Italia se venisse mt-odot ta 
una norma del genete c e 
chi l i vergogna a far sape 
n. a tutti di essere un « pi 
vello > ma la polizia su 
questo non transige 

O.tretutto il cartello con 

1 T oflie une hi dei van 
t i^„i Pr ima eh t itto n t l 

nuotili della s iesta pc 
I /ni il vigile e sempie di 
sp ìsiu u t hiudete un oc 
ih io u date spìefia/lonl t 
st„<,enmi nti invece (he 
uni inulta se inflazione 

e mpiuta rial allievo non è 
u n i olarmente g i iue Fui 
net confionii degli altri ail 
lomobilis i lasciano la p ie 
e iden/a, it,h me ri» i non 
strombazzano se l au to del 
I tllievo v adagio non un 
pi n un i ti non mandano ac 
i titilli se sbanda in curva 

se si blue i A hi semaioro 
stanno a t to r t i alle frenata 
t oppo brusche si guarda 
no bent dallo stringere 
t opp i net posteggi 

Insomma la « r D Ispira 
genti ^ i o , e comprensiune 
e permette di e u l P t e non 
poch incidenti Anche per 
(he 1 allievo anche in au 
losi iada non p u ò supera le 
eh un chilometri ali ora 

Una n o n n a questa un 
gherese che ri teniamo au 
spicab le anche in Italia 

A a, 

Un recente •sper imento effettuato ali Is t i tu to per I Alta Tensione 

presso I Università di Mannhetm in Germania ha confermato 

quel lo che g l i automobi l is t i p iù espert i sapevano già ovvero che 

qualora ci si venga • trovare in mezzo ad un temporale con 

tuoni e fu lm in i la cosa più saggia e quella d i restarsene in 

macchina (ovviamente dopo essersi fe rmat i ad aver spanto i l 

motore) Attraverso I esperimento (che ta foto mostra nel suo 

momento cu lm nante con la Ford Capri colpita in pieno da una 

scarica ad alta tensione} si • in fat t i praticamente d imostra lo 

che I auto colpi ta di i un fu lmine funge da vera e propr ia « gab 

bla di Faraday » nei confront i dei suoi occupanti isolandoli com 

pletamenle Bisogna pero fare attenzione a non toccare par t i 

metal l iche Diremmo anzi che la cosa migl iore è r imanere a 

braccia conserte Finito i l temporale ci l i r i t roverà sani e salvi , 

passeggeri ed automobile 

La Motauto che aveva 
già diffuso ampie anticipa 
z'oni sulle novità Volvo per 
i1 1972 che presenteia al 
baione dell Automobile di 
T o n n o ba organizzato per 
la s tampa ali autodromo di 
Monza una prova dei mo­
delli 1972 Come era natu 
rale 1 interesse maggiore è 
andato ai nuovo e oupe 
« ÌSOI) ES » nato dalla n e 
laborazione del «1800 E » 

L idea di realizzare un 
I coupé con funzioni di « fa 
I miliare » o di « station va 

gon » se si preferisce non 
e del tutto originale ma 1 
tecnici della Volvo 1 han 

I no realizzata m modo ec 
' celiente consentendo cosi 
l agli appassionali di mai 

chine sportive di disporre 
ai un automobile 2-t 2 in 
grado di t raspor ta le non 
solo i passeggeri ma an 
che u n a considerevole 
quant i tà di bagagli 

Che poi il prezzo — 4 
milioni W0 000 lire — ren 
da il « 1800 ES » pratica 
mente inaccessibile alla 
stragrande maggioranza de 
gli utenti italiani e un di 
scoi so a pa t t e e che vale 
comunque per tut ta la prò 
duzione della Volvo curat 
tenzzata da una ecceziona 
le accuratezza di finizioni e 
da una grande robustezza 

Se si pensa che la berli 
n i due porte modello 
« 142 » che e la più eco 
nomica di tut ta la serie 
costa 1 975 ooo lire di Usti 
no si capisce perche il 

L originale linea del coupé Volvo « 1800 E S » 

prezzo del coupé di poco 
inferiore a quello della ber 
Una di rappresentanza la 
«164 TOP Executive > che 
costa 4 450 000 l u e sia co­
bi elevato 

D all ia pa i t e è proprio 
sulla bontà della pioduzio 
ne che la Volvo punta per 
aumenta te le vendite delle 
sue vetture che - secondo 
i diligenti della Casa — so 
no progettate pei andare 
sa s t rada te anche fuori 
s l rada) per almeno 12 àn 
ni Sembra d al t ra parie 
che il prezzo elevato non 
scoraggi gli utenti se e ve 
ro che secondo le previsio 
ni della Volvo la vendita 

i Italia di queste l e t t u r e 
svedesi passerà m *> anni 
dalle attuali 1500 vetluie a 
5000 

Ma torniamo al coupé 
« 1800 E S » l a prova al 
1 autodromo di Monza ha 
confermato quanto già si 

Grazie al motore monocilindrico di 110 ce. e al peso ridotte 

La «Cabalerò 100» una moto per fuori strada 
non priva di buone possibilità velocistiche 
Può raggiungere in quarta i 90 km/h . Consuma solo due litri di carburante ogni 100 chilometri 

l a t a n t i c Mot t i — fab 
b--iia Iombaida famosa 
per le s le « m i t r o » moto 
celebri in lui o il mondo — 
ha voluto questa volta ci 
mentarsi nell t r d j o compi 
ti di inst irsi n a l sempre 
l ni vasto mei rato delle mo 
ti leggere d t t u t n strada 
i nostro avviso e perle! 
tamente i m s n l t on la co 
struzione della sua nuova 
(Cabalerò n c s s s t rada 101 

I a nuov i C a b a l c n KM 
r alca mt* i tet r a i 
„! i not i ili da tuoi 
s rada anche si migliorala 
nei partiiolaJt e nelle riti 

r i t u re ne sono un esemp n 
ì nuova s t rut tura del laro 

e le forcelle sfoderate che 
danno ali ms eme una gnu 
U del tutto particolare de 
„na delle p ti famose e p u 
costose consorelle 

C ome 1 errcno di p n \ a 
pi r il noM ! le st abbi in o 
v elt in sentirli) s*ss)«o 

lipidi m e i di dime >1 a 
t picamenLe fu it isiradis 
che e il i s ili i i p sta o 
1 ni i hi s iddislai ente U 
me ture — ut mononl indr 

v t i i < d l i t i 11 l i 

i j„a una poienz i di H 
i un i c , m i ci ">il[) „n i n i 
mit i — aiutai ) sia da p< 

Cabalerò erosi strada 100 

so ridotto (81) kg 1 che dal 
pei let to lunzionamento di 
lutto 1 in te rne telaio fonel 
ie e ammortizzatori e gra 
tip puie alla es t rema ta 
a l i t a e prontezza dei i o 
mandi di guida ci ha per 
messo di supetare f id i 
n ente qualsiasi tipo di dif 
hi olla 

Ma la BOI presa più gta 
dita 1 abbiamo provata 
quando s i i la shar ia del ri 
t i m o abbu ino voluto pio 
vate le qualità velocistiche 
ti L ibulerj 100 li fitti 
d ipo aver t u a t o un poto 

m a n i abbiamo raj,gmn 
i in lui a lacilna n qttai 

i i i 911 km oiai i t u a velo 
i i n qupsta di tut to n su t t 
i se si pensa illi cardite 
risile he i ipic ameni e iuur 
s t a d i s t i d e di questa niac 
e buia 

Anche 1 consumo perti 
ai monte 1 imitato appo 

ni dui litri ogni H10 il lo 
metti e il prezzo di 22a()00 
ne lranc > filiale rendono 

questa novità della Fantie 
VIoini tini mot i adatta a 
u stragiande maggioranza 
ce giovani he vogliono 
un i ma eli na di pretta m 
p onta |u i istiadisti i i sen 

i tuttavia T min u n a 
q ik he vr U t i \p o sii a 

E C 

Come pulire 

il motore 

a colpi di 

acceleratore 
Un modo mollo spm 

pile e di puh ie un mo 
ture che stenta ad un 
daie su di gin p 
quelle d peniate 1 au 
tnmobile in min si ni 
da e pi i procedere t o 
me segue 

At e eli rute leiitan n 
U Min i e he il 11 
loie non i ornine in n 

statimi K it qui sin 
punto tilasc iati 1 pc 
date dell u t rUera luu 
sino i t he il moline 
non nprenda i t,unie 
regolarmente i tomi 
nualc H guidati » \ t 
locita ndottH pt i un 
paio di chi lomehi Oia 
u p t e n d i t e ad aeceleiu 
te giadualmentc sino 
a che il mot ni e non 
n p r e r d e a far caput 
e i e probabile i hi 
qui sui i w p n m sta 1 
tu ad una vii i ita p 
alla della p u m a vi Ita 
Det eie ttiti di nuovo i 
npetp e il p iu tcdimtr 
lo su i u e he n n ti 
ti s -idisiatt di 1 n 
sult 

di 
In 

Un 
onc de i p t i s t n 

I izi ne i Me n/a l e i node 
\ vo ]T2 i diligenti 

de 111 C usa hanno onnum ui 
i un u h n novit al Su i 
r i I T m u saia *-pos * 
0 li mu \ live» i r toz /a l i 
a ( i „.,K la 

In K cHMone della p i e 
entftzi me di Mnn/n sono 

i-t iti i unum ali i i u >v t i 
si mi Mod o H , ciut 
p irte l 1 r , rum 144 » 4 
pi i le L 1 «Mi (Hill ( 14J r i e 

1 U\i . pò ti I _> (7i(HNi 
e 141 De Lu\e 4 porle I i 
a ' t.Q,i)u" < IH De 1 UM » 
1 pi r e u n i i o automati 
r L .NM)f){)t) H De 1 u 
v » > n o n e 1 ((H)O(iO 
( 141 De I u \ e -i putt i 
n in d i li!! HP 1 ' 
ni ioni » su (imi M4 t r in 1 
1 U\( 4 pi it l ( J MI liuti 

144 ( i md ! u \ 1 potts 
< i mb i i mal ] i 
i i uni C ti ut 14 | 
1 irte l ! l ootì ]i t i (, 

Confermato da un esperimento in Germania Provati a M o n z a i model l i del 1972 *< 

L'automobile è Robustezza e accuratezza 
a prova di fulmine punti di forza della Volvo l 
In caso di temporale con scariche elettriche ci si prò. | Macchine costruite per durare - La nuova «1800ES» un originale coupé \ 
tegge restando in auto senza toccare parti metalliche Le immatricolazioni in aumento in Italia nonostante i prezzi elevati •* 

s .peva di questa pai ( i tola 
i iss ima gian t u n s n o ce 
te l lent- assetto di guida, 
abitacolo molto confort evo 
It glande tacili» di t a r i 
e amento del bagaglio at 
t iaverso il poilellone pò 
s tenore tncei mei alo supe 
normente prestazioni ec 
celienti grazie a] motuifl 
P J ir lezione elettioinca che 
sviluppa 1)5 H P SAI. a 6000 
1.111 e che consente veloci 
te massime prossime ai 
J00 chilometri orari 

Nel corso della prova si 
e notato in curva una sor 
ta di saltellamento della 
vettura che i temici della 
Casa hanno at t r ibui to al li 
pi di pneumatico adot ta lo 
per 1 occasione ed una ru 
morosità un pò fastidiosa 
quando il motore e ad un 
regime intorno ai 4000 gi 
i 

A pioposito dei moiori 
Volvo va n c o i d a t o che qua 

la meta det modelli det 
a Cosa montano propulso 

ri ad iniezione elettronica 
t he consentono di r idur lo 
LUÌ facilmente la emissio­
ne noe va di gas di scan* 
co \n ot temperanza alle re 
polamenta7iom americane 
che sono le più severe Non 
a caso la V o h o esporta so 
p ia t tu t to in America 

Ne consegue che le Voi 
vo aiithe quelle senza m o 
ture ad iniezione sono lar 
g< mente al di sopì a dello 
s t i nda rd ant inquinamento 
nrevisto dal a ancora di là 
da venire legislazione eu ro 
pea 

Per questo non è un i a 
s< ra to che gli a iquirent i 
italiani di una Vo vo ap 
pt-na compia la la macchi 
t a si m o l l a n o ad LUI me 
e inno ed eliminino ti d 
sposi! ivo antinquinamento 
che in Italia non e ancora 
obb ìpatono 1 ippra-rionc 
e ht t msente di disporre di 
h o " HP ni pm non dt 
i ne r-eno i favoie del a 
e osi lenza t ivitn di (h i la 
i t l i t t u i allo srnpo di nu 
nientnro tuie or» it v. a sud 
d si u enti piesK?i un ai 
queste vettutt svedisl Ma 
lant e troppi italiani coni 
ni ano i pre ) e upHisj sul 
Inni ) di CSM le p u vii H I 

Hot 1 • 
l 

l li i >(Kl 
l (tuo 

••••••Ri. ir ca et cura eli Fernando Strambaci . V . V « % V \ \ \ \ I * 

file:///ccardu


l ' U n i t à / lunedi 18 ottobre 1971 sport / PAG. 7 

Rosato fermo 

tre settimane 
LAN Robe . Re aio srop i»r le A 

io a osi »» e co i o dp I r o 

Ss ro 0 s F o P I r j d>~ n resta 

asse t i da terre di poco a n e o per ire 

P I « e i c« ( i ri a for e co « fl! 

f f t H * | f e t r g ì ^ p 

o era ; a osueda e j C ì O i e TÌ e 

ai a e P i d o sot topor lo arci i se a a 

->q eie r a d o q ' d ' es de ppr 
e io pe>- o o fi a t alt a Ne n f" 

dot „ [jet a 

Merckx anche 

a Cordenons 
LORDENONS Eddy Aerei e a f c i 

a v to e ri. o t a e de a r r e 

* t pò p sta » svoltai er a C*> de a i da 

*a i a 20 000 spettator R sul at on u 

' M o t i * p l P 2 C o d 11 

Mer kx 10 J B io i ° ) D Ì 

e p W n t ) Begl e t > Re f 

"> ) ^a cleg 4 ) B i O t~ a o e 5 B<* 
e 21 Za dpg 1) Pie gè 4 1 D a e 

re o f a e Vi 4d r>00 1 ' 3 e 
d a 4i 300 I ' » c k - | S B tcs 
n " ) Bsis'- r l o -J e a p C u I 
p 13 ó ) Za degù p 9 "" ) Da ce p 

4ncfie nella seconda giornata del massimo campionato di calcio nessun risultato di parità 

SIAMO ANCORA AL DUELLO INTER-MI LAN? 
L'esperiema batte /'«en/usiosmo» 

Bedin - Facchetti 
doccia fredda su 
Catanzaro (2-0) 

Quattri) chilometri a piedi per tan#iutiftpre lo stadio, (olmo 
sino aWinvero$imrie - Agibile per 25 mila posti, il « Militare » 
hn ospitato non meno di 40 mila persone - Dram mal u i appelli 
deìValtoparlante per una serie di spettatori tolti da malore 

DALL'INVIA'.O 
CATANZARO, 17 ot toh-e 

'Hit lo è filato liscio come 
net pronostici la tecnica e 
I impellenza dell Inter da una 
par t e la generoMtd dei caia 
bresi « 1 entus iasmo del pub 
bili 11 dull a l t ra , logicamente 
quindi e finita con un duo 
a zeru pe r i campioni che 
non hanno nenn< he dovuto 
spremei si oltre misura 

Cello <i sono rimasti male 
un pò lutti forse anche gì! 
htesM milanesi che magar i 
nini avrebbero voluto delu 
dorè ti pubbl ica che h h a 
ncci'JU i o i l foitusamente 

Ani ura menu i pialloros^i 
e hD ali esordio in serie A sol 
lo gli occhi della tifoseria 
amica ( a m i di tutta, la Cala 
tarla t ome spiegavano i glor 
nah a nove eulonne e t o m e 
upe teva 1 a l topai lante pi ima 
della par t i ta) speravano p i o 
pr lo di s t rappa i ' 1 a lmeno un 
punto più di tutti natura i 
mente I incredibile pubblico 
roba d a l a r tmp i dire per 
clima inenndeseen o bott i e 
passione alla Piedigiotta 

Ma p iopr io non c e r a nien 
te ria Imo I Umili del Catan 
/ a r o sono emergi impietosi 
nel secondo tempo la grosso 
lana Ingenuità in difesa che 
ha propiziato ent rambi i gol 
1 inconsistenza delle punte la 
IragilHa del centro campo in 
({rado sulo di contras tare m a 
non di sospingere Dall a l t ra 
par te la solida, robusta In 
te r in difesa con un Facchet 
ti che si è rivelato la pun ta 
più insidiosa, <<m un Corso 
lasciato incustodito un Bo 
ninsegna qualche grado ai di 
sotu» del suo s tandard 

Un dlsootso il parte per 
Mazzola ogni \oli t i che toc 

cava palla veniva più un m a 
gano di fischi per via di quel 
la frase « L anno prossimo 
giocheremo anche nelle tu 
pale» un nfe i imenlo di es t ie 
mo poto buone usto verso il 
t a m p o calabresi che !-e 1 era 
legata al dito Por « vendicar 
s » Mazzolo hH coi so e s( a 
vallato il triplo del solilo 
provocando pero un mucchio 
di pabtlcci scombinato e ner 
vaso c o r n e i » 

Insomma sul campo non si 
e visto gran che al contrario 
di quan to è avvenuto in cit 
ta e sugli spalti 

Gli operator i hanno lavora 
io fino ali alba alla luce de 
g t elettrogeni por ampliare 
lo s tadio ma nessuno può di 
re quanta genie riusciin. a 
t iovare posto 1 agibilità a 
quanto pa re è i t a l a tunces 
sa per 25 mila spettatori m a 
sembra t h e so lo banco sia 
stato consentito di a i n v a r e 
fino aL 30 miln tuttavia si di 
( e che siano stati venduti I J 
mila biglietti però sì mormo 
ra che allo stadio ad ent ra r 
ci erano in 40 mila 

Anche per il resto « si espe 
r imen ta» Per tagliare la te 
sta a! t o m prudenlemenie 
il s indaco ha d e n s o di blue 
care 1 accesso allo s tadio alle 
auto private Chi non vuol 
prende ie 1 autobus le sono la 
maggioranza! deve sorbirsi a 
piedi una salita di circa 4 chi 
lomotn che r i t a rda da vicino 
la Cima Coppi Ma ci vuole 
ben a l t ro per Infiacchire e 
scoraggiare 1 incalcolabile ti 
foseria E alle 9 comincia la 
fiumana bandieronl gialloros 
si a ogni finestra carovane 
a clakson impazziti giusto per 
sopraffare gli sparuti fedehs 
simi dell In ter costrett i a vap 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA fi 
AGONISMO 7 
C O R H E T T E Z / i <> 

MAHCATORI Bertln ( I ) al 
Iti' e Tacchi Iti ( D al 15' 
ilellH rhm'Hi» 

I N l T R i Vieri b, Orlali h. 
r i i tehett l V, Bedln b, («ut 
Iterimi! fi Burgntch 6, 
.fair fi, Berlini «, Huiiin-
HCffiia 5, Mazzola ti, ( o r ­
mi tì, N U Bordon, n, 
l,i Fa libimi 

CATANZARO PozzunI ì 
Zuccheri (i, D Alleluili 3 
Benedetto 5 st l ipo 1 
BuwUta " (>ori « Ba-
nelll li, Spella 1 Fran 
« in fi (CUtnnamco d, dal 
Hi * t ), Braca ì N 12 
Bertoni 

,\HUlTItO Monti di An 
tomi b IUci"*Hha la sua 
tnl leran/a p i r il pioto 
•' pesante « 
NOTB culti d angolo 7 

H h per 1 Inter Spettatori 
4U mila e i n a T i m p o co 
pertu a tratti una ieggt ra 
pioggia 

1 (>OI tnlruinbl nella 
i (presa Al 1!) il pr imo su 
un passaggio rudente di 
C u so per Boninsct,na en 
tra bilipo a sci\ JIOIU Crii 
a l tn dllensiirj dil Cattiti 
?aru restano [emù a guar 
daie spunta die loro s p d 
le Bedin i l» un i un tiro 
dui basMi li alto « b u i 
ini i Pu/zani da JIOI hi me [ 
tri 

J ti rtiwn ni di I C nuiii 
/in ) e pif s u n n e i r t is is tm | 
tr nonostante t ht ni Jli 
&»Bhedoni iacciti e n t n u e | 
Ciannam o ni posto di 
rrnn^on pei dine una mag I 
gior spinta i i l la l t tuco 

I I n t u oriiau tunt iol la 
l ianqulllamimie 1 ( t r i t io 
i nmpo glunv,e in un i i glal 
luiussa t on lapidi passag 
pi mcn ' r t 1 difensori non 
fanno lul|(it n « t ene te» 
s l r i t t amente lo due un» he 
« p u n ì P » d t l t a t a imtuo 
ul tretul lo fui ri fase 

Cosi u! 1ri i i i m a il iati 
doppio Botunsit ,na lira 
unii punizione dal limite 
dell a r re 1» Imi Ufi i smoi 
/ti II oallotu d » finiste sul 
putii di l . i u l u l t i m e m i 
[.imiti uil d i s i l o ed i it 
K \n< I» ti ii si i \ol la i 
rilOhs II Itsltil li imi i 
s, irdiif- p> M rsult.tni 

l,L O U AMOM 11 pn 
m o pene olt e pt,r \ Ieri 
Banellt lutto solo en t ra 
in area e sbuccia il palio 
ne Al 4 e Facchetti che 
a) volo dal! angolo dest io 
sferra un tiracelo deviato 
a stento da Pozzani Lo 
slesso portiere giallorosso 
— emozionalo su ogni u 
scita t o m e una d Uolten 
ne al bailo delle debut tan 
li — sbaglia un palo di 
interventi consecutivi su 
al t ret tant i cioss, al 1U pio 
vocando una mischia fui i 
bonda e i sudori freddi t ra 
il pubblico 

Al 14 e ancora Iacchet 
ti ad a l / a i e di testa un 
soffio sopra la traversa Re 
plica un minuto dopo Bu 
salta con un tiro i u o n H 
ipa t h e Vieri par.i A IPI" 
ra Al 27 Bunlnsegna di 
testa su punizione di Coi 
su stavalt a con un pai 
Umetto 11 poi t u r e la pai 
l,i nmbd i\\ sulla par te al 
tu della t t . ue i su e rumini 
qu t Monti n u \ u fischialo 

parsi in a l b e r o t o n gli oiUii 
insonnoliti Ma soprat tut to l i 
narrestabile serpente di folla 

- giunta da tu t ta la regio 
ne — i he pazientemente si ala 
il picco calcistico col cesto 
della merenda sotto il braccio 

Alle U si spalantanu i can 
celli t i sono si e no una doz 
Zina di agenti a « man tenete 
1 ordine » i quali giustamente 
at terr i t i si Unno da parte 
Cosi ent iano lutti o quasi tut 
li e alle H quando a r m a n o 
i pullman dei giocatori i rhis 
sa perchè il Cntan?aio glun 
gè su uno sgangherattssimo 
autobus delie linee comunali) 
aliti stadio non riuscirebbe ad 
en t ra re neanche un fantasma 
figurarsi quindi gli altri an 
che se "sventtlano i bighetli 
acquislati a prezzo d o r o (tri 
buna H mila 20 mila per i 
bagarini partenopei incasso 
sui 100 milioni più di quanto 
il Catanzaro abbia me^so in 
sieme nello scorso rampio 
nato) 

Sempre più teirorizzati i pò 
hzliitti saliti a una t inquan 
tuia continuano a rifugiarsi 
negit spari pm oscuri m e n d e 
qua e In rugli spalti si ac 
t ende qualche tafferuglio per 
motivi msondabUi e cel ta 
mente personali 

Un signore abbandona con 
la testa spaccata da una om 
biellata per mettersi in sai 
vo deve scalare a forza di brac 
eia le finestrelle della tr ibuna 
s tampa Lo st sso sistema vie 
ne seguito pei fai evacuale 
i feriti gli svenuti ì cardio 
palici anche perche non c e 
altro sistema oer uscire 

Lo spettacelo dt lollii di 
siuscioni e di mortare t t i già 
così e impressionante figli 
rarsl se si p>nsa che altiet 
tanti speli ni u n sono ri masi i 
fuori magari perando in quat 
che nuovo in d m e che possa 
aprire uno spiraglio per u ta 
dagnarsi la meri ta ta v i s u r e 
di un pezze! i i di \ e rde 

L entusms n i dei tiitisi si 
accende ne primi minuti e 
col pussan del tempo tala 
L Inter conduce la sua cine 
sta parti ta senza pi emere sul 
1 acceleratore aspet tando soi 
mona l o u a s i m e il Catnn?ti 
ro regge hn i he può poi dn 
pò il pi imo gol e pioprio 
buio pesto 

M massimi si grida litri 
bondi conilo i gol regalati 
mentre dal! a l topai lante spio 
ve 1 ennesim drammat ico an 
nunc io » Un i hi rurgo qualsia 
si si rechi dll ospedale un 
uomo sta p n m o r i r e i 

Sul canp i i si scambiano >,li 
ult imi cale i ormai annoisi ì 
Cnissa «e il hirurgo ce ha 
fatta ad usrirc 

Marcello Del Bosco 

Il fiato c'è, manca l'esperiema 

Seghedoni: «I miei 
sono troppo ingenui» 

. SL*' 

tìJkxJ 

•̂*v: 

CATANZARO-INTER — Facchetti rea I la» Sa accenda rat* dei nerazzurri a malta al ti e uro un importante l u c c e i » 

SERVIZIO 
CATANZARO 1/ ottobre 

« 4btJiomc) sbagliato ti se 
tondo tewipo dice Seghe 
doni — quando e cambiato 
il modulo delle nostie tu») 
ÌIÌ Con i passaggi laterali ab 
biamo favorito il contropiede 
dell Inter Pei i mici e ton 
squadre ionie l Ititi r — pio 
WQIIC l allenatole del Catan 
zaro — non t sufficiente ate 
n fiato e correre anche per 
tre oie come dimostia ih 
poter fare la mia squadia 
ma a mole anche eipetien 
*a Le ingenuità quando u 
inno e urne e ( io?70 nel C a 
tamari) affiorano di più quan 
do lo scontro allieve con 
squadre del livello della In 
le due domerai.a ta e del 
1 Inter oggi » 

Anche i giocatori dilla squa 
ri rei (ulabrese comoidano ioti 
i uuitìizi di Hpghptìom 

Stlipo spiega tome t nata 
la puma rete quella ihi ha 
piaticamente Cianato lintu 
siasmo e frenato il arcui ceti 
rete del Catanzaro < In un 
Lonnas(o Km Boninsegna ho 
cercati di libeiaimi della pai 
la sul tuo smollata si è 
attentato Bedin e ha se 
guato > 

11l Calamaro e uva foiifl 
tira di tutto i tipetto ~ diic 
su'la porta desk spogliatoi 
dell Inter il prendente Fraiz 
soli — baitu guardare del re 
sia a! primo tempo al giù 
co noè che hanno SÌ alto a 
nela campo i iatan*aresi e' 

al modo come hanno ingab 
butto le punte interttte Per 
quanto i ipuardo il wonr t f i 
tempo imoie i t* da dite chi' 
Unse I entuwastiio li ha un 
pò traditi Alla 'Ine ha pesa 
to I esperienza la classe e 
soprattutto U fatto e *te lìn 
ter giocata sema emozioni 
Ma II gioco del Calamaro era 
impostala bene tecnicamente 
e tatticamente i 

( Ho ritrovato la condizione 
dille mia squadra — dice In 
teinlzzi — e mi riferisca tigli 
obbietti! t che n propaniame 
la pattila di oggi e un Ìalido 
ti"it pei u i l SI (alamaro a 
mio ai liso reitera in A 
si iiusciitt a mavtencie quo 
sto condizioni e questo cnlit 
siasmo i 

lutine ( ni so l na pattila 
non facile con questo pub 
Micci potei ama anche coscio 
battuti » 

ii. d. 

Dopo la prima rete del padovano, si è intravisto un Milan ricco di promesse (2-0) 

Bigon bagna i galloni con due goal 
e per la Fiorentina non c'è scampo 

Infortuni u Scala v a Rosaio - fogliano non rende all'ala destra - «Viola» senza attacco: solo Clerici sì è distinto 

MILANO, 17 otiabre 
Milan gagliardo e animoso 

con polmoni e garietu già a 
buon punto La Fiorentina gli 
resisti in apparente equilibrio 
bino alla mezzala quando un 
mainiti so Superi hi Bruì i li­
ne sfruttato u riqula ri arte 
da Bigon 

l impulsione a questo pun 
lo e Ile l noia non u la 
Knnnno mai u raqguniQ'rc il 
pan 1 luto schemi tattici so 
ut) stati scombinati situilo dal 
ti tarlali » di beala schierato 
da ! ledliolm col compito d ir 
rabustin un ientro campo Ira 
gilino ! turni io Macola ti 
sostituto non < tallo per run 
baciarsi le maniche i un ri 
finitore qemali via un pò 
malato di egocentrismo \on 
inula gran che nella lascia 
centrale < ni lase costrutti 
la non brilla come sci stqna 
che noti e nella iena miglia 
re inolile un teiza « solista > 
e fiancami nte di troppa quan 
do q\a si sihieia un (lena 
tei un (hiarugi genie aitiamo 
tata del pallone al punto chi 
se lo poi Ieri bbero a u he a 
letto I se il buisiheino al 
meno -.imbarca in coraqqiosi 
assalti t lì ai ma biama Itu i 
rutilanti Milioni cit ila el u io 
milani-ta il si < ondo ala 

pi t lotti eli ! il »ido * "/; 

do Sello Bagluni si distingue 
solo pei grotteschi <i festuai 
del lamento» inscenati di io! 
ta m lolla contici qli aaei 
sari 1 aibitro a i compagni 
rei questi ultimi di non si r 
; nlo a puntino l na < boi 
eia persa » questo ( Inai ligi 
Anguille!li puma i Sabatina 
poi non fatnano a mettergli 
il qunuaglio 1 il lolotitera 
sissimo derni rimane sola a 
dai eli COÌAO conlto Schncllm 
gei e compagino 

SÌ II ! li dal canili suo il Mi 
lati conitrnia a iltlin arsi e 
lì i olla ehi i ieri iti dando e 
liceo eli promessi Puma del 
gol ha tatuata a cui ne il 
gioia impostando! i Iropìo di 
trtqurntc su fogliami ala tal 
tu u (li modi sto luh nto e w nr 
sa attitudini almeno in par 
lite el attacco ( e e Inaiami il 
te un indugia di ti appo sul 
la rìistiei che micie iuno il 
lai oro a! solilo p idei osi dt 
Bene! ti la ninnala con Inno 
tei eli Biasioìei e hi pero di 
tetta aiKoia di pn asiane e 
t ioliteli tnseiinunli oflensm 
eli s.uondini le r me dalla mai 
tatari appiossimalit a mu dal 
le intuizioni lapide quando si 
tint'a di iostruni il a loco 

Ri era solici ale dai tiaia 
gli t < nltoeampisfu t gin e al 
ì a lunate tb a HB 
!t gii Bt tetti Ina /tuo 

\ i m ad esibii 
us it i piasi» » 
kigion.i su un 

Busatia n u n i i e 

un fai 
Al II i 

si in un 
e un pò 
cross di 
li 17 Ma/?oU ari iwi n i 
di su un li mi is me di B 
mnsegnu « bm Ho > i mi 
ai solilo di l 'o/zani II 
tempo si ci nidi <ill insegni 
di Unii t upetiziuni p u n i i 
i a t i dal ! fri ci») scivolosi 
t dalla IOI ipiai en /a fi) 
Monti 

Ntllu npr i su Spi Kn i in 
lortuntito^i m un i si unti J 
(diluito» ' nini i o| < ip<: 
fast iato da un gì i i un 
b j n t e I milanesi si mi 
slruno subiti più decisi t 
Ansiosi di mettere a Init 
In 1 espi rienzii Vanii : u: 
gol già idi 11 on l ii i In i 
li i he di li sta ruuu t j i i ni 
cross di Corso i Benedett 
r i m i a da olire la linea 
L rfibllro pein mimila pei 
che 1 ala i n t u ì cali iato d; 
o l ' i e 'a Imi a di [ondo 

Dopo ' i'1" c.°l intensi] 
il ( roiuitiieirn M I I I P S 1 
per obbligo ri i i go lamni 
tu i e ani ora un u n i ci1 

( minal i» o panili i l i t i* 
dn \ u ii i 1 ii i minU li 
s hiiin i s( i iposilo d 
Monti A hi Mi appi) 

r i 
he tu pi g„i icllr 

mcsii /m m i amili 
spalti 

dedicarsi in letizia a iitornire 
le et punte » e spesso lo fa 
ion maestria La tendenza ri 
peto e pero quella di e on 
segnare a Sogliono il pallone 
per il c ioss come ria dispo 
sisiom dt Rocco usto che a 
Masnaqo Piali segnò su Ira 
11 r\one dell ei laresino Se 
none ìu oaqi fogliano crossa 
sempre laidi e male col n 
sitltato che il e Pierino » non 
lede palla t ani he pei che Gal 
itola ci lesta ci sa farei e 
ehe il Milan si prua della pos 
sibilila di sfruttale appieno le 
doli manoineie di Bigon 

C omunque ai ni a 110 e la 
scena cambia (ambia soprai 
Utfto quando Rosato se ne i a 
ni harclla applauditissimo e 
Rotea e costretto a modifica 
e le man atun spedendo 
\nqinllelli su Clerici sabadini 
su ( hiarugi e Sogliono su 
Merlo il giaco finalmente 
smette di accentrarsi sulla de 
\tra t si snoda un eie su di 
ellriei meno trus-U seconda 

loc/ua latina e secando estro 
il elle noti guasta In qne 

sta se e oncia patti Rti era 
l> ulta vi e gì i a la propria 

se leu a cali tettai ituandn 
-p i i pe i si e pe i gli altri 
se aneliti ni cult pi i Biqoti l- il 
peidn/aiio può <eisj mostrine 
t suoi minuti e Ite sono igit 
di t che tot-e polta ancor 
miglio stillila e da ala di 
stia e on 1 illa a I ir da pan 
et i l i opp a ti ti I iati l i 

et a i n 
i' fatili In ! u tentata s u 

ì i ìlei i ti pei lì i un 
I t > il Mi Ì lei puntuali 
la il Oliandoli tu tentino di 
Su/ Indiana tomi ti duini 
;n tieni Meght i e il senso 
i 'Il tinti di Ih sistt ad un 
! e s i \i a \ tu ^ i di l litui 
ti i (Iti u m tassa Die tio 

tu m t ni s ittc te nte sic n 
i ti ma din unti ha le ali 

I npah t pt isi ni ( lene i con 
\nquiìhtti alla allottala e ie> ? 
ali ina sfiditi iato dopo ini 

pi uno ti i ipa etti gm i ni io 
la tallentimi ti somma non 
pi ngi i quintli non nielli 

iiiittt tn hi SÌ appait nel 
in lenii p li si i scita e Quadra 
/ di II anno si >rsn lì Milan 

in spa i fìlli aut rtì e gioì o 
i tei tu ah su ì us- Rn eia 

H tutti la n ala spi sso in 
lat/tiopicdt e ti! In laddop 
; in an ine in biotte di Prati 
t tiaìmenti •<< i t i l i e bis di 
Hiqan ehi bagna i galloni itti 

tglion dei modi 1 < i luln 
ni disanimilo sul piani dei 

l tnipi w itti in mai In ptn 
i ! ha e hi itati t • !< detta tut 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 6 
AGQN1&MO 7 
CORRETTÉZZA ^ 

iVIARCATORI Bigon al 
21 del pruno tempo e 
al 16 della r ipresa 

MILAN Cudicim 7 \ n -
iiuilletli $ Sabati un 
6 lionato 7 (Maghe 
i ini ~i dui 5 della u -
piesa] bchncl luiger 7 
Biasinlo fi Sogliano 5 
ReneUi 7 Bigon 7 Ri 
\ e i a 7 P i a t i fi (n 12 
Belli! 

H O R F N T I N A S»uperclu 
5 Galdmlo 7 Longoni 
6 Scala s i (I- Mazzo­
la (> dall 11 del primo 
tempo), P e n a n t e 7 Bri-
zi 6 i Mei lo 7 Orlali-
dini 6 Ciclici 7 De Si­
i t i 6 Chiarugi 4 in 
12 l ' ina io) 

ARBITRO roseli) di Lui 
mon* (> Piut tosto tolle­
ran te nel confronti del 
gloeo d m o ma pun tua ­
le < preciso quandi al 
lesto 
N o n - gioì naia di sole 

le il enei ot t imo spel la tol i 
fcO imi i di ui 41 7>ì pa 
ganti 1" H7 abbnn iti 
pei un incasso di 8b TÌbOOO 
ìlie In lo i tun i a beala do­
po 10 i s t unmen to gamba 
smisti 11 e a Rosato i he 
A\ i del secondo ti mpu 
sahani in u n a / i o n e pn i co 
Iosa su d e n t i si pio< u 

l a v a una s e n a distoisione 
a l peione smis t io e dove­
va uscne in ba-eìla II 
giocatole che veira sot 
toposto a ladiograi ia do 
M a r imanere i riposo per 
t ie se t t imane A limoniti 
De Sisti (ostruzione i e 
Ivlagherlni i scoi i ettezze ) 
Soi leggio antidoping Mi 
Jan 7 4 10 Fiorent ina i-
•i lì Angoli 8 a 4 pei la 
t i m e n l i n a 

I GOAL al 27 Saba 
dnu effettua un n o s s te 
so da sinis tra Supei chi 
s a s p e t t i che B m i l u t e i -
ven a a B n / i spela a l t ie t 
t an to dal suo poitiere e 
Bigon met te lu t t i d nccoi 
do salfa in splendida e 
legazione e scornicia la 
palili in lete con un sec 
co colpo di testa Raddop­
pio nella n p i e s a a! Ih 
lapida azione Biasiolo-Ri 
\ e i a con l inciu sma ican -
(e a Prat i spostatosi a 
rieslid Con l i difesa (lo 
l e m m a a maglie a l l u g a 
te P ienno > hn lu t to 
1 agio di conliollaie e 
s l e n a i e il des i lo faupei 
chi si lancia e uba tie to 
me può Bigon piomba 
sul comodo pallone e lo 
spinge nella ìet t vuote 

l i OCC IMONI liei 
punici lempo unii p n il 
Milan il 7 i R n e i i Bi i 
siolo P ia t i con t u o cioss 
che Bigon ostat ola to alle 
spalle t en ta di couegge 
le i i r l e spedendo alto 
da pochi passn e una pei 
1 uola al 10 con pu 

n m o n e a due De feisti-
Galdiolo e « bomba. » del 
terzino che piovoca u n a 
respinta a pugni di Cu-
dicini Nella u p r e s a u n a 
g iandiosa azione Kiveia 
BenttLi Riveia che m a n ­
cando lo < stop i volante 
in a i ea aur iche conciu 
deie e tos t i e t to a r i f l e t ­
tei e al cen t io Sul pal lo­
ne gol s impappina 1 o t t i ­
mo Bigon che perduto 
( a t t imo lH\ore\ole è ob 
bligato i desiìegRlarsi t i a 
una m u t a d avversari e a 
spedire a lato Al l'i Cu 
d u i n i n b a t t e anco ia dt 
pugno una punizione De 
sisti cieiui dal limite 
deli a tea 

I O « S T I R A M E N T O » 
DI s c \ L * dopo 10 Ne 
MO u n t o n e Rivela e ìa 
gamba gli cede la s im 
stia non la dest ia p i e -
cedentemente in tot l u n a ­
ta quindi non e il c a ­
so di l a m e u n a colpa a 
Liedholm che ha voluto 
a tut t i i costi impiegare 
1 e \ milanista 

I INFORTUNIO \ R O -
S M O De Sistt lancia in 
piotondi ta Chmrugi che e 
pi eceduto dn Cudicini in 
liscila la palla tes ta 11 a 
disposizione di Cìeilci, ma 
Rosato lo piecede alia di 
spelata e salva un gol u -
niet tendo"! una gamba 

l> \ D I M C N T I C \ R F ; le 
u n t a n t i manf i ine di 
Chiaiugi ogni tol ta t h e 
1 i w e t s n n o j,li toglie il 
pallone 

fiocco.- «Meno mole die oòWomo fermalo Clerici.. » 

Liedholm: «Gol evitabili » 

ì* 

/ Mila i i ' < i it i ittita 
i t e >i i danla \oi 
ti u a i n "! lati tiase unni 

i in n i i paio ai tilt 
' t t 1 u in tu p < /( aia 

icjon legna U *econd« tela Vano a i tentativo dei portiere mentie Galdlolo aiiiste imponine Rodolfo Pagnini 

MILANO i P 
1 i l luni nel timi ì o s s o n u o 

nonosUnt i 1 incidente capi 
tato H Rosato il giocatole 
do\ i i icst ne i nposo cerne 
minimo t u seti ima nei -u ia 
d i lunei ili in quello viola 
Il pi imo H present i rs i ai 
' i innalisl i i il tecnirn scoti 
litio I ledhnlin che t un pò 
di e I S Ì abbiamo pei so tua 
le Abbiamo preso due gol da 
pi ini tpianti Con i lo il Mi 
l ìn dovevamo giocali i nn 
maggiore i l ten/ ione e i ivnm 
mo dovuto po i ta ie digli u 
1 u chi in contropiede Si < 
\ evi pn v sic I mini lui o d 
Sral i Ni) prie he il „ n 
ton si i i itici mali i Ila 
g ni b i sani i] a 111 smistiti 
Seal i tot i n i a I n e n/c e 
al uo pnslu A Vienna inni 
i ili d t uni in il ( u t I c s 
LKJC hi i Prllrgi t 1 M ,/Vfjl i 
1 \nt.hn tu le fi e s ci | e i U 
pat t i la ci n U Roma Ot,gi a 

Mazzola he isscgnalo il i u 
n i n o l i [iettile uedenu chi 
Cluarugi non losse in n a t i o 
di tene e il n tmti ptt no 
vanta minuti 

I mighon 
Molto bene Dt Sisti e 

Meilu nel pi imo tempo Cui 
diolo Orliindim l e i r a n d e 
Clerici pei tu t ta l i p u t i t a 
Chiauig Lui mi ha d i t t o 
di me i giocato senza pania 
Poise sto inverclunndci dal 
l i pani bino non vcclo pm 
bene 

(1 Mihn ' 
Ho v i tei una squarh i ni il 

tn bi n pie pai ita uii l e a 
n i nte n -i idei ri i ni le u 
peelil in e nli pi i 10 n p i 

titilli inti i last d i i 
Mi li si u idia e 

l'i e i o pi inni i hit eli 
ili i ci li Un , iu n p 

ne (-'cu icevo ingioile a di 
ii che bisognava s t a t e at 
t in t i alla f io ren t ina La 
sqaadia di Liddas p i a ­
ta i un gioco mollo colletti 
vo il più lo t te > Clerici Mi 
no male e he Rosato p i lma e 
•\nquilleUi dopo lo h a n n o 
bloccato a l tnmen t l sareb 
br io s i i t i punì seri Voi 
ma mi chiedete un *,mdu.o 
u B u o n h a eia ann i e he 

chiedevo il suu tuquis to Non 
e un cen t toavanu alla Chi 
mieli i pero lui s t i n n l o due 
Lui mt hi oggi A me va bi n • 
(Os i 

Rn 

\ hbn i 
11 i 

co ha pie» i aio < he R i 
-i i p iodot lo una distcu 

il in ioni del piede s, 
i i hi me tediteli i on» 

H ' U H i- o l i na Anqiul 
>>! "I i /-ILUCIII t* i 
np in i | i/n i p„ 
«s . J \]( l |el. , » 

Loris Ciullìni 
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Juventus e Cagliari sconfitte-sorpresa 
Splendida vittoria dell'Malanta 12-1) 

Un grande Riva 
non basta: puniti 
i distratti sardi 

ATALANTA CAGLIARI — Moro (samicaperto di Albirtoil) realizza 11 primo gol dei bergamaichi 
Sullo t fondo Magi lire IH e a dattr* Niceolal 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 7 
G O R H F l T f c é / l 1 
\ ( , O M S M O 7 

MARCATORI Moni (A) 
al 17 (Ivi pr imo tempii, 
urlili il presti, Mn«lsti f i­
li (A) ni 1J\ Riva I O 
Hi IH 

A T A M N I A Rig limoliti 
ti Mangioni 7 Divina 
(. snvolii 7,5 Vavassoii 
7 n imichi 8 sacca 7 
(T-cinulnl dal 41 della 
ilprwm. f> 3). l'iiolit fl,5, 
MiiKlstrellI 8 Alar» 8 
Dolili 7 (ti 13 F ia t i -
tn . 

t A U I I A H I \ lberiosl 5 5 
Volpiti lì M H I H I I Ì lì 
Ceni U X Mocolnl fi -
None A3 . Dommighliii 
Il d o r i b Ida) 16' 
(iiefUtl ti), Vitali 3. 
lìi liKnitrii ti R h a 7 u> 
U a r g i n a t o ) 

ARBITRO Cinici di 1 1 -
UMUl' 
NO 11 spe t ta to l i 21 mi­

la (pagant i là l i b i pei un 
Incassi eli 31 AH .i0 Hit 

1 GOL in s u p i c m a / l a 
doli Atamnla si tonc ie tu 
rapldnniPtitE In gol f 11 
17 quando Moie sulla 
destili qua "il dal limite 
dell i u t a da 1 imbeccala a 
Doldl r lu avanza od i -
splode in u n violi rito ti 
io a m e / m nltc?/a da si 
nlal ia a des i la Aliati tosi 
pa ia tua non t ra t t iene la 
sfeia II poti lei r raglia 
ilUinn hi sta iial?anclo 
quanti» i n o m p e Moio < hi 
ha htguito I a/lonc o l ab 
biosamenU di Us ta 
Mentacela in tele 

Ai 13 Magi&UelIi mei 
te « segno la tele d d 
2 0 ton bella a7Ione pei 
Minate di conliapledc 
Dalla meta campo sulla 
ttihcla la te ia le d i s t i a 
spi oppa veloce \ e i so la 
pot ta di Albeitost Nicco-
lai to ta l lona e non la­
scia nulla di i n t en ta to pei 
I r imi ilo al limite della 
conf i t t emi Ma Magi 
stiell] non molla Resiste 
ad uno car ica più t iso 
luta delle a l t re conve l l e 
veiso la stilisti a e glun 
to in p o l l a n e utile sfion­
da seccamente veiso la 
pol la Niente da lare pei 
Albeitosi che inut i lmente 
tenta di chtudotglt la lu 
u della po ì ta Al 18 Ri 
va ha una Impennala del 
lt sui Raccoglie p i o n t a -
menti sulla s i n M t a u n a 
pali i di N t n r se itta vi i 
so 11 cen i lo e la il u i o 
tu )| Ilio t uni lolgou 
iniontenibi le t In Higr 
monti n e s t e saltinito i 
sthialicggiHH t i pi l i i 
i i u a l u o linlsii immani i 
b l lmiui i m teli 

I l U C C I S I O N I li 
noi la at (Iantina t ni H un 
pi imo use hi» s i n o al U 
Un uneo cioss ili C o n 
|)( ! R\\ t vii ni i i n o l i o 
jiionlimii liti dail il i ( hi 

l pi i l i in possimi! uU 
li ili i n o Sia pi sto* 
e ilio quando M ( t u o n i I > 
an l i t ipa sotliundui.il ( li 
g a n t o m r n u la pali » Nel 
la rlpicsa Al 7 . S I U D H 
i \ni)/ii e smista i Sacci 
al limiti di 11 arca Nicco 
lai buia e Inc tasmni 
s inibbi piopl/ iu P u ò 
NU ( olm rkt i pei a t sal ta 
Un minuto d o p i c i un 
bi 1 m i t o di fratto p i 
Maiii t u Hi oi piiM/ioi » 
i n i n \<iU i l ibi lo M i un 
ilili n on UPSII i mii i 
Mtl IH ' i " in H' ' ' 
mnimi i M JO in 
iiMlmi si in» s,lt il u n 
hUMUtlllH di I h n nif, t ) 
^ l a n t a n i . K ip im nli I 
( o n t In qui sto iiinnifii 
p •-u uno punto di Hi 
\ i a u In " ri i i in i i « 
u n ii a mi 

D I H U O H 1 . U U 
l [ud i t i i I Mv ' 

SERVIZIO 
BERGAMO 1 ? ctlobre 

L Atalcmt'i ha presentata le sue credenziali ioti un lìmpido 
sai cesso itili tinelli i cagliaritano La bella squadra de! btato 
( orsini sj i mossa a lumia io» una iena Iteseli ssimn mi 
tnnbru squilliate vini fluidità di moli menti da lanciare meati 
tati una mariana clic nella sua scorrei ohzza t iiizionalita 
le ha consentito di coprire I intero campo mettendo il Cagliari 
almeno per tutta il primo tempo con (e spalle 'il munì 

Lppine la squadri! ospite Mi ovata 1 ariembanU potenza di l 
M/o splendido cannointrt e animata ciirìentrmentc da! disc 
quo eli tientrirr nel plaude t gira » non eiu < ria tenuta ,n 
(imi di Bergamo uni propositi rinunciatali Ma i non si 
sa Unì n chi punto questo sia dipeso dal! ammtieto i p ron i 
di questi gioianissim nn alarti e fino a the punto da interne 
calerne — non st può din certo che abbia fatto molta shadu 
Ulta il suo smìsiuato orgoglio la <ma turbinosa potenza — 
di e», ha offerto alto saggio soprattutto nel'a riproa quando 
il forcing del Cagliari t diienuto assedia non sono bastati 
La coordinazioni e la compatibilità di lina ton 1 itali pò 
trebberò amht non essere et.ciip>an Ma di folto in ogni iu 
so che il scc indo non e iinscio a usare lai guarnii t a dire 
un con' tbuto di sostanza alla pcnetiaziant del! aitano isolano 

D alito tanto i trai PI ioni del centrocampo rossoblu sii 
thi partì setu dal generoso hem o da Brugneia , Domen 
ahi ni itsvltaiano ci salito prciidlbih t eontmllalnli r mi 
glioi soitc non aieiana gli appoggi di d o n S/ aq minga <lu 
lo stesso litui aìli prc t con Miggioni nitori di una ptoir 
toltela < noia di t-mpismo non cucia irai di da slan alh 
ero In seconda battuta poi Saioia e >istilliti» un inno lucido 
e sic i o clic e riuscito a spa-»u e la propria area un parti 
colare nei pumi Jr> > con pruisione e autorità 

Al 17 Moro i nti'lnlo ni gol s hiacaan la labbiasamrnte ni 
lite di testa un pallone LUI aicm dato la sima impostando 
lutazione (he Dolili ai eia portato Innanzi hra ! nitritati 
premio il giuste lOjonam nlo alla àia ma cidi ir terno ilici 
sua i i f / i c v ' a rii Ine o la sua carnuta muntila li sua dna 
uzzi Ma sulle ali dt ' unto gli si muoicmno Kcanta un 
(ttinw Magistrell die ha siglali dd testo mila ripiega ri 
n ti dd sin et sto un di mm co Sorco r die liei ìusiwto 1! e ampi) 
a Li mi un quumtti < appai o chi il s i /^ccso w d o n i s i ormai 
snptattutto dit»ndi>iei un buon Do'di amora un dignitoso 
Ptro'a In elogio lìti encomuna tutta lei sguacha dd risto 

Il pioch Gigi M i si Untato nella nprca l il gal (hi lu 
?iiisso ri sppwo e stat ) rmo'icfriropiifi imneuoso (orni, il pi ode 
Achille tra lt sehirn. du * tonni i e scollato h Itt raltnintt 
di dosso ogni in ursuu > e mintami i i bui ot i mi enti > d In 
>eno s < catapultato a reti fiondando ini vsttl i mtntt c i 
gol ni tutto degno d Ila splendidi moia alalia! ni 

Ma ai ni ai a tardi Dopo noi (he VagisttrlU eoi splendidi! 
azione personali nei e portata a dm le itti iuta um 

fina ha tentato sen a hadar a spese di nqu idagnan. i 
ritreno pei ditto < per poca eoi la sua u n i nu< ite tubile eli 
d / 7 tuoi moine iti tsplosin noti e mise ito tuli intento l 
s/ufi) 'd 20 della ripitsi quando ti qian e,igi tal t sinistra L 
li pa-nnoii, utllt l'a 1 stinto parine un tosatala tenibile 
Va un dilensote \aiassort rediamo lo ha splendidamente 
intercettato aUando a candela una pal'a ht stmbraia ormai 
sema lunedio I fot se appunto ha salta o it» la prodezza il 
6MCU6ÒO 

Alberta Vignola 

Per Gigi Riva non ci sono dubbi 

L'assenza di Capello non giustifica il tonfo dei bianconeri a Verona (1-0) 

Battere questa «grande» sonnambula 
è poco più di un gioco da bambini 

Vycpalek: 
l'errore 
è averli 
snobbati 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA 17 ortcl-re 

l i presidente del Verona 
Garonzi t iene banco Al­
t ro che non c e squadia e 
non e e squadra il Verona 
c e e bcorrevole Avete Usto 
che paiti ta1 1 E pendale che 
M a i i a m oggi n o n era tu t to 
a posto non t i rava ancora 
non e in forza se no ve 
devano ' Altro che non c e 
squadra » Col che vengono 
arTobàate tu t t e le belle prò 
meise fatte al tifosi e al 
I a l lenatore Pozza» di laf 
foizaie la aquadra con imo 
\ i acquibU Peto pa t é che 
in materia di acquisti al 
meno uno sia già pronto per 
la firma 

Gir iamo a Po/zan 1 die 
na tore 1 uscita del presiden 
te eon i elativo commento 
• Se tengono nuovi elemen 
ti meglio se no pazienza 
l a r o con quello che ho to t 
tornano » 

Qualcuno commenta che 
se il presidente e te i amen 
te convinto di avere una 
squadra a posto la peggior 
disgiazia che poteva capi ­
t a re al Veiona oggi come 
oggi eia p t o p u o quella di 
vincete cont io la Juventus 
Sulla pa r t i t a Poz^an con 
elude che non sa se il Ve 
ìona ha t i n t o pei mei ito 
suo o pei demei i to degli av 
vc i s an 

Negli spogliatoi ì m e n t i m 
ovviamente non c e gian al 
legna ma neppuie n si 
s t r appa i capelli Vtcpalek 
I al lenatore dice le cose co 
me s t anno ili Vei ona e 
una squadra che va bene 
agonis t icamente ment i e noi 
oggi abbiamo giocato blan 
da mente con sufficienza 
solo dopo il gol abbiamo 
fat to qualcosa ment re nel 
pr imo fempo sarebbe s ta to 
più tacile passare anche con 
un gol II gol del Veiona in 
vece e s ta to uno di quel gol 
che si qualificano sfortuna­
ti e a r r iva to sulla linea 
con un edot to maligno e 
senza che nessuno lo toccas­
se e filato d e n t i o La Juven­
tu s ha I i t l o u n a pa r t i t a 
a t tendis ta e veio t i man 
cavano J n lanci mancava 
insomma Capello Si sono 
sbagliati molti passaggi e 
penso che bisogneia darci 
den t ro e on gli a l lenamenti 

t r i n o r a prosegue Vvt 
palek la squadra ha mo 
s t n t o pota dinamicità e pò 
ea coni entrazione i questa 
vol l i Hiuhe Cuccureddu non 
h i potuto icndeie tu t to 
q u i Ilo t he poteva pei che 
!ia pieso una g r i n botta e 
ho dovuto sostituirlo Og 
gì non si sono visti tra la i 
Ho i nostri schemi abi tu i l i 

T o n u n r ì n indietro sentia 
ino ancoi i il piesidente del 
Veiona the tesse le lodi del 
la squadi i La pa i t i t i di 
oE.pi I n ivu to pei Gaionzi 
un doppio r isul ta to oltri ^i 
due punì In d i s d i c a e 
cioè un glosso incasso e un 
grosso ì i ^pur ino nell Jiquis a 
di nuov i giocatoli bt los 'e 
COM u sarebbe da d u e t h e 
nel gioco del calcio qual 
che volta converrebbe anche 
pei dei e 

g. b. 

» «Giustamente castigati 
Soffo accusa Hkcolaì e soci • Con i pieiii per terra U «froiner » atalantino 

Il Verona poteva anche impinguare il 
bottino se avesse sciupato un po ' meno 
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BERGAMO 
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DALL'INVIATO 
VERONA 17 otlobre 

Può a che capitare che una 
« grande » cada sul terreno 
di una n proi inctale » f si 
palla adora di laìori morali 
che soiiertono o sovrastano 
quelli tecnici di entusiasmo 
di spirito garibaldino di sue 
cesso «voluto» e «sofferto» 
Diciamo subito che non e il 
caso odierno 11 Verona in 
fatti al di la di ogni attesa 
e contro ogni pronostico ha 
òi battuto la Jnve con pieno 
merito con molto più meri 
to precisiamo eh quanto non 
dica il punteggio ma sema 
doi er certo ricorrere a re 
condite risorse o a ir ripeti 
bili esptoits 

La battuta se ci e conces 
so ha giovalo tutto somma 
to maluccio o comunque al 
limite di una « normalissima » 
prestazione t,ema fiammanti 
impennate a ioli pindarici in 
tutta naturalezza guast di 
retnmo propria non potesse 
esimersi Gii e che battere 
it questo » Juventu < stato ni 
fondo un gioco dt bimbi 

(Juesta la luoc un (ttetnara 
tomenti mira a contendere lo 
scudetto alt Inter ad a tierma 
tsi sen^a piti remore in cam 
pò internazionale a bruciare 
le tappe di una ambiziosa 
programmazione' t i eeia 
mente da meravigliarsi a ere 
dere che qualcuna lo possa 
solo pensare Premesso e n 
pduto che il tutto ta 11 fé 
rito a «questa» lutentus va 
pero subito aggiunto che ri 
darle il suo lero tolto non 
sarà presumibilmente questio 
ne di poc o e rapido e auto 

Oggi te mancala Capello il 
suo uomo ci ordine e ai regia 
per campiti e gerarchie ormai 
accettate e riconosciuti ma 
Ihanduap ancorché qraio&o 
non può certo bastare- da so 
(o a spiegare l odierna au 
tentica débàcle Sul piano del 
gioco e etdle prospettile ap 
punto pinna e più che su 
quella pui schietto del ri 
sultata 

1 roppo infatti il mai asma 
incomprensibili certe defail 
lanees incredibili urti erro 
n perche si possano udurie 
tutti 1 in blocco alla man 
eanza di Capello Indubbia 
mente e e deh alt io qualcosa 
lotto sotto in casa ótancane 
ru non q ladra AL manca in 
ognuno fi le eccezioni sono 
dai 1 eia rarissima lu predi 
sposuiont se gli schemi alle 
prime contrarietà saltano ri 
ducendosi alle intenzioni o 
poto più II gioco se di gin 
co e il a n o ri; prillare s i 
subito ridotto a un toediet 
tare pretensioso per bruì li 
nee orizzontali alla cocciuta 
ricerca di scambi in spasi in 
tasati e rcgolaimenti per un 
passibili lince interni Mai 
un a pi rt ura sulle 1 si reme 11 
un lamio lungo pei U a pan 
te l'ir una lolla hi sola ni 
tutto larco dei 'IO che ci si 
i proiato Causto con una de 
luiosi fiondata smaicante in 
rapida lerltcalt Anastast che 
si 1 ni altrettanto bene hbe 
tato sulla icaito Ita fiatato 
modo tli ciabattare tgnabil 
inaili mori bersaglio la deli 
^iosa palla gol 

La toìpa delle punte co 
munqm tonstderato il gene 
ielle dt pi imeni e andazzo era 
piti siinpic rdatua !l ceti 
iKhainpo bianconero in pra 
tua uni esistaci pei cui lu 
tiattura tta lt lutei dilensni 
e il duo Anastasi hettega era 
addirittuin due dato un bara 
tto una toiaqine in cui ta 
taìmi ntt era mei itabtlc eht 
iudisstrn tutti Può sanbrar 
stiano al pili die Rdtega 
pei 1 st mpia abbia piesto 
smairito nel caos 1 oìlettno 
anche it sua repertorio stiet 
tannati personale 1 abbiamo 
(UW ; ISIIJ sol ( «te fiori tem 
p> i fuori pos ~IOÌ e goffo 
negli stinti 1 sbaqliart amhi 
h im t 1 itati pili in ì 11 1 si mi 
tt it \<»t t In qu il ino l ab 
bui si "11 ìtalo spess 1 d ni 

rd ma Anaslasi pur tot 
st 11 1 1 nitrii 1 dnn no 

Il f eh (ti! (ti sm 
aptt 1 1» sfa 1 a'ilin < rt 1 ai 

li ntu di Ufo qi a gii 
(Itili in 1 tluito (ti l i< Ini ni 
11 {/ ai ila ( ti( ti ìtli ali 
1 a 1 li nei un itti 1 1 li 1 

kl Il li I s 
p i tilt 1 11 

ì 
I/Il 

(lUl P i l l i r- I 
SOI t i t u b i l i 1 
Il 1 iflKl Ulti 
d t f i n m i 

<) „ H I 

Iti i pu 
] 1 11 

IV VI I 

I allunili 11 u il munì 1 
„i i\ mi ( irsim aveva m p n 
11 d m / a dai w u o illi 1 »i 
steli ta/i ni su 1 1 u m na l i 
si nispi t 1 li I a su 1 squ 
lt 1 I M il mi 1 ) s\ 1 .1 1 

11 1 
u h i 

mt 
di 1 

v id i h 

p i l n in 11 1 
f n i si 1 i < '•ini i s p n 
u n su i tu 1 i n d i p i l i n 

1] i s p 1111 1 ili 1 111 Isl isj 1 

M I ' I I s s s i m i ri n 

il il 1 -.1 si i in 1 ti m n in 
In li 1! ti d u ILI in 1 m m 

I 1 n i d il d u 11 11 s p t i v 
l ' i ! n i il li pt< u t u / I l i 
s t ( 1 1 si m 1 n 1 i t i il in 
s i m i l i it if-Ki m e l i l i pi t e 
u n i 1 p i ti m ti r r 1 1 I u 
si 1 i p u s o in I u n I H r lit­
io s p i i m u n t i d t l p u m i -«ut 
II s s n neh ss i i n > p p » n i 
i n 1 il < lati it l i m i t a i 

I m i a i 1 1 m n si p n 1 ipi 
d m 1 M i t i s m 111 ) » ! ' M m 
p u ti | ri / i n ti I i n d i 

lui 

I h s i i -I 
min il p ni 
sì noi (Idi 

sii a t 1 
tu i 11 p 

lai 
il 

bua 

t DI 
I ! I 

! 1 

I DUI li 1 a 11 in 1 11 
i l tt uni urti lt ni (li 
un u' a ba ai un al ! altri 

| ( ntst li uni il uilni ntt \)( 1 
1 tali i e> 1 oi i tuta ni gnli ma 

11 a 1 un ttitfietli li t s st m 
pli i (i sbasitati qt indi tilt 

1 t più qui l t >h si può 
j , ama m ih simula 1 Mi ti 

i l i \ in 

i""il n ti h - n 1 1 ' 
L,1I ri 

\ l i s i , M 11 11 D . u n n 
si 1 D o m i n j . h u - m i l m 1 

( u n s i d i r o s o d r l i s l a i n l t la 
m n 1 o n d i / a 1 ' V 11 1 l • m n 

h, h a K m P1 b h t i n i 
I 11 s i I \ i l ni l ' 1 
s 1 )i n i ili i l i r n m i s i m e 

l i 1 m 

il» 

1 il 

1 m 1 d i vi 
1 11 1 1 1 t 
M hi 1 

-Hi I ~- > 
c H i v a h a • 

si \ l 11 1 11 11 1 I 
s p n d In 1 111 il I t i p i 

t- p u l t l II SU n i (I I IH 
n! I l i n t i cn si n innava 
i \ in 11 

Aldo Renzi 

i s f ; 

I tt 

I 
nella tisi, I 

t t 
I dtl 

vanti se brutti falli abbiam 
usto tare a Saharlore a Mar 
chettt e allo stesso Spinosi 
per cui Turino altro non pò 
leva fare che sfarsene ab 
bot tonato 

In questo piuttosto squalti 
do contesto bianconero la 
dunque listo il successo del 
1 erana ^he airebbe mdub 
blamente potuto assumere 
proporzioni e tesfe pili rile 
ranti sol che meno pasticcia 
ne fosse stato il pur braus 
simo Manani e pm vitrapren 
dente Reif Molto del lavoio 
intatti casi bene impostata da 
Ferrari r cosi oppottunamen 
U rifinito da Orazi e andato 
il più delle volte banalmente 
sciupato Niente da eccepire 
in fondo visto che è basta 
to Non fosse che da qui in 
atanti non tutti gli avver 
san saranno cosi accond! 
scendenti come questa son 
na rabula di una 1 cedua si 
37101 a Già' 

Bruno Panzera VERONA-JUVENTUS — Oran contrastato da Marchiti! • Salvador* atgna di tana la rat* (toltivi 

Hiente do tare per il rude Mantova 

Di Altafini Pl-0 
Zoff lo difende 

Il gol del centravanti partenopeo ha sbloccato favorevolmente una 
situazione assai tesa - Perchè è stato mandato in campo Juliano? 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI M otlobre 

Una rete di Altarini e 1 
Napoli hd vinto E accaduto 
già tante altre volto ma sta 
volta la rete di Altarini e s tata 
salutata dal giocatore e dalla 
rolla in maniera particolare 
Frano oppressi il giocatore 
E a lolla come da un m 
cubo e quella rete lo ha al 
lontanalo h i spez?ato 1 fili di 
una incomprensione fors an 
che di un malanimo che si 
slava creando fra la lolla e il 
giocatori 

Nel quadro delle note \ icen 
de societarie (dimissioni di 
Feriamo bilancio spaventosa 
mente deficitario Juliano che 
stacca a-ssegni per 1 suoi com 
pagni pm bisognosi! Altari 
ni si eia lasciato andari -t 
ter re <onsideraziom che e 
spresse A voce alta e in tilt 
la franchezza erano state va 

1 [ameni e commentate dagli 
sportivi 1 quali tuttavia erano 
stati concordi su un solo puri 
to Altarini non ha orgoglio 
Altafini è un t radi tore se \ e 
ramente tirerà indietro la 
gamba nel corso della par t i 
IH per non [arsi male 

Il brasiliano difatti che e 
un estroverso della pm bel 
1 acqua, 1 aveva detto proba 
burnente andando oltre le sue 
intenzioni che dopo aver ac 
t et tato il contratto a getto 
ni non avrebbe nsch ia to le 
gambe se non gli fosse stata 
fatta 1 assicurazione sugli m 
fortuni che gli era s tata prò 
m e s s i Una volta in campo 
pero e conlro una difesa co 
me quella mantovana che di 
complimenti dav\ero non ne 
la con 1 suoi Bacher Miche 
li Masiello e Bertuolo gente 
avvezza alla battaglia più per 
necessita di cose cne per pre 

1 disposizione Altafini la gam 
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LL AZIONI DA RI 
CORDARL poche pei a 
ven ta Nel pi imo tempo 
al dh scat ta Masiello in 
contropiede lancia 1 Ci 
lelli bene apjiostalo t h e 
nesce ri p i e s m t a i s i tu t to 
solo dinanzi a Zoff ina 
gli spara il pallone sui 
coi pò Al 45 Pei ego si 
sgancia dalla difesa e <i 
volta conclude 1 rete 
lambendo il palo Nel a 
np i e sa il *> Monteiusco 
la pai tu e K ipan e invi 
t a Improbi alla conclusio 
ne m i il pallone del bion 
dina e n b a t t u t o alla men 
peggio da Tanciedi i si 
ilza il cent io dell area 
M ice In conclude ilio Al 
20 si icgislia una b l a n ­
dissima p i n a t i di 7oiF 
Pei Ialiti di Monte!usro 
il Manlov 1 si vedi assi 
a m i e un punì / ione dal 
limiti dt 11 neii s p u 1 loi 
UsMiiiN Ni 1 u rso I ni.,» 
lo ili 1 tltsii 1 eli Zolt I) 1 
il p o i t n u in volo i i i s te 
1 di v 1 u t il palloni m in 
_r lo Questa p n ila 1 1 
I i l io tiii 1 i iai t ( molli 
t hi li p u t i i 1 l h i un ld 
\! il in 11 1 1 h 1 clilcs 
AHI VI _i un t a l ia ta il 
volo di Nuli lascili 1 il pa 
lo \\ IH P i nzana io 1 
siilv 1 m ingoio da 111 a 
l u n . 1 ( pi 1 noiosa disce 

1 di B n In 1 Al 44 bel 
1 1 dei 1 i/ioni n involo iti 
I un icdi su ( t m i o di 
lmpiut 1 1 colpo di Ir-si 1 
di M i n i l i 

u \ \ M > mi I O SUBÌ 
I O UOPO Altafini the 
u t va espiesso 1 mtenzni 
in di i ( n t inuoie i h u e 
iivela/10111 ha dicl ini ti 
lo Basta non d u o pio 
nienti Si e chiusa una 
pan nti si Spel iamo di 
ni/i u è ni discoiso ma 
vi ton lt va l ium 1 hi I 
b ina olii mite 1 111 r In 

M 1 
ibb: 1 m n ( i l p 1 h 

/ ni h ih ilo 1 1 p 1 
1 p u N ipob Dovi 
mo Ut i c tan di pai 
i giocando 1 orni abbi» 
) f i t t o abbiami ai ut 1 

Napoli 
n a l t 

1 iella v, i - u 

ba indietro non 1 ha mai ti 
rata E stato anzi 1 Ispira 
tore e 1 uomo di punta del 
1 attacco napoletano 

E stato 1 uomo più concre 
to e pericoloso E la folla 
dopo il disagio e diciamo! 1 
pure 1] sospetto che ave\ a 
consena tu per tu t to il pr imo 
tempo lo ha applaudito con 
vinta Altafini ormai lo i o 
noscono tutti è fatto cosi 
prendere o lasciare Ha le sue 
giornate at luna s tor ta e tor 
se ne ha t roppe m un cam 
pionato, ma e un uomo leale 
di carat tere impulsivo per 
niente calcolatore o capace di 
una cattiva azione Una volta 
in campo forse neanche ha 
più ricordato quello che ave-
\,i detto ci ha dato dentro, 
ha segnato ed è stato il p n 
mo ad esserne contento 

Con quel gol Altafini non 
solo ha sbloccato un rappor 
tu che stava diventando teso 
col pubblico m a ha sblocca 
in una par t i ta che stava di 
ventando difficile per il Na 
poh Anzitutto un osservazic 
ne Juliano e sceso in cam 
pò malgiado si sapesse che 
era abbastanza malconcio E 
al p r imo contatto con un av 
versano ha r ipreso a zoppi 
care Dopo nove minuti di 
gioco lo si e d o u i t o sosti 
tuire con Ripari 

A chi dare la colpa di que 
sta ingemma al giocatore o 
i l i allenatore? Se si fosse in 
ior tunalo qualche altro gio 
catore diiatti (e 1 eventualità 
e i r a pei la rudezza della di 
fesa avversaria) il Napuh sa 
"•ebbe staio costret to a c,iota 
re con un uomo in meno 
Diciamo che la colpa proba 
burnente non è stata né del 
I uno ne dell altro anche que 
sta mossa e stata suggerita 
dal p a m c o l a r e momento di 
luihiime che esiste nell mn 
biente Prat icamente si è vo 
luto dimostrare che quella di 
Juliano non era ima malal 
Ha diplomatic i 

\bbiamo det to che In pai 
u ta stiva diventando difficile 
per il Mapoli I pr imo tem 
p i si eia ( luuso a ren uivio 
lite il disagio elei Napoli e ra 
e\ idem e 1 osi < ami ev idcnte 
i l i 1 mnn / ion i del Mantova 
d p 1 ir \ 11 U paleggici sen 
/1 azzurrini un 1 olpo s i lo 
C i st 11 1 una tasi difatli 
t] a 11 1 d IH.I^LÌ ir disni i tnla 
m i n i o dt Napoli 111 LUI sa 
n b b i basta 1 ini I u i c h i a v e s 
si rdmaio 1 Carelli di sta 
u 111 linea m n Nuli e a Mad 
di di onmuidH a lari il 
it nlr nan i a l i e n a l o ma non 
II >ppu pei n ntar t eia p 11 
te mmioviina di impossessar 
si di 1 u>o(o ini] buon i prò 
b ib ih ta di mettere a terra il 
N ipoli 

Il Mantova ha tardato nel 
l i intuizione 1 quando 1 ha 
avuta dopo lu mezzora ha 
sbaglialo ima clamorosa ot 
rasarne i nn Caielli che ha 11 
iato lutln solo com era in 
bor ia a 7iff Poi ni lt) della 
1 piesa ( venuto il grande 
gol di 'Vallimi il Nnpi li s e 
i inti i inralo ha mainai iliaci 
doppio n 11 1 1 uisi il > e un 

] leni ri i . v lmenli l ink li 
iiu/iaiivi rlu mantonini che 

j limili) gì na to m itihiit'nk 
ani hi li urta dello s^nncni 
m i n t o del ibero Bacher Ma 
1 uc hi di e (he co^i n i be 

| n C unitili 1 lui 

, Michele Muro 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA » 
CORRETTEZZA « 
AGONISMO .1 

MARCATORE: O r m i [\f-
rona) al .1' della r ipresa, 

VhRONA' Colomlin 7; NJUV 
ni «, Sirena C, Fer ra r i 

I \- Battlsteml f>, Masi a 
laltn fi, Oravi 7, Horga-
II itt sebi b. Retf % l e n d i ­
ni *>, Mariani b,.t, ( P m -
Uriti di riserva* Cdacomì. 
tredicesimo- Ranghino) 

J U V E N T I S CarmlRimnlt. ' 
spinosi 5,1, Marchetti fi; 
Furino 6, Morlnl b,5. Sai-
\ udore ,5, Haller b—, 
Cautiio 5, AnaMasi 6, Cui • 
ciireridii G, (Savoldi dal 
31' della r iniesa, s \ ,> , 
Bet tola 6— (port iere di 
riserva: Piloni) 

ARBITRO Torcili d ì Mila­
no. n,5, 
NOTE: Spettatori 35 000 

incasso 73 "500 000 ( record 
assoluto del Bentegodi ' > 
Bella giornata di sole, tem 
pera tura ideale per chi 
gioca leggermente l i e d d i 
per uhi sia a vedere, terre 
no buono LeggBri infortu 
ni di gioco a Òueoureddu e 
Anastasì ( gambades t r a pe r 
en t rambi) , pm serio pe r 
Colombo, colpito Involon­
tar iamente alla testa dal 
centravanti bianconeio 

IL GOL. calcio di punì 
7ione per il Verona da t re 
quart i campo stilla sim 
stra palla a parabola al ta 
sotto por ta Carmignani 
non esce come potrebbe. 
Orazi stacca meglio di Mar 
chetti e ineorna giusto giù 
sto pal la sulla t raversa 
rimbalzo e carica d i effet­
to s t ranissimo In reto va­
namente inseguita dallo 
stesso Ora2i e da Salva-
dorè 

LF AZION14SOL: bel ti 
ro da tuori area di Sirena 
ai 17 e Carmignam è h ra 
vissimo a tuffarsi sui pie­
di dell ' i rrompente Mariani 
Due minut i dopo ancora 
Carmignani salva un gul 
fatto sciabolata improvvi 
sa di Landini, Salvador^ 
devia dì testa la traiettu 
ria e il poi t iere sembra 
spacciato si lanata, pero , 
d intuito e riesce a de \ ia-
re dì pugno in micio d'an 
golo bravissimo' 

Alrro brivido per i bian­
coneri al 20 cioss d i Ma 
nan i dalla destra Carmi 
gnam questa volta va a 
faifotle e Landini di testa. 
ha la meglio salva fspi 
nosi sulta linea di porta 

3ii s tupendo l a n c i o 
smarcante eh Causio m 
verticale, Annslasi brucia 
tutti sullo s t a t to poi sola 
davanti a Colombo manca 
incredibilmente il bersa 
Elio Da linciaggio1 

4 1 t t o s s di Cucciliedciu 
dalla dest ra B e l t t g a a n u 
t ro area sbaglia lo s i a n o 
e fallisti quindi Imi orna 
ta rimili pc io t e Causa 
ihe solo solutui u ' id) i , lu 
1 spani sul por t ieu 

s np iendt r ! Vi rima 
va 111 goal (aleni di pu 
limoni di Bergamasi hi 
iu r t a respinta del diftn 
s o n pa'la H Ora?! bil i n o 
in diagonali 1 bit saghi, 
(entrai 1 1 arbi t ro p i n i a 
v ev H fise hindi un al (imo 
prima un tunr, gioio di 
Reif t quindi annulla 

1Q lancio eioss th n m 
sio per Hallei tuffo e lo 
t o rna t a d t l tedesio si di 
simpfgna con suci-ossp \ 1 
bravissimo Colombo Quai 
irò minuti dopo in tapi 
dissimo contropiede t 
Ri'ii a sbagliare una ria 
moiosa palla gol lasclan 
dosi invischiale da Carmi 
guani u s u i u dai pali 

*lla me?? ora lìettega e 
sti su in a n n da Nanni 1 
Ora/t ma l arni t io lasci % 
i n r r t i t Rispunde il Vern­
ila on un n i lpo di tesia eli 
Lancimi su m i Cui miglia 
ni si s a h a i mn può 1 
in l a v ormai di abbondali 
li r e i u p i r 1 C .usui 1 
sbagliar» ' ulnnm t k u s 1 k 
patii 1. 
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Anche Roma e T 
IH Mulini! n r • ( » . » . „ t i , . . . - , *~ . . . . . , « . « , i . ^ . . . , t f »,*.* 

o a pun 
Roma-Sampdoria 1-0 

Decide Amarildo 
all'ultimo minuto 

/ giallorossi hanno fatto una gran fatica ad imporsi - Parecchie occasioni da gol per i liguri 

ROMA SAMPOORIA 
g l a l l o r o i » 

Amar i ldo d i l e n a i m p e c i I I gol del la v i t tor ia 

IL VOTO DELLA PARTITA 
(TONICA r» 

AdONISHCV ti 

toniti:nrm ii 
HOMA Girmi fi T Scarutti ti Petrelh < SaUun h Bel t 

^unturini ( Cappellini ri Del Sol ri Vieri ri Cui d m a -< 
Aintinldu 7 id > Itocsimo De Min tredu tMinn l i q u o r i ' 

SiMPDOIUA i, » h u a d Snnttn b Sabatini i Casone 4 
RppKianì "> I Ippi 7 Salvi "i ] oclclti 7 Cristin l Suine? 7 
Spudotto ri idei dipesimi) pel l i / sa io tri-dict'iimo Negli 
soldi 

AKHITKO Bionzunl di Pavia lì Ha d u e t t o i un sulTicientp 
proilsloms per t 4 t u i Wl salvo un momen to rti roniiislune 
nel linaio « Rinllo » 

MArU MOKI Amarildn al 44 della uprosa 

Siili spel la to i iU mila t i r a i per un incasso di 27 mi 
UDÌ i ih» mila lini (per <T> milu pacanti) Giornata calda di 
solo A 1 dalla (ine bant ln zuppu arile t -«lato J,Q h tu im 
dn ^eRriHOlu 

M Hl-TX a! 41 della rrpifisi in pieno « 1 irciny » f,ial 
lurot.su subito dopo il rigore negato a CappU ini t d il ,»nl 
annullato ad Amai Udo uno spiovente di Cord .mi < pesca 
nel! area b l u e u r h ala r ibnl l tnte di uomini In i sta di Ama 
n ido II «Kfirrnlu i si nl?a con uno si arco n ibbiJS f insite 
m faefinriu s u n o l i r f la palla al di sopii* delle mani p io 
tost di BrttMrtt 

I I OCCASIONI l l \ U H I 1 non e rano siati molto du 
mote la pnrt i ta t per In maggior pa r t e e ianu siate a fa 
voiB clolla Sampdorìa Cosi al tsi iolo un n t e n e n t o in 
« fì^riumls » a \ e \ a permesso a bunlariiii di Mih in? su Spa 
dello tos i ai 41 solo un indURiu di Cns t ln m piena u r e i 
a lu poi tu ron Cflnulti a \eva l i t u m t u il l e t i n i m di San 
l&rtui tos i u n t o r i al 19 della ripresa una prodigiosa pa 
ratn di Ginulfl a i e i a neu t ra l i / ? i lo m «torre i una stai" 
filata di Llppi dira era arr ivalo m a ies ron una vola t i e 
si era t rovato tul io IOÌO dinanzi al port iere p u r i » J uni rò 
dUonsaro niallorosso ( Stimarmi > era a gu irdia di Spadello 

AH attivo della Roma poco d i segnalare < Kit U. inni 
mertnol l « e i o s s » eli Potrelli i d l f n talci ci ingoio (a 4i 
e una staffilata Improvvisa di Cappellini al 10 della n p r e 
sa che Bat ta ra in volu aveva devialo in anso J 

Negli ult imi cinque minut i p u ò hi Roma h i pareggialo 
il conto dellt a?ioni da gol pr ima con quel pillone ballon 
zollante «mila linea t h e Cappellini non e nusci to i man 
dare nel sacco pi rene spinto ria S in t in IOII un fallo da 
riftoie poi ioti la punizione di \ m i m l d o imita m i « s e t t e » 
Senna che 1 arbi t ro <onv alida sse perche affermi di non aver 
fifethitito mCine la Roma ha t ilU rkcis unenti ixndere il 
piallo della bihini a dalla sua p a n e ci t i il n I h Amauldt 

H W N O 1IITTO S l B I T O llOl'O Del Sol IUIIO c< nten 
to della v Ut oriti pei o debbu i i tunost ei e t IIL sieni ni no 
t roppo a segnare l a gran mole di l u c r o dt t en i rocam 
pisii non ( iidefeiinumenie sfnitt ita d illi punte R e n b e r l o 
« be iosse ent ra to il t iro di Lippi n u m m o pot u wnrcrf 
senza far gr idate allo scandalo \ l ibiamn fmu i nivere pi r 
pei dorè Non mei i tavamo Iti seunfilt i 

ROMA 17 ottobre 
Il gol di Amari ldo ad un 

minuto dalla line h a t a t to 
esplodere di en tus iasmo 1 0 -
1 impico non solo perchè h a 
siglato la vittoria sulla 
Sampdor ìa ma anche per­
chè h a lanciato la R o m a in 
testa alla classifica a Jìanco 
del Milan dell Jn te i e del 
Tor ino , davan t i a squadro­
ni di maggiori ambizioni co­
me il Cagliari il Bologna 
la Juven tus 11 Napoli tan to 
per fai e del nomi 

La soddisfazione ancor­
ché legìt t ima deve fe rmar­
si pe lò qui alla cons ta t a -
?ione di una leadership che 
diffìcilmente verrà man tenu ­
ta Non si può ignorare in 
t a t t i che ta Roma e per 
venuta al p r imato sia pule 
in condominio a t t raverso 
due pa r t i t e consecutive in 
casa e contro due avversari 
affatto tiafccencifntaii t r a t ­
tandosi di quel Vicenza e di 
quella Sampdori i che sono 
(ons idc in te nel novero del 
le squadre meno do ta te Ico­
nio diri chi il reale valore 
dei giallorossi t ancora da 
stabilii e lo d n a n n o le pros 
siine t i e parl i tt con Fio­
rent ina In te r e Milan ) 

Df più b Roma ha fati 
eato a vincere m ambedue 
le acca ioni con i lo la 
faampdona anzi più rhe 
cont to il Vicenza F con un 
cor minori giustifk azioni 
pe iche la Sampdoi ia es 
scndosi L u i \ t i l i l i al mo 
u m i d i t o di He nbe r to non 
è più la squarti i t e t r agona 
ed arcigna In cil'csa che a 
vevamo visto nelle prece 
dent i visite ali Olimpico ma 
una squadra t h e e t i c a di lai 
gioeo p rjhe perciò stesso la 
sola ampi v in chi nelle re 
t iovle sot toponendo inoltre 
id una e (c i s s i \ a usuia i 

suoi glorioM vecchioni 
Sua ie? t Lodetti 

Cosi s tando le cose dun 
que e non a v i n o a la S i n p 

punte in g i ado di con 
eiet!7zme il g inn lavoro di 
t u t t a iv squadia il coni 
pìto della Romrt sembtava 
faci l i tato Senonc ic la squa 
d f ì giallo] rr-s i nel! ocrasio 
n t e appa i sa in iegresso il 
spe t to alla t,m deludente 
p a i t l t a con il V icm?a in e 
giesso s o p n t t u t t o a eent to 
r a m p o dove Vier si e l a t t o 
vedere si ( no per una de 
Cina di minut i Coi dova e 
a n d a t o a (o i ren le i l t e rna ta 
Del Sol h i sbagliato tut t i L 
passaggi deponendo sem 
pre la palli sui piedi del 
1 avversano e dove lo ste-. 
so S a h o n n o i h i molto ti 
g u i a l o non 11ovando gii a 
bit unii pili t tli appoggio 

Sullo sle ci si mriaid in 
\ ( ( r U p i Hi labbio a 
se mpic ili 111 i ipt ssa pa 
sticcionc m i pui sempie lu 
niro in grado di concludere 
Amarildo i n n i per n ien te ha 
s i e h t u anib di i li i i t l o m i 
s i iacsi to i L,I i rli toi t la Cnp 
pelllni 

Conclusione anche in 
eampo j,iallr IOSMJ il minili i 
a t t u cant i t s tat i un d i i e i 
soie vale ri dire Petrelh che 
ha f i t t o I odio ed il rat 
t u o tempt i u n t i o t a m p u e 
p u s i n o JI11 ititi des t ia Oli t 
m a n c a t o solo 1 gol pei già 
dicali pe i te l la la sua piova 
In ques ta situazione dun 

LE COPPE 

DI MERCOLEDÌ' 

IJueitr li s inalili ttiliiinc unjir 
cn.ilt mti'iliU meli UH e ni ri di 
Copn i 
t ni P * nr i i w i n n s t H mis 

sia M Int. 
(OI'P\ D i l l i (Ul'Pt roriiiu \u 

Mrn \ fi mia 
tOIT \ I l 1 \ /si /il cir Mrojnij 

llnlocna Vlildii llrrllm AbcnliTii 

que non c e r a da stai e al 
legTi ed infat t i per t u t t a la 
p a r t i t a si e sbadigliato di 
noia o si e imprecato ad 
Her r e r a che lascia fuori m a 
sochis t icamente 1 unica vera 
p u n t a a sua disposizione va 
le a dire Zigoni Pe r for tuna 
dei giallorossi però la S a m p 
h a speso t roppo e con il p a s ­
sa re del minu t i e a n d a t a 
sempre più rannicchiandos i 
si sarebbe anche po tu ta sai 
vare se negli ult imi c inque 
minut i i giallorossi non a 
vesserò avu to un sussulto di 
orgoglio che h a de te rmina to 
il finale convulso a t in te 
quasi gialle e h a por t a to il 
gol di Amari ldo II gol di 
u n a vi t tor ia in fondo mer i t a ­
t a e giusta m a che non de 
ve far Illudere sulle possi 
btllta della Roma Almeno 
a quan to fai e visto nelle 
p r ime due pa r t i t e 

Roberto Frosì 

Bologna-Varese: un incontro mediocre finito 1-0 

Una bella rete di Rizzo infrange 
un tran-tran 
da zero a zero 

Espulso Brillila per proteste dopo un 
suo atterratut'iito ili area bolognese 

Jtt.=Jfr: 
BOLOGNA VARESE — R i n o malte • Mgrto 11 gol del succeuo r o u o b l u 

2-1 per i granata di Giagnoni 

«Doppietta» di Pillici 
al Vicenza sfortunato 

/ tenetù in vantaggio, hanno perso 1 olpato che ha riportato la 
frattura di una gamba - Civcolo ha segnato la rete dei biancorossi 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO 17 ot tobre 

Per lì ranno la seconda i it 
iona consecu'na e per ti V ? 
cerna la seconda partita sta 
lagnata dopo la jella di do 
menka '•corsa ali Olimpico di 
Roma 

Al Vturtza spetta il merito 
di aier qjocato una partita 
aperta sema barricate e cate 
natelo toni rassegnata da una 
condotta di gara die ha colto 
di soipresa i granata scesi in 
campo iov l mpiqno di far 
saltare il dispoglino bianco 
ta^o A tonti latti SÌ t teie 
ammettere (he il Torma ha 
meritato di iinieie ma i! li 
cernii i andata vicino al rlsul 
tato sorpresa e se non e ria 
scilo lo s? (ei e in partt al 
lorcing ehi Tonno t in paìte 
ali mi or turno ihe ha messo 
k a Volpato (lo scontro con 
Toschi) e messo a soqquaaro 
la difisu dil Lantrossi Viccn 
„u Quando t avienuto I infoi 
tunto il Vicenza comi uceva 
pei 10 araste al gol di Cic 
(Olo e sino a quel momento 
Castellini aveva ma dovuto 
esibirsi in due grossi wtenen 
ti su tiri di raloppa mentri 
Hatdm dall dira parte ira 
nmabtu ])re<tso<_he mopetoso 

'l rari to pur eonclucendii 
la qaia non era riuscito a 
concretizzare la manai ra al 
lensna i volo dopo I vilorlu 
ma come abbiamo accennato 
L riuscito a passait 

Pillici con la sua prima dop­
pietta in maglia granata ha da 
ta la littoria al Tonno ria la 
squadra non gira ancora coi ie 
Piagnoni loirebbe Aier ritto 
iato Pillici e gm qualcosa ma 
la squarti a ha dimostrato sia 
u diri si tue nella ,ona d 

centrocampo perplessità ( ti 
tubarne 

Sala e Rum Danti a turno as 
sumoiio il titolo della mezza 
punta sposta'i al! ala ma lo 
scambiu almino per ora ri 
schia di indebolire la mano 

vra nella zona ceni ale Agrop-
pi era reduce da malattia ed 
ha tutte le giustificazioni dal 
la sua però bisogna ricordare 
che Giagnoni aveva disponibi 
le il bravo Crlvilh 

li Vicenza ha giocato bene 
e sicuramente sentiremo an 
cota variare di questa snnpa 
(Ica /o rwmorce faloppa t sta 
to tra ì più farmi ma certo 
Carantint Maraschi e Cinesin 
ho fanno Quello che possono 
in Ire superano il secolo tlOi 
anni l 

Adesso Berto Venti si sin 
tira rimproverare perche non 
ha fatto il «calentKcio» ma 
se lai esse tatto non sarebbe 
nemmeno riuscito a seanare 
L altro anno Maraschi a Pori 
no segnò tre reti e mandò il 
7 ormo in cast ma lo scoi so 
anno Hìatascht aiera in anno 
in men ? 

/ tifosi del Tonno sono m 
festa la luientus ha perso' 

Nello Paci 

• IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNIC \ 6 
\ O O N I S M O 1 
CORRETTEZZA 7 

MARCATORI C i r c o l a 
(LRÌ al il Pul i t i IT) 
al 4d IIPI pi uno tempo 
i al 20 dotili r ipresa 

TORINO Castellini 1 
l o m b a r d o C tossa t i fa 
/ c e c h i n i 0 Ceresoi fa 5 
Agioppi ì i Rampan t i 
« 3 * P I I Ì I I I 6 5 Puli t i 7 
Siil i h 1 Toschi (>'ì m 
U Sa l to lo n H I up 
P") 

LAIVrROSM MGfrlS/A 
Bardil i fio (dal 7] An 
roiin ti ol \ olpato b 
Idal 16 Cincsmhu fa) 
Maii7irt! 0 Poh fa 5 Ca 
Tint ini J Ì Calosi S ì 
T u i o l u t l o i j F o n t i n a 
d Mai aschi 6 ra loppa 
7 Ciccolo fa ì 

ARBITRO Pn»7ino di 
( i t t n / n o t> I a par t i t a 

TORINO VICENZA — Putict ostacolalo da Cara ti l i n i real lz ia la p r ima 
rete granala 

non era chlTicilc Qual ­
che sa lu ta / ione a \ven ­
t a t a e non hempie la 
i cgolo. del A antaBRÌo e 
s t a t a rispt I ta la 
NOTE f f ionmu ludr i a 

tei reno in pei fette ron 
dizioni Incidente a \ ol 
p i l o al Jl) dp| pilmo 
li mpo nel t on t i i i t a i e LI 
n a palli, n l o s c h i cucit a 
terrri r ipor tando la fiat 
I m a sopì a malleolare del 
perone debtro Dopo 1 ap 
phc i7kme di una. doccia 
gess i la il giocatorp e 
i lent i uto t. Vlrpnza dia 
gnoM in Giorni Nella ti 
presa al "1 Ba rdm ab 
b a n d o n i il r ampo per fé 
n t a al palmo della i r a n o 
des t ra tre punt i di su 
lui l dopo uno sin itro 
con Rampan t i 

SPLl" ! t i OKI JS mila 
u n a t l5 8C8 pagani i per 
un incasso di 25 521 >00 
Ine 

C A L t l 1> \ N G O L O 1 5 
per ì! l o n n o (7 1) 

COL di 2" au un cen 
(io 11 eiea ZiLCiìinl 

i v i r soh e della p i l la 
il impoar,efcs i Mai ibthi 
t h e por et a Cu colo il 
quale siringi ai e m i r o ed 
al limite dell area ili rii_o 
t r 1 isc i p i i t m m a 
ventol t i In i l incuti. ì 

re ) i jiall i alla finisti a 
di C istellini quasi t III 
di palo AI 4J il Tonno 
paie£}L,ia baia daJl t di 
s l ra quasi dal la linea di 
iondo i c i o s s a » In area 
Palici anticipa C i m i r i n i 

mEtle i ^ef,nu di testa 
ti i pochi jn is i niente da 
faie pei Barditi Nrlla n 
pre^a al 2(i Toschi sulla 
lascia smisti a elTetlua u 
na l i m e r à 1 ileiali per 
Agroppi il quale restituì 
s te i Toschi ed tvjnza 
al centro p ron ta ìes t i tu 
/ ione di Toschi i Agiop 
pi allunga pei Pillici 
pressato da C a i a n t i m 
Dietro front del cen t ra -
\ a n t i che in mezza spat 
ca la segna an t ic ipando la 
uscita di Bai din 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA 17 ottobre 

L impegno non è mancato 
m a non è stato bastevole a 
propiziare una contesa a tee t 
labile Infatti la part i ta e sta 
ta mediocre Inoltre le « pun 
t e » ogni qual volta arrivava 
no in zona gol o r i tardavano 
la conclusione o addir i t tura 
mancavano la porta 

Quali le ragioni tecniche 
di questo scadente spettaco 
lo? Il Vtrebe ha infoltito il 
centrocampo ha giocato sino 
ali azione del gol per non bu 
scarle molto contrat to, a 
r i tmo blando per spezzettare 
la manovra avversaria Jascian 
do in avanti Bra ida e Umile 
Il Bologna non hB avuto la 
personali tà per organizzare 
adeguate contromisure Gra 
zie allo schieramento avver 
sario potava liberare in avan 
ti un difensore nel p r imo 
tempo P n m e nella r ipresa 
Roversi (giacché Prini è sta 
to meiso su Umile) Ma son 
note le scai^e propensioni of 
fensivistìcha dei due rosso 
blu por cui mancando Fede 
le la squad ra di casa non 
riusciva a t ra r re vantaggio da 
questa siiuazione Inoltre il 
Bolopina privo di un adegua 
ta spinta a l en l tocampu 
spesso si lisciava irretire dal 
gioco avversario Tuttavia do 
p ò the Umile ave^a ieali??a 
to u n i lete su punizione an 
nulla) i pi i luoiiL,ior di Mo 
lini il Bologna mis tura i 

r rn ie I H pulii ^ol una roti 
Scal i t i l t Nardin ron I aiu 
to del palo riusciva u para 
re poi con Savoldi ( he su 
perava si Nardi» in uscita 
ma bart iva alto i iniini < il 
terzino Prini che i i lrmva tuo 
ri II \ ai est con Braida ave 
va la s>ua palla gol ma non 
glieli faceva a dribblare Adi 
ni il quale con un piede ie 
spingi \ i Cosi si sostanziava 
il pi imo tempo gì u n t o a 
m i n o st adenti I 

\ e l l a r ipresa i bolognesi < f 
lei man li p r ima ((inclusili 
ne al quar to d ora ma e una 
conclusione di quelle che con 
tano s u a il gol di Ri?zo t h e 
darà l i vittoria l a part i ta 
r i e s t i m pochino di tono an 
ht p i i che il •Y.arci tenta di 

n m e d ire i] p a n A] Bologna 
'-.fileni il iaddoppio al -'fi per 
che una cannonala di Per ini 
finisce ^ul palo Tre minuti 
più r u d i avviene rhe in una 
a?ioni successiva a i a l n o d 
angolo Cre su it terra in area 
Bra id i Sai ebbe ngc re e il 
kiocatun viresino la il i 
sentito \ i r s i i] signor Masi a 
li chi1 Usc i i c o n ere Lo u n 
t i r e i „li dice qualcosa (si 

può immaginare tosa» e 1 ar 
b u i o !( ( spellt I i (oliresti , t 
questo punto non ha piopni 
pni n a n l t d i d m 

L i lui irui7iune di Fabbri 
ron r ì insella id mporrt-
una s in mzia lu ì n u b e si 
du und contes i da pan u 
p a n ht e„it rimali I su< 
i esso ^i ala ha to i so pa 
i c u h o ma non può improv 
visun imi s p i m i r lu non ha 
4 centrocampo dove invece 
e emerso Ri/zo spe< le nella 
i ipus i i Inoltri il Bologna 
non ha u n t o il dlfensoie i 
dat to pei insellisi m avanti 
Non eia forse il casi di a/ 
cardare Rig u latt i ale e Gre 
g n terzini ' ' C tinsi rie ni urto 
t h e rientrava dopr la p u ita 
con 1 Anderlecht P t i a m i 
l e ( i v a t a ed anche Giegoii ( 
ha avulo qualche felice pas 
vaglio Li dilesa n o i sem 
pre si e mossa con au lonta 
e pai di una volta Cresci si ' 
e trovato m difficolta In a 
vanti Pdt e ha disputato icon 
piofit toi un solo tempo poi 
e stato sostituito da un di 
screto Landmi Savoldi ha 
marna to q u a k h e gol 

Franco Vannini 

• IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA r> 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA P 

MARCATORE: RllZO »1 IV 
della ripresa 

UOLOCiNA Adam b Ri) 
*ersl (>, Prini (t—, Crr 
sei 5, Battisoilo 6, tìtr 
pori fi Peram 6, RÌ7zi> 
7 >avoldÌ fi— Scala h 
Pare b <Lamlinì dal I 
del st fi) (dodicesimo 
' l . s t i i ) . 

VARFS£ Nardili fi Mori 
ni li, Andena 1 Trapai 
toni s v (dal 40 del p i 
Massinclll 5) , Della (Ile 
n inna fa. Dolci 6, Boni 
li 6 Tamburini fi, Brai 
da 6 Borghi ». VmllP 5. 
(dndlreftlnin Harluzi l ) 

ARBITRO MancAll (Il Or 
sentano 

NOTE Spet ta tor i o l t re 
20 mila dei quali 11554 
paganti per un Incassa d i 
l'i 184 350 Uro Al 40 deJ 
pr imo tempo Tnipal tonj a 
causa di uno stiramenti 
deve abbandonare AI 3) 
della l ipresa veniva espul 
so Braida per proiefiUi in 
seguilo allu mancata con 
i ssiont di un rigori So 

no stati ammani li Boighi 
» Bunin s Calti d angolo H 
i i per il Bologna Anti 

di pint, ni gin ivo 
IL (.01 Al lri del ae­

rando tempo a?iune al 
r en i l o di Sauildi che apr i 
sulla d i s t i a ali accorrente 
RiJYu il quali controlla In 
s t i r a poi Mieti a imparatali 
mente in n»ie 

II" A / l O M COI ai IT 
izione Si ilu Savoldi S t a 
la 1 interno si por ta al 
«entro L balie i rete ma 
Nmdin devia il pallone su) 
palo L quinci s a h a Tre 
minuti più imili Grogori 
i un un lungo passaggio in 
vertieile metti hi buona 
posizioni Savoldi che con 
i lude anticipando Nardin 
ma la palla vola alla L o c 
tasioiit capila anche « 
P imi (su siifUjerimenUj 
d i l een lnvani j boloRnese) 
ma il diJensora t a l r i a ab 
bonduntementi fuori Bo 
nafe < taglia ' la difesa « 
appoggia i Braida Aduni 
respinge cun un piede 
Nt Ila i ipres» d il falli 
netto di Cie& t su Bra ida 
in piena a iea rhe 1 arbi 
irò last ia correre poi e 
-•pelle In stesso Bmida ohe 
i,h ha an d a to « qualcosa t> 
A due minuti dal la line 
buon i azione di Savoldi 
ma quando sta per conclu 
de re ani ora un piede s ta 
lolta quello di Nardin 
n e s i e a salvare 

HANNO D F T I O DOPO 
pr t sen t i alla par t i ta c e r a 
1 professoi Ribar « trai 

nor i d -> t t ^eleznicar 
i\ e r s a n o di 1 Bologna 
m t u o l e d i prossimo nella 

Topna Uefa » « Sicura 
mtn te dice l allenatore 
iugoslavo mei tolodl il 
Bologna giocherà pm t o 
perto Oggi (o inunque mi 
sonu piaciuti Rtrzo e I^i 
<e Fabhi i « E slata una 
v m o n a sofferta ma gm 
sta II risultato doveva ev 
se*e più abbondante per 
noi Scala non mi ò di 
spiai uit ritengo chp ab 
bia to r so t ioppo &l t ra t ta 
di oiganlazario un po ' pot 
v t d n te rh t creseesa an 
i ora La sostituzione di 
pjce11 r ra febbricitante 
t it 'avia Umriim 1 avrei fat 
i i ugualmente giucnre» 

Bn„homi «Non mi va di 
pai lai t tuttavia m quulla 
H2ione del secondo tempo 
mi pare t h e ci [osse un 
i iko ie i OvvUuntnte Brai 
da '•jll ipisudio delle;,pul 
siotn diee di non aver dei 
lo cose particolari a l i a r 

bit ro 

I RISULTATI 

SERIE A 

A t i U n t s C a o l i a r l 

Bo logn i V n r « » 

I n t t r "Catnniaro 

M i U n Fior emina 

Nopoi i Mantova 

Roma 5eni|)dorla 

Tor ino L R V k o i u a 

V t ron i ' Juven lu» 

SERIE B 

Bratc l» PerugU 

Ce»na U i l o 

Como-Modnna 

L ivorno A r e n o 

M o n i * B i r i 

Novara Tarmi lo 

PalarmoCalanln 

Reggia i u Ganon 

Reggina Sorrento 

Ternana Poggia 

MARCATORI 

SERIE A 

Con 2 ro t i Beltega Pulicl 
BlgOii Riva Amar i ldo Oraz] 
con 1 L i n d m i R ino Moro 
Maui t l re l t Brugnera Vi ta l i 
Gor i Spe l l i Clerici Or landi 
ni Boni itegli.) Mai !o la Fac 
chet i i Bedin A m s l j i Haller 
Ma deli Piat i Ripari A l la rmi 
Spadello Suaioz Sal i Ta lch i 
Ckcoto 

SERIE B 
Con 3 rat i Fara Tia|a Zan 
dol i Plcat Re Mangh i con 2 
Urban Bonfant l Chlnaglla 
Manta Mu|«san Spncjnualo A 
ch l l l i Berett i P a i i a h i q u n Car 
d i l lo e Mar ina i con 1 Caiur 
F e r n n Fe»ti Tr incl ioro Val 
longo Gar la ichel l i l i b e r i Pi 
cella Sci rpa Co*la»l l io Si 
varOJe B o n a Zel Dorlin Tu 
rone Chi Lodi Inceri Ben 
venuta Pivone Mnlol Rogna 
ni Sul l u t t i Trebbi Pepe Po 
rego Laneini od altr 

CLASSIFICA «A» 

pont 

INTER 4 

MILAN 4 

TORINO 4 

ROMA 4 

JUVENTUS 

CAGLIARI •> 

SAMPOORIA 2 

BOLOGNA 7 

NAPOLI 1 

FIORENTINA 7 

VERONA l 

ATALANTA 7 

MANTOVA 0 

L R VICENZA 0 

VARESE 0 

CATANZARO 0 

CLASSIFICA «B» 

UO 

V 

1 

1 

0 

ti 
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0 

0 
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0 

0 

0 

0 

0 
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r i casa 
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0 
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0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

P 

0 

0 
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1 

1 

1 

1 

' 
1 

1 

1 

7 

1 

1 

ret i 
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4 

ì 

2 

A 

4 

1 

7 

7 

2 

7 

7 

1 

1 

0 

7 

S 
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0 

0 

J 

3 

2 

2 

7 

3 

ì 

3 

3 

3 

2 

A 

BARI 

PERUGIA 

TERNANA 

REGGIANA 
COMO 

PALERMO 

TARANTO 

CESENA 

LAZIO 

GENOA 

LIVORNO 

NOVARA 
BRESCIA 

REGGINA 

MONZA 

CATANIA 

FOGGIA 

SORRENTO 

AREZZO 

MODENA 

pon i 

7 

6 

6 

S 

5 
•> 

5 

5 

4 

4 

-t 

4 

i 

1 

3 

J 

J 

3. 

7 

ri 

G 

4 

4 

4 

4 
4 

1 

4 

A 
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4 

4 

4 
4 

4 

4 

4 

4 

4 
4 

4 

n 

V 
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7 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

7 

1 

1 
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1 

1 

1 
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0 
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1 c 
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0 e 

I e 
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0 e 
1 
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7 C 

1 L 

1 C 

0 1 

1 0 
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LA SERIE «C» 

GIRONE < A i Alessandria Cremonese 1 1 Treviso "Bel luno 1 0 Solbia 
tese Legnano 3 2 Padova Pro Vercell i 5 2 Piacenza Derthona 1 D Savona 
Pro Patria 3 0 Seregno Imperia 1 0 Trento Lecco 2 2 Ud ine» Rovereto 
3 I Venezia Verbania 2 I 

GIRONE « B Rtmini Anconitana 2 1 D D Alcol i Giulianova 3 1 Em 
poli Sp i l 1 I Eniella C Maceratese 2 0 Spena Massaie 1 D Albia Pisa 
0 0 Sambenedetteso Prato 2 1 Sangiovarinnsu Imola 2 1 Viareggio Lue 
chese 1 0 Viterbese Parma 1 I 

GIRONE C Acqgapoi i i l lo Croione r inviata por impr campo Pros none 
Polenta 2 0 Lecce-Cosema 1 0 Mar t ina f ranc i Avell ino 0 0 Matara Trail i 
1 0 Pescara Casertana 2 0 Pro Vasto Chieti 1 0 Salernitana Savo a 2 2 
Siracusa Messina I 0 Turr is Bi ndlsi 0 0 

CLASSIFICHE 
GIRONE t A » Solbiatese puni i 10 C remona» Treviso Udinoie a Ve 
nono 8 Alessandria Padova So regno a Trento 7 Lecco Verban $ e Bel 
luno 6 Piacenza e Savona 5 Pro Pal l ia Rovereto Legnano e Dartttona 4 
Imperia e Pro Vercell i 3 

10 Spai e Spe la 9 Massose Riniini e 
Empoli Olbia e Vlterbete 6 Anconitana 
Viareggio 5 Imola Giuiinnova e Prato 4 

GIRONE B Ascoli puni i 
Sani benedette se 8 Parma 7 
Ente l l i P sa Song ovannese 
Lucei fse e Maceratese 3 

GIRONE C Casertana e B n n d u puni i 9 Tram Lecce e S racusa 
Pro Vasto 7 Che t i Cosenza Salernitana Savoia T u r r u Prosinone I 
lera e Pescara 6 Potenza Messina e Avall ino 5 Crotone 3 Mort i 
fra icn "* e F)[ r a t 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Cagliari Catanzaro Fiorentina Roma Intar Ve­
rona Juventus Atalanta L R Vicenza Mtlart, 
Mantova Bologna Napoli Sampdorìa V t r t u -
Ton IO 

SERIE B 
Areno Reggina Bari Brescia Catania Monza, 
Foggia Cesena Genoa Temano Lazio Como LU 
vomo Reggiana Modena Novara Perugia Sor­
iento Taranto Palermo 

SERIE C 
GIRONE « A . OerlhoitaAlessandria Imper ia 
Udinew Lecco Savona Leg iano Sfregno Pie 
coma Belluno Pro Vercel l i Trento Rovere.*) 
Venezia Solfatola** Pro Patria Travisa Padova, 
Verbanla Cremonese 

GIRONE .. B . O D Asceti En te l l i C Giu l ia , 
nova Empol i Imola Olbia Lucchese Pisa Ma 
coi atese Sambenedetteso Parma M a n i l a A lm i 
ni Prato Spai Anconi tan i Spezia Vt te rhew, 
Viareggio SanQlovamiete 

GIRONE . C» Avell ino Tran Brindisi Matera, 
Casertana Salernitana Chìati Pescara Coseni a 
Siracusa Crotone Fresinone Messina A c q u a c i 
i t i lo Potenza Lecce Pro Vasto Martlnaf/ranea 
Savoia T u r n i 

http://lurot.su
file:///mimldo
file:///libiamn
file:///OONISMO
file:///NGOLO
file:///anti
file:///ella
file:///irsi


PAG. i o / s p o r t lunedì 18 ottobre 19.7j / l ' U n i t à 

| «B»: clamorosi ruzzoloni di Genoa e Lazio 
Netta vittoria del miglior Cesena della stagione (1-0) 

Laziali senza idee puniti 
da una fucilata di Festa 
Contro un Bari opportunista e sornione (0-(l) 

Il Monza rinuncia e 
regala il pareggio 

La compagine brianzola bene ìn palla ha fallito numerose 
occasioni - Gli ospiti, salvo qualche contropiede per nulla 
pericoloso* hanno badato solo a difendere la propria rete 

MONZA: t azxan lga ~: Reali fi, 
Mevorc 5: Fontana 8. Treb­
bi fi, U m i l i 7; Pepe 6, De­
lio 6. B o r i o s i » 6, Prato K, 
Perego 7. N 12, Evangeli-
Mia, n. M. Volpato. 

BARI* Spnlaxzl 6; (lolauili 5, 
(.Hill 6, Mute Ini 6, Spimi 5, 
Diomvril b\ Marmo 6, Muje-
»nu 3 (dal 48* Cane 5). Fa* 
r a S, Halle Vedove 7, Pien­
ti fl \ 13; Colombo. 

AHB1TRO: L a t t a m i *i Ro­
ma : 7. 
NOTE: ter reno in buone con-

dizioni, visibilità ot t ima gior 
n a t a ventilata Spettatori sei 
mila circa di cui paganti 4 926 
pe r un incasso di fi filfi QCK) li 
iti Soriogglo antidoping nega­
tivi; Caldi d'angolo 2 2 

SERVIZIO 
MONZA, 17 ottobre 

Una «ara che i pronostici 
davano difficile ma che il Mon 
/ a avrebbe potuto vincere fa­
c i lmente se avesse Insistilo u n 
tant ino di pili I biancorossl 
cosi come auno appars i oggi 
al Sada di Monza non lascia­
vano alcun dubbio circa una 
loro possibile vittoria ohi? non 
p giunta un pò per le azioni 
condotte precipitosamente. in 
a rea un po ' per la sfortuna 
ohe da qualche tempo a que­
sta par te s embra Baserai si 
eternata in pianta stabile con 
1 brianzoli 

La compagine pugliese h a 
giocalo con più geometria di 

auanto non avessero fatto i pa 
roni di oasa che si i n o la 

solati prendere spe » nella 
seconda par te della gara dal 
nervosismo I baresi hanno u 
salo una tat t ica temporeggia 
i r ice lasciando sfogare gli av­
versari fino al l 'esaurimento 
delle loto eneigie badando a 
consolidale il più possibile le 
propr ie letrovle 

Linisai&tiva e subito dei 
brianzoli con Bortogna che al 
V, dopa una velocissima di 
scesa effettua un bel cross di 
poco sopra la t r a v e n a St 
r ipetono 1 padroni di casa due 
minut i dopo con Feregu che 
sflora il palo des t ro della por 
ta avversaria dopo una per 
te t ta triangolazione con Pepe 
e Dehò Sano ancora i bianco 
rossi ad insistere al 34 Toc 
c*o di Dehò per Trebbi , alleg 
gorimenlo su Perego poi an 
cora Trebbi solo davnnti al 
por t iere calcia altissimo sul 
la traversa 

Al Jb cross di Dehò, in 
teroet la in difesa del Bari 
aggancia Bertogna che tocca 
male il pallone e svirgola tuo 
ri di poco A) 3H' un 'a l t ra fa 
\o reva le occasione per i br ian 
SPOH Calcio di punizione dal 
limite bat tu to da Dehò, il 
passaggio ò pBr Llevoro che 
sbaglia completamente il ber 
sagfio a por ta vuota A 3' dal­
l 'intervallo b ru t to momento 
per la compagine brianzola 
Calcio di punizione bat tu to da 
Fa ra , aggancia Diomedi da ot 
l ima posizione m a Cazraniga 
e a t tento e respinge 

Nella r ipresa at 2 , cross 
di Pra to pei Bertogna che al 
leggerisca su Dehò Tiro for 
t issimo ma t roppo alto sulla 
t raversa Insis tono i brlanzo 
li con una discesa di Pra to 
ali 11' .Scambio con F'erego 
ohe annulla due difensori e 
lancia fortissimo sfiorando 11 
palo destro della po i t a di Spa 
lazzi Ancora Pra to al H che 
alleggerisce su Pepe a l l es t re 
m a alni-iti a Passaggio per 
Bertogna respinta di Galli poi 
ancora Dehò che aggancia ma 
il suo tiro viene bloccato dal 
bravo Spalazzi senza eccessi 
va difficoltà 

Al 28 o t t ima discesa di Pe 
rego the annulla i difensori 
pugliesi o si appres ta ni t ini 
solo davanti al port iere E 
Diomedi che io blocca pia 
lealmente e 1 a rb i t ro cui non 
htuw li fallo lo ammonisco 
A) 32' momento dì brivido per 
il numeroso pubblico monzo 
M Cross dt Pienti dal) ostre 
ma deslru per Dalle Vedove 
Corto ptmaggic por Cune t h e 
Bopro^fiunge velocissimo m a 
Caz?pnl?a anticipa annullando 
il pericolo 

Franco Boxzetli 

GINNASTICA: 
DOMINIO 

DELLE SOVIETICHE 
NEGLI EUROPEI 

MINSK 17 ottohra 
Dominio sintomo uni tu idilli ;« 

condii f uoniUiMvT ttorniita eie. 
cutnpifmatl euii)i"l f< nin min ni 
Minsk C< Ravanello Tiirll nhnvn e 
IflSRkoviiwh il siimi Hftpiucìlo itp 
IR quitfiio medaiillo doro m '» 
Ilo ofuil U prima si r illtrnw 
in mi rari™ lltiero i '»! volug 
nifi ni cimelio Iti ILCHIVIH ritlle 
utiraHelB «simmetrie ile o nella irti 

MONZA-BARI — U difesa dtl puglftii ti Hbtri con difficolti di un 
•Micco di Birtogna 

Martellati per tutta la partita dai tiri a ripe­
tizione dei romagnoli, gli ospiti non hanno 
saputo imbastire nessuna azione pericolosa 

MARCATORE- Festa, al 3' del 
pr imo tempo 

CESENA. Ciappl 6 + , Cecca-
relli 7, Ammoniaci 7 Lue-
vhitta 7. Berni 7, Scorsa 8; 
Cattaneo b j , Festa 7, Li­
s tant i 7 Bnjrjiam fa + Cau­
ri 7 N 12: Giorginì. N 13: 
Catania. 

LAZIO Bandoni 6 \ , TACCO 1, 
Oddi fi, Wilson b, Papado 
pulo 5, Martin) 4, Massa 6, 
Nanni 5, ( G n t t i dal 7 4 ) , 
Chinaglia 5, Fortunato 6—, 
Dolso 5. N 12- DÌ Vincenzo 

ARBITRO Gialluisi, da Bar­
letta 3 

SERVIZIO 
CESENA, 17 ottobre 

La Lazio t o m a in provin 
eia e becca una nuova punì 
zione Meritatissima' Rispetto 
a Terni ha fatto qualche p rò 
presso sotto 1 aspet to rifiorii 
stico ovvero ha dimostra to 
di avere energie in corpo 
Zero invece o pressapoto , 
per le idee in zucca o al 
meno per la capacita d e spn 
mer le 

E poiché «stili al tro versante 
si muoveva il miglior Cesena 
della stagione impostato su 
schemi semplici e pungenti 
sostenuti da un r i tmo e ve 
locita notevoli, un Cesena ro 
busto in difesa frizzante In 
p r ima linea e sicuro e razlo 
naie nel contrast i e nei ri 
fornimenti por quanto ngua r 
d a il set tore centrale, la scon 
fitta laziale diventava sostan 
zialmente inevitabile 

Le recriminazioni dei ba t 
tut i sì r iducono a poca cosa 

Combattuta vittoria del Novara (2-1) 

Doppietta di Picat Re 
mette k.o. il Taranto 

MARCATORI: Picat Re ( N ) al 
2S' e al 3H' del p t ; Berett i 
(T) al 44' della ripresa, 

NOVARA Pillici 6. Vcschet-
ti 7, Unere fi; Vlvlan 7, 
l i l o v k l i h 6, Volpati 5 «dal 
64' Benigni fa), Gavinelli l>, 
Car re ra 8, lacomiwzi (ì, Gian­
nini 8, Picat Re b (Dodice­
simo, Nasnelll) 

TARANTO C Impipi fi. Biondi 
» Colletta ti, l'flagalli 7, 
1 rileggi 7, Romanzini 7 (dal 
l ' H ' GagllardelU), Morelli 
fa, Arlstei G, Palmi fi, Tarlai i 
7, Berett i fi. (Dodicesimo. 
Baroncini) 

ARBITRO' Scranni di Roma 
6,5 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 17 ottobre 

Una prodezza di Picat Re 
e un banale errore di leneg 
gi per il resto una dei mi 

gltori del complesso pugliese 
che ha propiziato la doppietta 
alla opportunista ala azzurra, 
ha permesso al Novara dì a 
jere ragione di un Taranto 
eonfermatosi squadra robusta 
e pugnace I tarantini avrtb 
boro senz altro meritato il 
pareggio che è stato peraltro 
in più di via occasione alla 
portata di piede dtlle sue 
punte melati si pero nel! oc 
castone assai imprecisi. 

Anche Parola sportn amen 
te ? Sconosce i meriti dei pu 
alteri celi Taranto — rJice — 
i> una bella squadra e ci ha 
impegnati in una partita da 
cardiopalma bella e tirata dal 
l al W Questa rende certo 
piti giadita e preziosa la no 
stia i>t((ono conquistata con 
tro un avversario cosi diffi 
Life » 

Il Novara i enwa m effetti 

2-2 a Seggio Calabria 

Giusto premio 
per il Sorrento 

MARCATORI Meligli! (RI 
su rigore al 1» del pr imo 
t empo . Bozza (Ss) al 12 
M a n g h i IR) s» rigore al 
17 Savarese (&) s« r igo­
re al 14' dolla ripresa 

R E G G I N A : Jacoboni 6 Pop­
pi (dal 2V Fui lan is 51 
Sali 6. Taccili 7. Grossi fi, 
Sonett i 6, Perucctini a. Mo­
l i n a i 7, Merighi fi N Scar­
pa 7, Bongiorni 6 (secon­
do port iere Marcati!) 

SORRENTO Grtdelll 6, Brìi 
scolotti fi Noletti 7 S a \ a -
rese 7 Lodrinl fi Loienzi -
ni fi Furial i fi Costant ino 
6 Glanno t t i 7 1- Scarpa 7 
Bozza 6 (n 12 Formisa-
nn n 11 Fiorile) 

ARBI1 RO Stagniili di Bolo­
gna fa 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA 1 ' lol e 

Anche il Sorrenli t ilusci 
ro a s t rappare il parPRUo 
ad una Reggina ri e e -.prò 
fondata in una aviilentc < ri 
si di gioco Mai in passato 
la squadra dello stretto m e 
va deluso tino a quesio pun 
to Basti pensare rhe gli ospi 
ti hanno giocato i dieci qua 
si tutta 1 ultimo mez7uia del 
IH partita A Jnm m e n t o dr 
v essere ascri t to onc-ho l lat 
to rhe per ben due m i t e so 
no riusciti a risalire la luna 
r imontando lo s\[\ntaggio at 
quisito dalla Begpina grazie 
a due calti di rigore 

l a prima pmozljne la re 
gala Molinai I iiondandu ria 
trenta metri MI unione roti 
seguente l t calcio di p u m n o 
ne la palla sflora di p ino 1 
montante Al 11 giunge un 
pinvvisnmentp il pi imo M>1 
dPlla Reggina Perite ioni dui 
fondo iniveisn pti Mnnjjor 
ni il quale s i r n t i o s o ri 
WIL.II i ra due wvLisun lini 

sre a terra Rigore tira Mr 
righi che t i a s U r m a con un 
tiro al to alla sinistra di Gri 
delli 

Nella ripresa il Sor tenlo e 
meno rinunciatario ( già i l 
1 \ a Mcinissimo ni p a n 
Smarcato da un bel tocco di 
Costantino bavarese dalla 
posfzione di mezz alo sinistra 
s terra un bolide t h e \ a n 
scuotere il paio della rete 
di Jacobom I a palla ri torna 
m campo ed t poi Hllonla 
nata da un di£ens<_re (.ala 
brese 

La tormaztone st rrent .na 
nequil ibra le sorti della Ra 
ra al 12 Fuga e tro«-s di SH 
\urese e bel tu lpo di testa 
eli Bn/zu m tiiagonttlp i IIF 
fa secco sen?a scampo il 
portiere regeint t u o a uno 

La Reggina unnu in iati 
taggio cintine minuti dopo 
quundu Stagnoli r awi sa f,li 
estremi di un tali i da nt,o 
IP in un Hiierrament » m a 
TC i di BuiiKiorni dH pnile di 
Brus to lo tn Tira ancora Mt 
righi questa wilta ra>oterrn 
Gridelli 1 intuisce m i il tiro 
e troppo forlt Pr >lest<i per 
questo nuout pinalit\ Costun 
(Inn e 1 arbitro non esita ad 
indicargli l i \ m d tg i spo 
glialui 

Sembra tini a pei il N>I 
rento t on un non n m mt 
no e con la n rizzala psic o 
logica di due ìigoii Ed in 
\ec t il pari giunge inaspei 
lato a diet i minuti da! ti t 
mini I airi rampanti Furlan 
i (rattenuta p i r la maui d in 
area da Molinan ed il di 
rettore di t,ai i indi i il di 
s d i t i l o Tu i Savai ts t t i i 
il 2 2 desiti a i a i on cani 
b iuu iiont'stiintt I dSord ina I 
lo sr r ra lc tli Ila Reppinn 1 

Aldo Lamberti 1 

dalla sfortunata batosti di 
Roma e sentiva la necessità 
di un pronto riscatto Ma fin 
dal uà i noi aresi dovevano 
capire che l impresa oggi ta 
rebbe stata alquanto di Sic ile 
C era stata è vero sin dal I 
una grande staffilata da 40 
metti di Carreia respinta con 
un gran tuffo da Cimpiel ma 
poi erano stati i tarantini a 
mettersi a t ornandole il già 
co con manoi i e penetranti 
icppuie vaienti nelle fasi con 
duglie 

Tuttavia proprio in questa 
fase di decisa pressione del 
Taranto il Novara con una 
classica azione di contiopie 
de perientva at goal del lan 
taqgio Si era al J7 quando 
Veschett[ si sganciala in fa 
se difensiva superata la me 
tà campo crossata entro la 
rea doi e Picat Re in eleva 
zione anticipava di testa sta 
Biondi che Cimpiel in uscita 
e insaccava Palla al cc?iiro e 
Picat Re aveva subito tra i 
piedi il 2.i) ma questa volta 
era lui ad essere anticipato 

Il 7atanto irriducibile co 
cava di norganizzare la ri 
monta e tornata a pi emere 
minaccioso Al 2!) Morelli sei 
uto dai! attivissimo Tattari 
ai èva sulla testa una palla 
goal ma la deponeva tra le 
btaccia di Palici Un mmuto 
dopo ! arbitro sorioìaia su 
uno strattane di tdoiictch su 
Pania w piena area poi ten 
lavano ancora inutilmente la 
via della rete Pania e Roman 
Zini II Taranto alla/tacco sco 
priva le spalle al contropiede 
noiaiese e al 41 Jacomuzzt 
lanciato dal teqista Carrera 
supetaia Teneggi e Pelago li 
ma a tu pei tu con Cimpiel 
indugiala i hi taceva tubare 
d anticipo la palla goal 

Ma anche la tipres>a vedeva 
un Taianto ali attacco e un 
t\ oi ara che badai a a diteti 
dti e il latitatjgio senza disdì 
anatc veloci contrattateti! del 
le sia punte Tuttavia etano 
i pugliesi ad andate tninis 
sinii ul paleggio al Jj5 quan 
do Paino ••/ troiaio solo da 
tanti a Pulict ioti un palio 
nello ^codellatonli su pwiui" 
ut dal Inulte da Beretti II 
uMiaianti pugliese sbagliata 
può clami iosamente il betsa 
gito 

Otto inn i ti dopo itia vinti 
resi it un a il lai ore sputai! 
do sulle line mi ottimo pai 
Ione SLintagli da lui omu i 
Al Ì8 ( etu il a pu lì \<> 
una da un lungo lancio di 
Inerì sul quale Taleggi man 
caia l inteitento la palla pu 
lenita a Picat Re appostato 
al centro mea (he non utvia 

| difficolta o battere Cimimi 
Il Totalità non si arrendei i 
e pattila allattano Al -11 
prima Patria poi Tattim man 
iuianu una tacile comlusiom 
Il sospirata e anche meritato 
goal ni rnaai al 44 con Be 
retti che cune Index u u poi tu 
muta unti emusnna mani i ni 
aleniti a tarantina (>li m< 
siiuribili pugliesi infligge! ano 
1 ultimo b nido ai noi un si 
proprio j ; 4ì con Pania ihr 
tuitaia ni atea una tenesmi 
ta aliti Ptula ma scua fui 

Ezio Rondolìni 

e sono niente in confronto 
ai dement i Raramente gli a t 
laccanti labiali hanno trovato 
ìa s t rada per impensierire il 
« quasi » esordiente Ciapni, 
frenati sul centrocampo e 
bloccati coni erano dalla t r m 
cea mobile costrui ta a t torno 
al bravissimo Scorsa da Ber 
ni Ceccaielli ed Ammoniaci, 
Implacabili controllori delle 
fragili velleità ai Chinaglia 
— mal servito e privo d una 
palla efiicace —, di Massa 
e di Dolio Questi e stato 
espulso frettolosamente dal 
mediocre ed insicuro Giallui 
si nella seconda parte del 
1 incorni o per un « aggan 
ciò n che mandava a gambe 
levate il fuggitivo Lucchitta 
pe r la Lazio al l imite, può 
essere motivo di giustifica 
zione però — intendiamoci 
— per aggrapparsi a questo 
episodio oppure al gol d i 
Massa <?4' del pr imo tempo» 
non concesso dall arbi t ro per 
un dubbio fuorigioco dello 
stesso Massa, fischialo in pre 
cedenza la L a z n dovrebbe 
già sentirsi r idot ta agli spie 
do l i Meglio, piuttosto che 
cerchi di t r a r r e un a l t ro m 
segnamento tan to più che 
la cattiva giornata del diret 
tore dì scena era incomincia 
ta propr io a danno del Ce 
sena 

Nel finale del pr imo tem 
pò infatti su un allungo al 
l ' indietro di Chinaglia, Festa 
scattava con un paio di me 
tri di vantaggio su Martini 
il laziale, già ammonito, fai 
ciava platealmente l'avversa 
r io che terminava a t e r ra e 
quindi fuori campo in barel 
la mentre dalle gradinate 
scendeva un uragano di fl 
schi Rivolti a Martini, m a 
anche ali a rb i t ro , reo dì non 
aver espulso l'ex livornese, 
come 1 accaduto meri tava Te 
sta r ientrava in campo dopo 
il r iposo con un abbondante 
fascia elastica a protezione 
del ginocchio destro e ra vi 
sibilmente menomato m a ciò 
non gli impediva di ingaggia 
re diversi aspri duelli con 
For tunato , t ras ten tos i at suo 
fianco dopo che nel pr imo 
tempo l'incarico era toccato 
a Martini, appunto in uno 
scontro fra Festa e For tuna 
to, uno scontro non diverso 
da tanti altri precedenti il 
signor Gialluisi ravvisava chis 
sa che e decideva d espellere 
entrambi In quel momento , 
comunque, Festa aveva già 
dato il meglio di se e soprat 
tu t to aveva siglato con u n 
gol bello e entusiasmante la 
giusta l i t toria della sua squa­
d ra 

Correva il terzo minuto di 
gioco e Cattaneo esordiente 
molto promet ten te bat teva 
un corner provocato da Wil 
son su t i ro di Ammoniaci La 
palla disegnava una veloce 
traiettoria e giungeva a Fé 
s ta appostato senza avversa 
ri alle costole appena fuon 
dall area di rigore Festa col 
piva al vojo con una mezza 
girata e la palla si insaccava 
imparabilmente alle spalle di 
Bandoni Immaginate gli ap 
plausi di par te romagnola m a 
pensate pu ie allo sconforto 
della tolta rappresentanza la 
ziale nel constatare che la lo 
ro squadra anziché scuoter 
si e slanciarsi alla ricerca del 
pareggio scivolava nel disor 
dine era incapace di cos imi 
re azioni dignitose ed era 
costretta a subire l i superio 
n t a dei cesenati e ad atten 
dere fino al 19 pr ima che un 
pallonetto di For tunato silo 
rasse ia traverse 

Nel i ra t tempo pero D C e 
sena era staio nuovamente 
minaccioso con uno sgancia 
mento di Scorsa et e dribbla 
v i tre laziali e veniva steso 
al limite dell area (regola del 
vantaggio per il battagliero 
Can<;i> e conclusione sul tcn 
do con una girata dell msi 
dioso Listanti finita luori di 
poco e con un raso terra del 
lo stesso Listanti parato -on 
difficolta da Bandoni 

La Lazio si n.3f!.iccu\a al 
24 ougni di Ctappi su un 
u o s s di Dolso poi il gol an 
nulla io « Massa ma le re 
pliche de] Cesena erano assai 
DUI secche ed liticaci tiri di 
Cai tane J Canzi Listanti e 
persino dello st upper Berni 
Dopo 1 intervallo le ' a t t e n d e 
non cnmhiunni Mtintht l n 

t erro puntiglio nella 1 v i i 
una mt„gior cautela ntlic fi 
li min lunule ma i palloni 
più pericolosi venivano stili 
p ie ind rizzati verso h rete 
di Bai doni II qudP M sai 
MIMI ali H U ( | t al II su 
lei n i n i i ri -iPtizionc di I i 
strimi al »4 su Cam neo se r 
vito ihl galoppane Ammonm 
ti al 2?. su intuì sione di Lue 
chi j il i9 su una fucilata 
di SroisH 

L lì L i / m poteva coi t iappor 
re soltanto un u r o ri»in tuia 
tiro di Massa una g i r i la di 
les t i di Chinaglia rum rolla 
ta eh e lapm e pioprm agli 
s},oi doli una rabbiosa rnn 
dellata di Facco 1-or^e il t iro 
pio uenro loso del malinconi 
t o pomeriUMo lazinle Scorda 
U m a n a soccorreva f mppi t 
r+spmM?va di testa Giusto 
C msto CRIC che il suhatag 
- io losse opera del migliore 
in campo e giusta In pu u n o 
ni per la squadra nettameli 
te peggiore 

Giordano Marzola 

Prima sconfitta dei neo promossi genoani (3-0) 

La Reggiana surclassa 
la compagine rossoblu 

BRESCIA PERUGIA — Il portiti-» Grotto reiping* un tiro di punizioni 
battuto da Do Paoli 

Confermate le grandi possibilità della squadro di 
Galbìatl - Gli ospiti hanno scontato le conseguenze di 
una formazione inedita per cause di forza maggiore 

MARCATORI Picpllii al 4V 
del p runo tempo. Possa lac-
qua al 2U* e Zandoti al 35' 
del Recando tempo 

REGGIANA- Boiangu ? "Ma-
r im 6 i , Gioifo 7, Vignan­
do 5, Barbieri) K, Stefani-I­
lo b13' Spagnolo t» Picella h, 
Zandoli 1+- (dal ,W del se­
condo tempo Hizzali), Pas-
salacqua b, Zanon b (nume* 
ro 12 BartolìniL 

GENOA: Buffon b; Rossetti ti, 
Bittolo 6; Berlin 5, Aglietti 
fa—, Tiironc 5: l 'erutti fa, 
Simom ti— (dal 21* del se­
condo tempo Piccioni), Ci­
ni 5, Maselli 6, Pavoni b, 
(numero 12 Lonardi) , 

ARBITRO. Casarin di Mila­
no fa, 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, I / ottobre 
Nuova conferma delie gran­

di possibilità della compagi­
ne di Galbiati m questo cam­
pionato la par te di vittima, 

// Perugia raggiunge l'obiettivo del pari (O-fl) 

Grosso piglia tutto 
il Brescia non passa 

Molte emozioni su entrambi i fronti - Fermo il ceri' 
trocampo lombardo - Buona prestazione degli ospiti 

BRESCIA: Galli 7, Rogora 7, 
Concetti 5 Fanti b. Busi b, 
Gasparinl 6; Xardoni 5, Sai-
11 8. Tedoldi 6, Tur ra fi. De­
paoli 5. N 12 Facchetti ; 
n 1.4- Cagni 

PERUGIA* Grosso 7 Casati fi, 
Agretti 6; Volpi b, Carlet 5, 
Morello 7; Martellossì b, Co-
lausig 5 (Facchuieilo dal-
189'), Urban 6, Mazzìa 7, Ti-
na t i l a 7. N 13 Gasagrande 

ARBITRO: Cali di Roma: r>. 
NOTE: calci d angolo 4 6 

(p t 2 i) a favore del Perugia 
Novemila spet ta tol i di cui 

4 890 paganti pe r u n Incasso 
di lire 7 ^58 OUO Ammoniti Sai 
vi e Depaoli per il Brescia e 
Carlet pe r il Perugia 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 17 ottobre 

Non è stata certamente una 
paitita entusiasmante ma no 
nostante alcune pause special 
mente nel primo tempo ha in 
larga misura soddisfatto il 
pubblico presente e messo in 
luce due discrete squadre Ln 
Perugia più coriaceo esperto, 
che ha giocato con. più cervel 
lo e un Brescia migliorato ri 

Fatale all'Areno un rigore (1-0) 

// Livorno fa suo 
il «derby» toscano 
Tiro dì Farina respinto dal palo nel finale 

M4RCAfORh Achilli su li­
gure, al l'i del p l 

L I \ O R M ) . Gon b Baiardo 
~ Chesi "> Muggini b t. 
Gnor b5 l a h a n i 7, Ralfacl 
li li / anarde l ln b Zani I, 
Itighi fa Attilli! li"» (N 1.; 
l a n i N H Paiola) 

ARbZZO Grandmi b Beatri 
I P ti (Barldssina dal 15 s 1 ) 
ì errarci 4 Caino zzi fa I o n a 
ut I Carolini 4 Bianchini 5 
Pupo ">, Bempnuto fa l 'art 
11.1 b lucert i b ( \ l i Can-
f lussi) 

4RB1TRO Tronu di Tornio 6 
NOTE Angoli 11 per 1 Are/ 

70 Spet tatol i 12 nula t ir i a 
1 on lolla rappresentanza are 
lina 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO o cb e 

Ri siili ( Bdllrfit 1 1IU v^ i 
In del de ih \ che ha u s t o eon 
t iapposte le due squadie h 
s tane sup< rsttti di Ila seiie 
tadptr.i a \ e \dnu pinmessu il 
riHdtUi delle IDI I r ispet ' iw 
1 i ip i„ini I ìmpe^im si pr 

sentii' 1 riddi! itlnr 1 111 ti ninni 
pi i tn tor i pi t il Lw unti 11 1 
linmtun I Ì M I I I S I 1 N ipuh si 
i n liisciatu suri 1 issan d i l l i 
mudpsM < ompatjni SDÌ lenii 
111 <• pei Rosati <il quale 11 
nii M ri 1 lotalt 

t i u i t ) rul 
. pr 

1 df Un st-1 
[iman 1 un r ipici alli nt 11 1 
mi ili dalla p tilt hn .1 dell \ i 
dei /1 

I misti 1 ck \ e i\i 1 suborit! 
iniu il lt i temi numi! 1 Lido 
siri t he OIÌ.,1 ha p ^ s e n l a l o un 
uncini che pui p u \ u di B m 
srhmi 1 indisp IM ili ullnni 
muiiienio 1 si e piosiialu più 
oulinatu m p t l l o alli pass i le 
esibizioni quel lauto per bai 
Ieri sui p u n di s in Un mi 
sin 1 un \itz/(\ < Ile 1 irsi li 1 
iiis|Htfato la più brui ta delli 

uti l i lin > ad 1 „ M , J >I ali 
1 11 sqiwdia di Ballai t i 1 man 

il IL s ipr iHutn in diteci di 
u in par tuola i f \ t igam 
TOH mi s ino nautr i„ m si n 
7tì at tenuami mentii P a n i n i 
t stalo quasi sempu s m r 
ihiatt rttill tonili t p i e t e w l t 
\t rulli \m tu i n mr anip 
le t t - e non M I U andai* mt 

glio (ai l ' inluon di un breve 
penodo nella n p i e s a j per gli 
ospiti e qui più che 1 deme 
l i t i dell -\re?zo si sono \1st1 1 
men t i anche se non eccessi 
\i del Livorno 

La ragione della l i t to r ia dei 
padroni di casa \ a nce rca la 
innanzitutto n e l l a n t r o \ a a 
compattezza della difesa che 
raramente si e concessa di 
Mianoni e duve, pei lucidità 
e p rens ione e emeiso l a n 
ziano e pur sempie ^ alido Cai 
\11n1 in secondo luogo 3 inne 
siti di Mancini ha por lato 
maggior 01 dine nel repartu 
centrale do\e Righi si e di 
stinto pei mobilita e a^oni 
smo anche se non sempre e 
stato pi et iso 1 spesso e in 
to r so m ingenuità Meno bene 
era andato Zanaidello ma pui 
sempre utile la sua pies la 
7ione mentre Zani t h e rien 
frawi oggi si e tolalmen e 
amarr i lo 

Ritrovata In gì iuta m questi 
due repai t i u.1 Livorno e sta 
t 1 possibile gioì ari t on l i 
sui urna preterirà il iont ro 
linde 1 he hu trovato m Arhil 
li v RailiiLlli inieipieti su Hi 
t it n k m t n r . \alidi ^1 d n a 
I ht il I i\ imo pi r compii 
ilare IR puma u n u m si tniu 
II ili t u t uiso un tal 10 di 
n h i ) i i iperal i io sa t in min 
l U i u a m e n l o in a i t a di Rai 
I « Ih da p ine di Ternani m 1 

11 orre n n chmcntiuui 111 
1 Uibiunu 1 hnnn 1 a \u io 1 di 
sposuuoiu piti di una palld 
f u i l 

1 \IC£7 s ( TI SO p t Hi ti 
li s > s o p u t l u l o ni Ha n p r t s a 
uppiohitandi» antht di un ni 
I din cust n / 1 di 1 podi oru 
tli tusa «piipara/iuiK a i lu i 
( 1 sbagl iala ' i tanlo the ul 27 
t anelalo uc imss im > »ì pa 
re^gio Ino ad crfetto di Fa 
ima undain a sba t t i l e ni I 
1 interni di 1 pulo sinistro del 
h p u l ì diitsa d i Orni e 1 he 
1 i imbalzi lo nut uè illesamente 
III l a m p o II Li\orno ha a\u 
t 1 ( onumqiK il m e n t o l'i 
i w e n u t il tampant Ilo ci al 
laimi e s inn^end 1 denti e 
1 usi 11 i « ponine- m s a h o 1 \ 
\1llu1 la m i n u t a 

Roberto Benvenuti 

spetto alla puma esibizione 
con il Taranto « Ha bisogno 
di mettere a punto alcuni uo 
mini — ci dice Massetti lai 
lenatore dei petugnu — e poi 
il Biescia e pronto per una 
ottima rincorsa Del rci>to an 
che lo scorso campionato nelle 
prime partite ha racimolato 
pochi punti ed e poi finito 
alle spalle delle neo promon 
se » 

Un augurio sincero quello 
di Mazzetti che raccogliamo 
per gh sportili bte&ctam ri-
masti anche oggi un pò a 
mareggiati per la mancata vit 
tona 11 Brescia ha aiuto il 
suo punto debole nell attacco 
Femio in Depaoh e Naidoni e 
con un Tedoldi messo subito 
ni soggezione da un falloso 
Carlet Un Salii a tratti fan 
tasticu non e stato sufficiente 
a piegare il Perugia Turra 
applaudiiissimo ha aiuto un 
ottimo inizio ma ha risentito 
dell affi citala preparazione 
infatti fino a 10 giorni fa era 
ancora escluso dalla rosa dei 
titolari Cencetti jimasto sen 
za uomini da marcare ti e in 
sento spesso ali attacco ma 
creando più confusione che al 
tro e cosi pure Fanti anche 
se hi corso sema internista 
ni per tutta la partita Otti 
mi per l impegno tutti gli al 
tu 

Il Perugia si à riconfet mato 
un ottima squadia Ama co 
me obiettivo il pareggio ed ha 
infoltito a tratti la difesa ma 
quando SÌ t sgancialo in a 
1 unti ha saputo et cai e otti 
me occasioni fall te pei un 
soffio Biavi il portiere Gtos 
so Mai elio e Mazsia Tinaqlia 
ha avuto il compito piti aia 
IOSO quello di manate Salii 
e impegnandosi al massimo 
e riuscito nonostante la gian 
de gioì nata del biesciano a 
non sfigurare 

E il Perugia a prendete per 
primo linciatila ed al ci 
stringe il Brescia ni calcio 
dangolo In minuto dopo gli 
azzutri ni conttapiede sfiora 
no la rete Punizione dal 1 
mite lardoni tocca a Depao 
li Tiro saetta e braussimo 
Grosso a lespingetc in /urlo 
Lavati salva tu calao clango 
le II qioco stagna oia a mi 
la campo l! Pauqia gioca più 
ia colto a pi alcione dilla di 
Usa lasuumiJ ni alanti solo 
M niellassi 1 l tbi/n 1/ in 
secondo iti/{ 10 ci angoìo pei 
il Brescia II poi lieti u ^in 
10 tocca la puma palla al 
Calao d cnicioh) al 1 t ul s 
pu il Pu ligia e poi tu fon 
citi ti mp\> 

\cll t npitsa 1 Blese 11 101 
se lutuhu alo da Bussi si 
tonaci a testa bai>su e pu li 
stiitigi d assi aio li putta chi 
tossi peiuqnu 1 btaio Ctos 
so al 4 a bloccale ni i alo un 
e tuss di traspari tu ed t an 
caia Crosso m indenta a! 
J> 'salii porta aiantt lei pai 
la tira ubai le un di'enso 
1 e 11 prenci e il bi t st icmo e 
Grosso srj 1 ti la rett con una 
strepitosa parata Poi il qiu 
io si 1 qmlibta l n bth ido 
ma pei 1 bresciani ni 
gì anelo Magici tallisce la poi 
ta da un ottima posuiotu ìa 
pentita si t>(incoia onneu sfinì 
<.aniLttt( taso la line 

Carlo Bianchi 

quesl uj^gi e I n u m a a que 
Genoa matricola di lu&hu 
che presentava credenziali 
di kit tu rispetto potendo 
i t a 1 al tro \ a m a r s i dt esse 
re Ira lf sole cinque « r e 
ginen con lo zero sulla ta 
bella delle vcontrtte 

La compagine rossublu pur 
presentare a parziale scusati 
te di questo vistoso punteg 
gio 1 aver dovuto scnierarn 
una ioima?ionp medita pei 
causa c'i lorza maggiore e 
la considerazione che nulla 
alla due del pi imo tempo 
a \ rebup fatto presagire un 
tale punteggio finale da to lo 
andamento molto equilibrate 
di questa p r ima pa i t e , cara! 
tenVzata dalla net ta previ» 
lenza delle ditpso «uri lispet 
m i attacchi pochissime voi 
te in grado di crea re seri 
pencoli per 1 due- port ieri 

Nella r tpiesa , invece, p r e 
senfatisi in campo più t i an -
quilli per il vantaggio conse­
guito, 1 granata hanno domi­
na lo in lungo e in largo, ap* 
pi l lot tando di un calo p ìu t 
tosio vistoso del genoani, e 
degli ampi -.pa?! d a ques t i 
necesiuriamenie lasciati nel­
le proprie maglie dilensivo 
nel tentai tvn di r ipor tars i 111 
parila La Reggiana, fino al 
vantaggio, ha iati fato notevol­
mente a d ipanare il bando­
lo della matassa del gioco, 
facendo u n a gran confusione* 
con una Alta seria dt passag» 
gì corti tra l 'altro spesse» 
sbagliati fai ile preda delia-
fitta e oper lura genoana in 
questo frangente si registra­
va, unz , una certa prevalerli 
7R t e r n t o n a l e dei liguri, m a i , 
tultavia conci eti77atasi in 
reali pencol i per Boranga, n, 
causa della cronica incapaci* 
ta degli attaccanti a l iberar­
si per la conclusione difetta 
apparso ancora più evidente 
quando si sono spinti in a. 
vanti con più decisione p e r 
risalire lo svantaggio il me* 
rito va, pero, anche, e, forse, 
in mass ima pai te al t o r t a 
sestetto difensivo granata , 
chiuso ermeticamente d a u n o 
strepitoso Barbiero 

Non r iuscendo a sfondare» 
sul centro 1 rossoblu ai li* 
mitavano solo a r imet tere a l 
centro palloni, facili p r e d a 
di Boranga t di Stefanello, 
confermatosi insuperabile in 
acrobazia T locali, da par te 
loro per la cattiva giornata 
dei centrocampist i vivevano 
ali attacco solo sugli spunt i 
di Zandoti confermatosi cen 
troavanti dalle grandi posaibi 
h ta ida no ta l e come due gol 
sono venuti dai suoi suggerì 
menu e il terzo t ru t t a della 
sua prodezza individuale), da 
to che Spagnolo, anche pe r 
che servito poco e male, r a ra 
mente univa col t irar fuori 
dal suo reperì oriu qualche 
numero positivo 

Nella n p i e s a , come t i a 
sformata dal goal, la Reggia 
na ha n t rovaio lucidità in 
Picella e Zanon ment re Pas 
salacqua alla distanza usci 
va u n c t t o i e dal suo duello 
spesso spigoloso con Turo 
ne impostando in continui 
ta temi offensivi, spesso pe 
nro ios i II Genoa, a nost ro 
avvisa e sceso in campo con 
uno schieramento ncn p i o 
prò felice r i r iferiamo in 
par t i co l i re allo sposi amento 
di Turane nella zona nevraì 
gica del campo m e non e 
più abituato a giost iare pei 
cercar di creare, qui u n a 
certa eonclusione t di s g j a r 
ture le retrovie non avendo 
il „ui\ ime Agnetti esperienza 
sufficiente per il difUrile ruo 
io di Ubero diamo dunque 
atto alla squadra di Silve­
stri di aver giocato anche 
inizialmente a \ ì so ape i tn 
seii7a mai chiudersi m et 
cessive 1 at I ìche oslriwiomst 1 
che 

La i r o n a t a si api e ioti una 
occasione una deilt pot he 
capitate alla sua squadra Fai 
b la dal genoano Cini dopo 
un lungo periodo di gioco 
alterno ni cent io rampo at 
«> Rossetti e abilissimo a sai 
vare su 7andoh a poi t lere or 
mai bat tuto su un c iov , di 
Spagnolo II goal giunge p rò 
p n o allo scnden dp| tempo 
da un t o n t r i s t o Spagnolo Pk 
1 olo la pai a si j|]/u 11 < ani 
pun i i sulla smisti» dovi 
? mtì h si libriti molto bene 
di R isMtu e 1 n i n f e al 
e f i nn un palloni appena «la 
sJiato» lumi dalla purtati» d 
BuiT m pi 1 Pici Ila che non 
ha dittit olia 1 sospingi 1 e In 
sfeia ui iett 

Nella ripresa dopo un tt n 
t i t n o di Turimi 1 la IÌLL 
n a n a a prendi le in man » !; 
redini del gioco 

11 1 addoppio giunge al 'ti 
d ti ' imitu di una beli a;ione 
tnt Zniion Passalncqiia e 7an 
doli sul t i o s s finale del icn 
tioavanU mollo preciso Pus 
salacqua spai» a a l i Buf 
fon npsxe a topiari- la «.foia 
ma non a evitare-» che questa 
termini la sua e orsa in inn 
do alln tele 

L ultima r r u al \\ ed e 
torsi la pio bella della gioì 
nata '-pagliolo lancialo eia 
Pu ella i rossa a] l e n t i o per 
Zandoli t ' i t in -u rubat i la tu 
u s i mi 1 spedisti pei la ti 1 
n\ volta illi spaile elei! meo! 
pi \nie Bulli u 

A L. Coccoliceli! 
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Il Modena ancora fermo al palo 
I gcollarini» sconfitti con an perentorio 2-0 

Un gol per tempo 
da un fiero Como 

Le reti messe a segno da Garlaschelti e Libera 

MAIIC'ArORI al 35' del |l I. 
(.«rlujicliplll (C) , al 41 ' Uni 
s.t. Libero. 

COMO; Cipollini 6, Falcar! 0, 
Tr incherò 7l Villa 8, Magni 
«, (ihellt 0, Garlaschclll ì, 
( . o m n t l 8, Vallongo 8 Lum. 
brugo 7, Libera 7. N. 12. 
/ u m | » r o ; n . 13: Danova. 

510DKNA: Coirti 8 (dall 'S' s.t 
Piccoli); Slmuiiinl 7 Lodi 5. 
VellMll », BalURonl J, l 'etraz 
«; Ronchi II, MUNÌCIIII 0. b a i . 
Il 7, Merit i l i li. Zani-tll 3 
lilal ÌV s.t Gennari ) . N. 12. 
Piccoli. 

ARBITRO: Monta r le di Paler. 
m o : 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 17 ot tobra 

Doveva essere una facile 
partita quella che opponeva 
oggi ìl Como al Modena Al 
tontrarto ti Modena Ita sapu 
lo imbrigliare le cose al pun 
to che i lariani hanno dovuta 
sfoderare una grande carica 
agonistica per aver ragione 
del canarini modenesi il Mo 
deità, sia ben chiaro non ha 
fatto grandi cose ma ha lat 
tato con caparbietà in modo 
da renderà difficile il compito 
degli azzurri cornaselit Dun 
quo la vittoria lai tana e stata 
doppiamente meritala •) con 
ttn pietica dì fortuna le reti 
potevano essere di pia salo 
t he prima un palo e poi per 
vcvestlvo altruismo Villa non 
ha potuto avere la soddisfa 
•*ionc di mettere a storia due 
reti che descriveremo in ero 
naca 

Il Cntno come sua colludi 
ve parte subito ali attacco e 
*/ Modena non sta a guarda 
re e replica malto bene via 
fino ni Umile dell area di rt 
gore lomasaa poi ìe tu? azia 
ni si pirdono per la mancali 
za di vere punte infoili II so 
lo Ùalll riesce in gualche oc 
tastone a rendersi pericolavo 
Al W prima azione congegna 
la del Unitta Ghetti lancia Val 
tango che in roteatela indi 
rizza a rete ma Conti esce e 
salva stili accorente Ubera An 
t ora Vallongo vi invito di Gar 
htschelh tira a rete ma Conti 
Ubera 

Al 24 sfugga Ronrln a Pa 
learl Cipollini di pugno re 
spinge, Ólietfl salva 

Al SU SÌ spinge in avanti 
Stmoninl che evita Ghelfi cen 
irò respinge Magni riprende 
ancora ìlmanlnt e il sito ti 
ro è parato da Cipollini Al 
15' punizione per il Coma Cor 

tenti e sulla palla tocca in 
ovantt e Garlaschel n corta 
mette in rete II Como msi 
ale e al ìfì Villa calcia a rete 
ma f« ifera batte sul montan 
tv e fa difesa del Modena rie 
ice a liberare Al ì del se 
tondo tempo Magni riesce a 
doviaie la t>fera e a tali are 
una difficile s:iluazionc Al 1 
pericolo di autorete dì Lodi 
ma Conti rìeue a dei lare In 
angolo Al "' Ciarlaglieli! en 
tra in area ma i iene astaco 
lato dal paniere e da due di 
femori ma l arbitro lascia 
con ere 

H Como continua a preme 
re ma la difesa ospiti riesce 
a stenta a bloccare ali sente 
nati attaccanti del Domo Al 
31' belili azione VallOìigaCoi 
renti Vallongo ma il tiro di 
quett ultimo lamblie la tra 
versa perdendoti sul landa 
Al 40' una guata di testa di 
limonivi e parata da apolli 
vi. risponde subito il Como 

MOTOCICLISMO: 
NUOVA 

SCIAGURA A 
NUERBURGR1NG 

NUBRBURGftlNO, 17 cttobre 
l, ultimi) prova dol campionato 

tedesco di moloolcllsmo sul cir 
<uita di Nui'rbuntring k stata tu 
nestaia dei Incidenti tuonali In 
latti « poche oro dalla morte di 
Herbert Munii deceduto alla eli 
nlta universitaria di Bonn In so 
guito allo ferite riportati! al UÀ 
nlo durante lu prova stamane 
neltfi BSJ'ft riservata alle moto fino 
B S00 co, è moHo il pUHa Erlch 
Berti ioidi 

Bertlioldt mi Kawnsakl fc usr-1 
ta di pista ali Imbocco della <ur 
va di Musi latitiseli è volato luti 
go ti pendio andando a sbattere 
contro la reto di delirai azione 

(TI contropiede al 4"i Correnti 
pesca con un lancia calibra 
io suHei stnUtia Libera che 
strìnge di quel tanta necessa 
no poi fa pai tire una fucilata 
che termina nel sacco Al 44 
Villa libero bulla sinistra pò 
Irebbe tirare ma Iniece tocca 
al centro per Vallongo che 
pressata non riesce ad aggan­
ciare la sfera e l azione sfuma 

Osvaldo Lombi 

Facile per la Ternana (2-0) 

Secco uno-due 
Foggia spacciato 
Prestazione assolutamente negativa dei pugliesi 

MARCATORI Cardili» al J 5 \ 
Marinai a) 3f>' p . 1 

TERNANA: Migliorini fi, Pan-
drin b, Benatti 7, Mastro 
pasqua 7, Uosa fi, Marmai 
1 Cardino 7 (dal IH' dei 
secondo tempo Quir ini) , Ja-
t olino d /e l i o Russo 5 
Cucchi r) (Secondo port iere 
Gemme)) 

FOGGIA- Trentini 11, Marella 
b, Colla 5, Lenzi 6, i le Gcc-

Polermitani in festa: battuto ìl Catania 11*01 

Hanno atteso 
per 12 anni! 

// « derby » siculo deciso dopo otto 
minuti (hi una bella rete di Lancini 

MARCATORI: Lancili! all '*' 
del p r imo tempo 

PALERMO Girardi 7 bgraz-
lu t t i 7, Pasciti (.,5, Itela 5, 
(al 12' della ripresa Ferra­
ri 5) , Landini 5, Lumini li, 
Arcaico 5, Lancini 7, Troia 
7 Vanello 7 tavulll (1,5 -
N 12 Beli min 

CATANIA* Rado (. Struccli) 
tt Bernardi» 7, Bui/ucche-
ra fi, Spalilo h Biondi 6,5, 
Volpalo «, Peroni 6,5, «al­
tri fi, Fogli 6 5, Ut.ululiti 6 5 

N U ' Viftintini. n l'I 
Montanari . 

ARBITRO: Guarani di Tra-
date fi 

NOTE campo allentato, 
spet ta tor i paganti 19 622 per 
un incasso di 2U milioni 962 
mila lira Ammoniti S t ruc 
eh), Lancini o Panetti Angoli 
10 4, p r imo tempo 4 2 per il 
Palermo Antidoping negati 
vo Presente in tribuna M-am-
p a il neo allenatolo del Cata­
nia Di Bella che secando le 
norme federai], non ha polu 
to sedere in punt-tima < dovrà 
a t tendere qua t t ro o cinque 
gio TI! pe r la ratifica dei suo 
contra t to ) 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO 1 7 ottobre 

Al Palermo II « derby delle 
polemiche n La squadra di 
De Grandi pungolata nelloi 
paglia dal ritorno alla Fai o 
rita dell ex allenatore rosane 
io Di Bella chiamato da Mas 
sìmina alla guida del Cata 
ma ha giocata con qnnta e 
determinazione inconsuete F 
1 ha spuntata anche t,e di 
misura sui «cugini» etnei 
un successo che il Palermo 
inseguiva da dodici anni 

La rete e stata siglata da 
Lancini ali t del pruno tem 
pò Per un fallo di Bernardin 
su Arcolea Vanello batteva 
una punizione quasi dal lei 
tue destro dell arui di rigo 
te catanesc kul \uo lira a 
paiabala impanio mlervenhu 
In spaccata su Tra/a ìlntian 
do corto Per lamini era un 
gioca da ragazzi battere Ha 
do spiazzato dal pi ecedente 
intenerito del suo stopper 

Una volta in vantaggio il 
Palermo ha preferito lasciare 
l Iniziativa a! Catania puntan 
do al raddoppio in contropie 
de via senza fortuna Gli et 
nei olirebbero potuto riequi 
librare le sarti dell incontro 
con Bonfanti GI iS della ri­
presa ma il tira bruciante 
dell estrema sinistra tatanese 
venna deviato m anga''} 

La partita tìratisslmn ha 
risentito della mancanza di 
stoccatori da una parte e dal 
l'altra Tram e Bonfanti non 
potranno da soli mai molte 
re le carenze offensive en 
denziate da Palermo e Cata 
ma C e stata una girandola 
di scambi nel settore ordina 
to dai due allenatoli nel ten 
tatuo reciproco di prendere 
in mano le redini della parti 
ta ma è finito che a forza di 
scambiarsi i compiti (Reta 
Lancini Vanello Ai calco per 
il Palermo FOQII Pereni, 
Biondi e Bemardts per ti Ca 
tanta) rosanero e rossoazzur-

ri si sano imbastiti nella ma 
novra finendo per condma 
mire le sporadiche iniziatile 
degli avanti 

Il Palermo aieva dm ocra 
Sion* per raddoppiare con 
Trofa ai Sì della ripresa su 
azione Ferrari Arcoleo quan 
da vii suo tiro attraversava 
tutta la luce della porta di 
Rado e lambendo il palo fi 
nwa sul fondo e al 3 \em 
pre della ripresa quando Ter 
rari non armava tempestila 
mente a dtnaie in tele un 
cross smarcante di Fnvalìt a 
due metri dal portiere etneo 

Ali attivo del Catania quat 
tro palle goal (oltre a quella 
di Bonfantx saltata da Girar 
di) nel primo tempo al J3 
cari Bernardin il cui tiro fi 
mia alto al 34 sempre con 
Bernardis la cui conclusione 
si perdeva a tato ed al 16 
con Volpato d i e non saperti 
approfittale di una mador 
naie «topica » della difesa io 
sanerò nella ripresa al 40 
con Bonfantt jl cui tuo vera 
j a deviato in angolo da Sgraz 
zutti Un bilancio quindi net 
tornente tavoieiole al Cata 
ma che ha peccato di ìnqe 
mata La slmiuna inoltre non 
e stata alleata deali etnei 
che se ai esscm pareggiata 
non aircbbero di certo ruba 
to nulla 11 Catania lancia to 
munque il tnicno della "Fa 
iarda» a te-la alta la squa 
dra ha ci id\ miato progressi 
notei alt e Di Bella voi pò 
tra che tarla mlqhorùit 

Il Palermo M e ru oncilta 
to con il suo pubblica il sue 
cessa del demu ha fatto scoi 
dare la brutta sconfitta di 
Perugia 

Ninni Ceraci 

TOTO 
Ata lanU Cagliari 

Bologna Var«te 

Catanzaro Inter 

Mi lan Fiorentina 

Napoli-Mantova 

Roma-Sarn pdor [a 

Torino*!. R Vicenza 

Varona Juventus 

Palermo-CataniR 

Reggiana Genoa 

Ternana>Fongia 

Savona Pro Patria 

Empol i Spai 

Monte premi L 848 007 338 

QUOTE ai 1 338 v inc i tor i con 

pun i i « 1 3 » l i re 316 8 0 0 , a! 

26 959 v inc i tor i con pun i i 

« 1 2 » l i re 15 600 

coni 7 Garzclli 6, Saltutt i 
Ò Rognoni 6, Pavone 7, 
Berta 5. Bosdaves 5 (dal 35' 
ilei p runo tempo Pirazzim 
6). (Secondo portaci e Cre 
span) . 

ARBITRO rruicmeri di Rcg 
gio Limila. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 1 / ot tobre 

Uno-due formidabile delia 
Ternana che nel Riro di un 
minuto si sbarazza di un Fog 
già abulico ed inconcludente 
Del resto il punteggio più 
che premiare una Ternana per 
niente t r a s c e n d e n t e , castiga 
giustamente il Foggia per una 
prestazione assolutamente ne 
galiva I pugliesi hanno con 
dotto la gara al piccolo trot 
to, senza idee e con scarso 
agonismo e se il gioco lezio 
so, compassato, stilisticamen 
te ineccepibile dei pugliesi fi 
no al 31 del pr imo tempo, 
e r a pa rso sicurezza e supe 
riori ta tecnica dopo la repen 
Una doppiet ta ternana lo stes 
so ha finito col mos t ia re tut 
ti ì suoi limiti e difetti 

Part icolarmente sconcertan 
te e apparso infatti 1 atteggia 
mento del Foggia dopa 1 im 
p r o w l s o svantaggio di 2 0 
nessuna reazione nessun cam 
biamento di tat t ica Cosicché 
la Ternana, lontana parecchio 
dal rendimento delle pa&sate 
esibizioni ha finito col figu 
rare molto di oiu di quanto 
onestamente hanno saputo 
fare i suoi uomini 

Lo stesso film della gara 
togliendo le due reti si p re 
senta molto scarso di spunti 
inteiessanti e limita tu t to il 
succo della par t i ta ad un t ran 
tran di cen t rocampo mai ca 
pace di affondi verticali mai 
nobili tato da iniziative che su 
perassero le volonterose ma 
niente piti azioni personali 

La Ternana ha vinto ed ha 
dalla sua La ragione ma Vi 
ciani ha ancora parecchio da 
lavorare se vuole garantire al 
la squadra una continuila di 
rendimento accettabile ed in 
grado di far restare la p rò 
pria squadra nei quart ieri al 
U della classifica 

Le due reti portano oggi 
la firma della vecchia guar 
dia rossoverde quel Cai dillo 
s empie pronto a sfruttare con 
maestr ia le occasioni favore 
\ oli e quel diavolo di un 
Marinai rhe trova sempre più 
spesso 1 occasione oltre che 
di seminare chilometri in lun 
go e in largo, di presentarsi 
ali appuntamento "ol gc1 con 
esemplare puntual i tà Non e 
perù senza signicato la pre 
senza nelle fasi conclusile di 
un neo acquisto inssoverde 
quel Jacolmo che ha messo 
m ent rambi i gol lo zampi 
no dell ultimo passaggio 

La pr ima rete è venuta da 
un vecchio giochetto applica 
to da Viciani nelle punizioni 
dal limite II pallone viene 
calciato ror to ai centro del 
la barr iera dove si pone un 
ternano per 1 occasione Ja 
colino) questi smista subito 
al compagno che fintaio 11 
t iro di punizione si l incia in 
avanti ed il gioco e tutto In 
pial ica le cose si sono svolte 
cosi punizione al centro del 
limite dell area (causata da 
un intervento scoi retto di Re 
Cecconi) ba t tu ta da Marmai 
Cardino che ha fintato il ti 
ro si dirige in area e nceve 
il passaggio di Jacolino al 
quale Mai inai ha indinz7ato 
la punizione bai n e r a evita 
ta e Cardino con freddezza 
infila daila destra 1 incolpe 
vole Trentini 

Un minuto dopo ìl rnddop 
pio cross dalla sinistra di 
Russo rhe a \ e \ a u rewi tu un 
passaggio di Cucr-hi pallone 
alzato di testa ali indietro dal 
centro dell area da lacolino 
per 1 ac corrente Mai inai ed 
il port iere viene beffalo con 
un pallonetto perfetto del me 
diano rossoverde 

L i r ipresa non ha -^tond 
ed il Foggia pa ie subito tas 
segnato Pei poco an?i non 
ci scappa la terza lete già ai 
pr imo minuto quando Re 
Cecconi nel tentativo di hbe 
la re manda la palla a sbat 
tere sul pala della propria 
p o n i ron il portiere ormai 
fuori causa 

r m. 

Hiente da fare per i lavoriti ne/ G.P. «Marfunino» di F.2 a Valklunga 

E. Fittipaldi «sbiella», Clay Regazzoni 
«fonde» e vince 
Mike Beuttler 

Costretto al ritiro anche Wilson Fitti­
paldi • A Peseta la « Formula Ford » 

A: La Cremonese è nel «giro»? 
B: Il Rimini conquista Ancona 
C: Cade la Casertana a Pescara 

Questa t remi nca< non 
•nb-fiza fM matricola qui 
da a daller neìoazsuiro 
marmot che tanto ha 

contribuito u parlarla m 
serie (. una tolta annata 
alla Urta scric sembut 
dattero decisa a non fe> 
minsi K dopo un ottimo 
inizio eccola conseguile al 
s t i t o turno un risultato t e 
ramente encomiabile ti 
pureggio sul campo delta 
presuntuosa Alessandria 

Hai canto sua la Salbui 
tese continua tranquilla la 
sua marcia (intima di tur 
no 6 stato il legnano) 
mentre si fanno satto t't 
iwzia Udinese i Padani 
t In» le squadri che alla 
i iplllu del torneo i inno 
ti a quelle (In qodciano 
dei maggiori su hagi as\tc 

me alla i ompuqint di 1 
hwandria chi sembra 
tultana non t eikrne i i ni 
gì coiait 

Un sottolineare In i itto 
uà del Irtitsu a Belluno 
e il ^uci i w> del Sa io ; ; ; 

Io Spaia lince a \la\ 
•,« a I impre a t di qui l 
li con i fiocchi} la Sani 
brnedettese passa sul cam 
pò del Prato ma chi ha 
la squadm toscana') il III 
mini conquista il tei reno 
ili Ancona sicclic tuttt 
\i minano ai ir lai orato a 
lai ore dell As oh che ara 
i rimasto so'o al comari 
do 

ad un /jiiwi i la s ; ti 
• In pan aqiandc ai ì ni 
poli ha (iinisn hi. ciornn 
ti ni i aia (/< / Int > 
situo e r i mi pi i ( ti 
mai la lai Ha /H r la 11 
Iona (inali l > < In ••> " " 
bendtltcst tJii (I i a 
felice csunii i si t scoi 
nula i bruì landò h lui 
pt i ormai iiuoi (imi riti 
ira le primissimi 

Insomma il gire ne h 
mantieni I vu p orni s 
si le asportili ni pnnudo 
sono molte la lotta sarti 
durissima e nessuni (tira 
i ita tacili comi la Vusu 
se dimostra 

Ma 1 Ascoli nini lui ino 
ti di < In star tramimi! i 
1 parti il si Ì tpn pni so 

1 ii neh liti S/l li- e Ile i it 

la (as 
1 s au 
i Hinnh 
< i l i 

i >l ma i cali a u 
\i lui /»( fittati 

si i li tm wi i 
" i\ t 'i io li 

laqqiuntn i i ainpain vi 11 
la alla graduatoria r i 
( usi ila di i orni icndei si 

mio che la troppa sui 
it za mi pi opri medi pu 
(potali binili schei i II 
torneo di sene t < luna > 

tnin oso L non basiti la 
tolta la superiorità tecn 
ut per (pungere prima u! 
traguardo Intanto si fa < 
i ariti una matrìtoin li Si 
mensa clic s e preso il lu* 
so di batti n il Messina 11 
i no di i pni tìpic i « der 
tu/» saldarli Se e lero 
come e lero che a noien 
tue il Siracusa mole lai 
loisarsi tè il caso ilu 
Casertana ? Brindisi tioa 
no nel Snacusa un binilo 
i lu ' Ir 

Carlo Giuliani 

ROMA 1? ottobre 
11 secondo Gran Premio 

« Madumna » 1 ult ima corsa 
del Trofeo Europa di forimi 
la 2 si e concluso con la vit 
t o n a di Mike Beuttler Co­
stui non e certamente una 
delle stelle del firmamento 
automobilist ico mondiale e 
neppure lo e ra fino ad ieri di 
quello europeo Con la vitto 
ria di oggi 1 inglese si p re 
senta insomma al pubblico 
dei grandi autodromi dopo 
che nelle corse di casa già 
qualche risultato 1 aveva con 
seguito Si aspettava E m e r 
son Fittipaldi o magari Clay 
Regazzoni (nonostante le de­
ludenti prestazioni fornite in 
prova e era ancora la possi 
bilita che nella nottata n u 
scissero a s is temale la sua 
macchina) Invece né Pìttipal 
di né Regazzoni hanno avu 
io fortuna e per la verità pò 
chissima fortuna 1 hanno avu 
ta inche 1 austriaco Quester 
e Wilson Fittipaldi 

La corsa pu r essendo prova 
valida del Trofeo Europa per 
conduttori di formula 2 non 
ave\a per la designazione del 
campione niente da dire Pe 
terson già con la vittoria di 
domenica scoi sa si e i a aggiu 
dicato questo titolo SI corre 
va quindi soltanto per l 'alloro 
di un traguardo anche se t r a 
brasiliani argent ni e Italiani 
e stato messo in piedi un 
Trofeo dei due Mondi che si 
articola in set piove fdue in 
Italia il « R o m a » e il « M a 
dunma » e quat t ro in Suda-
mer i t a t re in Brasile e una 
in Argentina) 

I risultali conseguiti in pi 
sta durante le prove ci pre 
tentavano una corsa nella 
quale la lotta sarebbe s tata 
un fatto peisonale tra E m e r 
son Fittipaldi e Reutemann 
lotta nella quale certamente 
1 inglese Beuttler si poteva in 
serire come ozitside; ma pr i 
m a delle sue possibilità era 
no comunque da prendere m 
considerazione quelle di pt 
loti come Carlos Pare Wilson 

Tittipaldi o come Quester, 
d ie pu r avendo lempi peg 
giort in p iova sembiavano in 
& ado di ribaltare le cose in 
coi sa Invece, aiutato anche 
dalla fortuna il pilota ingle 
se e andato a segno e tu t to 
sommato non ha cer tamente 
rubato niente a nessuno la 
sua è s tata una corsa regola 
re onest issima da tutti i pun 
U di vista che ha impegnato 
ì suoi protagonisti più attesi 
fino dal secondo giro E m e r 
son Fittipaldi, che subito In 
par tenza s e ra insediato al co 
mando, e uscito di scena ri­
manendo fermo dietro la col­
lina alla curva del Ciminl 
(più tardi si e saputo che a* 
veva sbiellato) quindi Clay 
Regazzoni sempre nel corso 
del secondo giro, si fermava 
ai box col motore irrimedia­
bilmente fuso Al comando 
della corsa veniva così a tro­
varsi Wilson Fittipaldi che in 
partenza e ra stato il più le 
sto a prendere la scia del fra­
tello 

Nella corsa della Formula 
Ford netta vittoria di Bruno 
Pace che vinceva la finale do 
pò che te batterle erano state 
vinte da Bodino e Colombo 

Eugenio Bomboni 

COSI' AL 
TRAGUARDO 

Secondo Grati Premio * Mattimi 
il» * «li Formili» 2 

1 BEUTTLbR M (March *UÌ 
65 girl, km 3118 In 1 ora 1» » 1 
inedia kmh 1511 \S$ 2 Quester D 
(March BMW 713) 1 ora 20 00 1 
l Rier J P (March 112» 1 or» 
20-15 l 4 nuiHcìi C ) Brabham 
ItT 3G, 1 ora Hìid fi 5 Brani 
bilia V (March 112) I ora 21 01 
(1 Moscr S (Bratihnm BT 16) 1 
ora 10 58 *l (ii 1 giro), 1 Cannoli 
J (March 113) 1 ora Itì 5B 8 (a 
1 Biro), 8 (.asIiirUl G (March 
712) 1 ora 21 OD (a 1 RII-U) 

Finale formula lord km Hi) 
1 PESCI A B (Lotus) km 80 I» 
3121 <) media kmh t28119, i 
Manima (• (RWA> 17 32 o, i Bt» 
dini A (Tccno) 37 il 5 4 t o 
lombo A (BHA) 37 34 4 

Lo spagnolo s'impone contro il tempo nel G.P. di Lugano 

Ocana non fallisce il 
crono - appuntamento 

Peffersson secondo o quasi T - Moser, miglior tempo italiano, so/o sesto 

SERVIZIO 
LUGANO, 17 ottobre 

Luis Ocana non si e smen 
tito La vigilia aveva dichiara 
to di voler far sua net tamente 
la crono di Lugano e ha vin 
to dominando, realizzando nel 
la p r ima tornata un exploit 
che equivale al nuovo record 
sul giro, quello precedente lo 
aveva stabilito Eddy Merckx 
nel 1968 

Ocana ha fatto meglio di 
14"8 correndo in 20 17"9 alla 
media d i km 45,816, è una pie 
stazione eccezionale m a il con-
i ronto deve essere preso con 
dovuta cautela perchè l'anello 
sul quale si è misura to og­
gi Ocana si presenta più bre­
ve di 50 rr r ispet to a quello 
sul quale gareggio Eddy 
Merckx e net tamente più scor 
revole 

La corsa di Ocana analizza­
ta nell 'arco dei cinque giri è 
s ta ta alquanto discontinua, lo 
spagnolo è andato molto bene 
all'inizio, è calato alla distan 
za, concludendo con una tor 
nata senza dubbio mediocre 
per cui ancora insuperato ri 
mane il record assoluto pure 
di Eddy Merckx che è di 1 
ora 44'50 '6 Ocana ha fermato 
i cronometri dopo 1 ora 45 33 ' 
e 2 In questo duello Merckx 
lo precede dunque di ben 42 ' 
e 6 

Il grande sconfitto Rit ter ha 
confessato dopo aver tagliato 
il t raguardo la sua impotenza 
« Sono part i to bene Nei primi 
t re giri ho tenuto benissimo il 
r i tmo di Ocana Avessi prose 
guito con lo stesso passo a 
viei sicuramente vinto » Ed è 
finita invece con Rit ter in pie 
na crisi a percorrere gli ulti 
mi chilometri ad anda tura tu 
ristica 

Il recordman dell 'ora e cosi 
precipitato dai secondo posto 
che aveva detenuto fino alla 
conclusione dei quar to giro 
all 'ottavo finale Un risultato 
modesto dunque per un duel 

lo che sembrava dovei uirat 
tenzzare la eoi sa Ad appiofit 
tare puntualmente della p io 
va di Rittor e s ta to Ci sia Pel 
tersoli regolai issimo quinto al 
pr imo giro quar to al becondo 
terzo al quar to secondo nlla 
fine Lo svedese aveva denun 
ciato le sue non idetili tondi 
ziom di forma m coi sa ha 
fatto molto di p m di quanto 
ci si potesse a t tendete da lui 
guadagnando un risultato che 
soddisfa il suo piestigio 

Sull stesso piano di Potter 
son anche Hermann v an 

LUGANO — Lui» Oc alia n piena 

a i i o n t 

spruigfl fin troppo deconcoii 
l rni o ma ugutilmentt t orag 
gioso e tenace per s t rappar» 
un ler/r posto con una cors» 
calibratissimu Ci s| at tendeva 
1 exploit di Builav t ma 1 Italia 
no tho h iivui" un avvio vi 
locissimo ha m i n pi r qua! 
(he ch i lomenn i poi si v 
s m a n i l o illu distiin?» perdeti 
do in sclolie?/a e tu Ila peda 
laia Ha < on< lusu ai nono posto 
t un ii" pesante r i tardo Man 
ta ln Bollava t h e doveva osse 
it* 1 uuinu di puntu della spo 
dizioni iLaliann, si è conici 
malo ali a l te rn i della sua la 
mn Aldo Mosti II corr idore 
l ient ino che compirà .Mi anni 
il 7 febbraio nono assoluto 
pr ima di iniziare il quinlo gì 
ro e bai?ato in quindici chilo 
metri al sesto positi realizzan 
do un tempo rll assoluto ri 
hevti 

Moser par te t iperà domonica 
24 ni Gran F i rmio delle Na 
/ioni il r isultato dì oggi che 
ne m n i e i m a lo stile e la eia* 
se lo pioiotfn verso una pò 
sizione di e cellenzu anche in 
quella classicissima del crono 
metro che vinse nel 1959 Ali 
che Boriava con Ritter e Oca 
na hanno confermato la sua 
partecipazione al G P delle 
Nii/ioni Da elogiare la prova 
di Zilioli la tu i parteclpa7h> 
ne affrettata t,iushflca il risul 
ta to non eccwionale è da giù 
stlflcme m lai senso anche la 
p ies tanone di Fusar Impe ra 
tore 

m. I. 
ARRIVO 

I H l i (K \NA (Nitiiinii) 1 «r» 
•11 i l ì Z (.lista h t t r m o n (*\v 
zia) 1 ora 47 10 , i Hirmuii \an 
spi incoi (rjrljtio) 1 ora 4147 3 
l linuiiiln AhiiKilnha (l'nrt ) 1 m^ 
l'Ul'l 8 1 Luuis riViiiilitRir (Sili 
«r») I «ru II) l'i 1 li Aldo Mowr 
l Italia) I ora II) 41 IH T llalo 
liliuh (lUillii) 1 ora 50 31 ' ! » 
Oli llillu < Danimarca) I <mi W 
I H » Daviilp Uni fava (Italia) 1 
OHI 5311 7 10 filarmi Fiimir Ini 
jierotnn (Uallu) l ora .1120 

Raggiunta «quota 50» dall'Italia a Smirne 

All'erede di Berruti 
va l'«oro» più bello 

Il giovane Pietro Mennea con "il suo 20" 7 sui 200 metri 
pare il più valido successore del protagonista di Roma 

Terzo Trofeo Caboi 

Gli atleti 
rumeni 

in evidenza 
SERVIZIO 

MASSALOMBARDA, 17 ot tobra 

Prrdom nl> ìiimeno nella prima 
Eiornfift di (mrc del III Trolro 
robai tli iniettali li (.etri* organu 
TI i DKHI a Massai r>m barrì a dalla 
Polispi mia Sol irolpsi rei decen 
link della sua tonclazlone 

Cefii Jurku li Butani! e la 
Pope*.-ii i cimt fi a tm k pre;ede 
IL si s.0110 tutu tifenn ili ielle 
ii pili vt vpeuiiUtri Fri.«itti he 
p sti pi da tu i nerir lnz i jpnii 
clnll mitrisi pioggia fìi \eruifii ili 
Liiant (ilsutcì sul pimi reemu i 
nsultrit ini ei i imiti: lecito I 
it nrlei 

Quegli I \ muori dulie varie 
gure 

Discd [ini i Mi! inanellili' iitr 
1u77l Alberto (Entra torli ' in 
i h4 

VI 5 IMO inaiti jun r srn ma 
sellili btelan Gheorghje tRapid Bu 
ciiresi i 1 % K 3 

1 IH 1(1 mitri piani ma seb ila al 
lini Velia Giuliano tbacmi Imo-
l l l l 4> 

ó">] 4 
Siilo ni luiifio iun i sin ma 

sibili Jurlui Valimi» Rapid Bu 
diresti in 7 -_ 

Disili allii'ii tHioni Clan luca 
li ih ri is Rinun n i 

Hill mitri pimi! Uni i sui uni 
minili 11 i( mi! \ il R ! r 
Hin i 1 ' 

lidi puim pni l i nini 

1 1 0 
1 Ir ìi 

s " " , ' " 
4 1 

Si i l i 
Y(\ s 
r si 

.IH) 
l i h 

.'Oli 

'Simuli i l h r i : 

ì( h t 

ili lllllL.ll llli 
I l / lU ( 

in ilio pni 
1 t ini 1 i 
1 " 

un tri imi i 
ni Riuunl i 

1 m u s i l n l i s 

H 1 IK 

n i l i m i l i s 

t se ii l i n i n i 
R |» (1 B n 

s i i n w s i h i l i 

M b u i i H 

nulli Illuminili alliiM s i 
\ li Vmhiu il il ir t i 

Star tel i» t x UHI 1 
p d B « . I R S I 1 1 

Il 111 hoiro fot 
MÌHll k - | i o li M i n 

di lnu lu d u i it. 
\ i m i i n r l i SUL 

pi nli Rfiio a umi il ii 
S I I H i 

Alla 
ti irti i 
ruppi i 
1 1) ! 

i l 

i i t li I n (.! 

L t i m p U l n i n i 
lu i i n i p r i i L I 

e n i m i m i s i 

i m i n i i 11 
l H p i b t l i 

s o H l 1 

1 Iimli Rornat-ni 

i t u i r I\I ì 

I l l u m i n i l i H i 

i n u r n ! i i s s i 

m i r L T H I I 

1 1 UU<- 1 L|l 
i i n e i O S S I T I 

v s i a r u z l t n i 

ri i l l i s i n g o l i 

i n a l i d i ( , a r 

t t i M u s s a l o n 
p i I n t u i II 

L i n i t t m i n 
r i | p r i s i n i u 
i *s n i i n n i 

SERVIZIO 
SMIRNE 1 / o t tobre 

Cinquanta medaglie d 'oro 
sono un bel mucchio Tenendo 
pur conto del modestissimo 
nnp tgno dei francesi venuti a 
Smirne m piccolo drappello 
si può ben affermare che 11 
talia e nel Mediterraneo, for 
ÒZ. di p r ima grandezza Otti 
mamenle equilibrata net vari 
sport ha raccolto molto dap 
per tut to , escluso il tennis rhe 
ha rappresentato delusione co 
centissima 

Ma vediamo un pò da vi 
fino la trionfale giornata con 
elusiva dell atletica e trionfale 
non solo per i colori azzurri 
ma anche per la messe di 
buoni risultali tecnici venu 
ti a rivalutare - anche dal 
punto di vista eli misure L 
tempi una sene di prove 
piuttosto incolori Colette Bes 
son In quattrocentista fran 
cesi1 vincitrice a Mexico Cilv 
ha pui t i t t i Ìfì sua zazzera brìi 
na al successo nel buon tem 
pò di M davanti alla Govo 
ni che ha rat colto cosi il suo 
secondo argento dopo quello 
degli 800 (dietro x Vera Ni to 
he) Mansur Guettava ha vin 
to in manifi 1 riavverti splen 
dida la medaglia degli 800 
t]47 fi) bat tendo assai net ta 
niente tm avversano qualifica 
tissimo lo jugoslavo Medimu 
ree 

Questa doppietta deve suo 
nar consolante anche per 
Franco Areso i) grande scon 
fitto dei 1500 

Davvero sani interessante 
prendere un pò meglio le 
misure di questo tunisino 
qualche organizzatore italiano 
di c i m p p s h i potrebbe m u t a r 
In Ì riliovuri \ fst nelli Imi 
JJIICH lombi) di pu nionu si 
quest inverno 

Jean Paul Villini Uantcse 
campione d i u i o p i dei «Hill 
su pi hii oflert i un saggili 
pni i hi t s e m p l i r e di conn 
M MiiecRii) s l l U isliitoh del 
me?7otondo 1 ,md. lo akilt 
i potente a tm suo l o t o m i 
1 t i c t l l en te n m p n di )l il) 
l i m i e giunto Risi i HI t H 
Di grandissimo pregio e sin 
ta la gara dell iberico A K H K V 
salgadu nei IUDIHJ ha \ in io in 
>U ̂ 2 ^ stacr-ando di 2 i il 
t onnaziontile Miniano Haru 
v Hit* a dire uno dei protago 
nist i di Helsinki Cmdolo e 
giunto solo (erzu (ma era in 
venta chiusoi iti ili W An 
(he Schivo ha vintu e la un 
pu sorpiesil perche L,II urzui 
n attendevano AZZHIO I r m i 
mei pero non era in forma 
ed f: r imasto perfino lontano 
dulie medaglie La misura di 
Schivo non e gran the solo 
- Il 

Altro titolo miliario t qui 1 
lo di 1 M ivell ili u u Ri n/ > 
Cnmicrolti e die mn i ima s 
n i i t v / a r i u n n i iniL.1 
tati II sui 1 ine i ti 04 (in 

distanziato il turco Katander 
di ben 16 metri e 70' Ma for 
se il risultato migliore è il 
20"7 di Pietro Mennea, il gio 
vane pugliese che si propo 
ne come il successore di Li 
vto Berruti Pietro ha corso 
in modo esemplare Non ha 
lasciato tempo a nessuno di 
raccapezzarsi Quando gli av 
versari han preso a render 
si conto di come stavano le 
cose, egli era già sul traguar­
do Ne sentiremo parlare spes 
so di questo s t raordinar io ve 
locista 

Degli italiani hanno vinto 
anche gli staffettisti del mi 
gho fsenza Fìasconaro1) e 
pensate un po' ì ciclisti Cioè 
il quar te t to dell inseguimento 
e il velocista Cardi 

j . i . f . 

La classica di galoppo a S. Siro 

Jockey: Weimar 
come previsto 

MILANO 17 oital re 
Weimar ancora unii vulta 

davanti a tutti imbattuto 1 
altri milioni da mettere nel 
suo carniere elargiti nel! oc 
casione del Gian Premio del 
Jockev Club corsa clou del 
convegno festivo di galoppo a 
San Siro 

Undicesima corsa e undice 
sima vittoria quindi pei il 
giovane campione della Scu 
deria Aurora con un ospite 
ìl lustie bat tuto 1 irlandese 
Parnell — che da maE8 ' ° r 

consistenza alla esibizione non 
facile del figlio di Cunisbay 
Weimar infatti negli ultimi 
metri ha dovuto essere r ipre 
so con energia dal suo fanti 
no per sot trarsi alla insidiu 
sa puntala allo steccato del 
1 avversario s t raniero Ma Wei 
mar ci ha abituato a queste 
sue et divagazioni « e a delle 
vittorie contenute nei termi 
ni mìnimi 

Nove i cavalli si esi m pi 
sta a disputarsi ì -n milioni 
messi in palio Parnell del si 
gnor Mene O Feimll Fid^l 
cu Ettoi e Tagliabile \ k i m n r < 

Crollato il record tf'fnvernizzi sulla «24 ore» 

Boiardi corre 
per oltre 211 km.! 

« Questa è l'ultima pazzia della mia vita », 
ha commentato al termine della prova 

SERVIZIO 
PIACENZA 17 otiolv-p 

( urriHrfo 11 marciando i 
•I OH su'ìn mai aoei oli i i 
ta in nibkt r nel Ci muniti 

di Piaceli ii » il nettinbi'io 
linciatimi Uro Boiardi sji 
so i pndie di liiu Qt nn > h i 
inani tlut > ' " gin /mi ' 11 
pi r ampli ssti i I vi ^ 
lì idi hio primato dì Ini > 
ni t i siati dì miqìuìi tu. 
assai nettami uh ili I ni \ -l >v 

/ » lagiom del successi di 
hoimdt (Un tertamentt n 
tienisi nella sua maggi * 

prudi usa nuziali dettata dui 
' cspenenza thi ormai ani in 
in Italia si ha intoniti m 
oiiipìc ss? la!tor e he pini o 

cario la lattea i cos-i detti 
stress 
la partenza t ai venuta a 

boro alle ore- 14 Coperto il 
pi imo gira in l r>3' i! <CÌI io 
della Libertas cii P m i n a 
ila ha tatuto organizsati il 
Untatilo in moda perii Ito 
ha copeito nella prima oia 
I ni P l'i Al Ih ! ni si i 
(MJififo quasi inaspettata nini 
ti con un lantaggia ili rfi( 
' « I n su in tabella di mari ut 
(Ir \ i ~t prrif i « n n / o; In ' 
l mm rat tri )n a in >nu i 
I ili la nm Ini i t m I ! 

mezzanotti < ui dell \<> . 
Botanti (incoia in cai micini 
I i accusato di Inietti u lo slo 
na a 1 incclK i eh si n i i 
i> i a i' ti na m l i s t i 
un mtirsi isti a i i 

Waterloo della fecudeiia Au 
roia Pomponio Amulteo del 
la Scudena Mantova Alcamo 
Clnderella Fontanges dell Al 
levamento Alpe Rnvwtfa Qui 
squis della Scuderia Martin 
bhoi 

I-avonto e Weimar offerto 
a ì-> contro 101) sulle lavagne 
dei boockmakeis mentre Par 
iiell è dato a uno o mezzo e 
gli altri n quole motto alte 

M via assume il comando 
Cindcrella seguito da Weimai 
Parnell Waterloo e gli altri 
con in roda Pont angeb Do 
pò trecento metri di corsa 
nella scia della bat t is t rada si 
pone Waterloo alla coda del 
quale si controllano Parnell e 
\\ cimar Segue quindi Alra 
m o Pomponio Amalteo Qui 
squis e F o n t a n a s Sulla cui 
va posizioni immutate e cosi 
fino alla interse?iorte delle pi 
ste dove sparisce Cmdereìla e 
Parnell Weimar e Pomponio 
Amalieo si trovano quasi su 
di u n i b u m Wpimnr ha poi 
uno stacco dau t tmt ì i e M»1U 
P« nell riesce a seguirlo 

\ ini certo punto peni \\e\ 
mar si impigiisrt ed u c o l 
ìrl indesi appamilo t insidia! 
Ui il successo -vi'tm pero 
nprendt il suo allievi» e Hei 
mar IU-,CP n innservari unii 
i f t m incoi'ut un i di vantaggio 
al tn i^uiudo 

Il vincitori ha coperto ! 
2400 metri del peicurso in i e 
i l i e altre corse sono sta 
(e vintt dii Mia fusa tsecon 
do C a i m i t ) ( intesa d Asti 
t Ale indori \ entidur iKell 
p a n Arnaldo da B i e s u a iMa 
rv s I5< univi Apell (Portobui 
folti I a l ina (Gladiatori Tas 
so i s tcundo Monnivt,1 ) 

Valerio Setti 

pn r i n oli i 
Uis ut 

it 

tu' 
I '• 

n il il i l mi il 
i i f in 'li /1 mi li mi t 
mi a id i h iinrdit 1 in 
si i t io i t/ no I, ^ o 
si il, I it ti uh io fin i <i 
itati n ( ir I luì i ,i j ,i 
iloti ti indilli i ìi -iti 
Boiardi ha pio.se omf imo 
mud i ma ! i ini iqqia ili 

km •in nu In chi t a r m 
in al a 11 ditti i suini n i , 
ti*,di)l i tut t 'i io i l ' i un 
glandi a >i la isi i mn hi 
stnn*. i si namoscim ? i, 
pente di pt'iiilno min cut un 

\l i tu ( tfr Ki dina p< 
ha e mitrtqm I (hi u il • 
( ne hi sr s o ii uni i 

da 

r tu 
ì 

! r 
• ( S I / ht 

I inulti 11 
• -i 

Bruno Bonomelli 

TOTIP 

1 ) Weim.i l J 
2 1 Pai nuli ) 

V s. 

1 ) Lal i i ia x 

2 G h d n t o r 1 

1 W nctitsler 1 

2 ) Quagli,) 1 

U k 
1 1 Pri.i» , 
2 ) P a n n a * 

s. N A R \ 
1 ) O n o l a di U » Q ] O 2 

2 ) G lando l ic i U * 

\ Cls A 

1 } Gian G A I a 3 

2 ì Boleko * 

QUOTE ali unico 13 l i re 
9 593 135 ai 3? undici l l r , 
259 409 a. 463 dicci I r » 
20-121 
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La tensione col Pakistan si aggrava Nuovo mistero sull'ex presidente del SNNC 

In stato d'allarme fi™"'*?? 
• . • i . I uomo ferito dagli 
le truppe indiane ^^^^ VL 
Podqornl ha espresso af capo del regime militare pakistano la preoccupo-
/'One iell'llniont Sovietica in un colloquio a Persepo/i - Vito a Nuora Defili 

agenti a New York 
Il suo avvocato non l'ha riconosciuto 

NUOVA DELHI, 1 - cucb e 
In tensione iru India e Pu 

Iti si un resta assai acuta La 
s tampa indiana annuncia og 
gt che lo t i u p p e Indiane sono 
s ta te poste m s ta to d aliai me 
per fai fronte al concentra 
monti» di t ruppe pakistane net 
set tot 1 occidentale e oilentale 
d t i contini II portavoce del 
ministero indiano della Dife 
su ha dichiarato che il gover 
no di Nuova Delhi e btato co 
s t re t to a p i ende re queste mi 
sui e per garant i re l'tnviolabl 
Illa t> Iti sicurezza del confini 
stessi L esercito indiano ha 
de t to il portavoce. « è dU lui 
lo inonio a respìngere qual 
siati minatela ali integrità del 
nostro Pajif » 

Secondo Radio K a n u l il ea 
pu dei lenirne mil i tare paki 
s tano nenernle Yahya Khan 
lui discusso la situazione con 
il presìdenie del Fresidlum del 
Soviet Salpiamo dell URSS 
PodRurni, nel t o r s o di un col 
toqiito che si è svolto » Pei 
sepoll d inan te le celebrazioni 
dell Impeto permiano Yahya 
Khan RI rebbi» nflerto a Pud 
Homi di r i t i r i r e le sue t rup 
pe se 1 India l a m al t re t tanto 
e tesserli eli inviare ungi vii prò 
ineritoti» alla frontiera e =i 
as te r rà du « nuovi atti di prò 
i ut a none » Podgorni av iebbe 
nsprrssu i t imori soviet it i per 
lo M oppio ctl un e \ emua le 
i onl lntu r taf lemiando al tem 
pu stesso I Interessi' della 
UR4S i oi « ' unita e i integri 
In rie/ Pakistan » 

I olitimi di \ a h \ a Khan e 
vi imi indirei lami ni e respinta 
dal ministro d e l h Di jsa in 
diano .lugjlvan Ratti quale 
parlando a Knpittlhula n t l 
Puntali ha dichiarato ( h e le 
l ruppe indiane mesteranno aliti 
lioniietii lino a quando non 
stufi risolta ili t-iis] bengalese 
« / lutila ha dt tlu Rum — 
miti < filoni dinanzi a pres i lo 
m lutt'ina~tomill eli qlititun 
uni f/t iwrc ii II min s t io ha 
n r i \ t s l i una vittoria a bieve 
Mtaden/ti del movimento indi 
penilenlisli» a natili st i liti 
mihsu in m u n i i i i dirigmin 
[iiiltiKiiiiii ( m i m i il i iliolo di 
MIMI in si siila han ta ro t l a d 
tat (nudo I Ind ti questa in tu 
so di g a ira « unti si ritirerà 
tini h i iilui i fi fiilunl ita itti 
oi i apuli > 

In un luti ius i i i ni muniate 
lugnslinci full' ni il nunis t iu 
dolili t s l e n odiano swurfm 
stufiti ha dl( Inaialo i he ti non 
w può isiìidfit' 11 iinlnahtfi 
ai un i turni' 'umiliti il retta 
itti Pakistan loi/tiu I India » 
il minisit i ha nfleiinuio (he 
illudili deir Un tiuntp ad 
una agfttessiom' etnnwnut (in 
putti del Pai islan solitili 
m a la tensicne i re a tri In 
din dal a p i e s u n m di *i iliiHiriO 
prolughl del Pakistan oi lenta 
le l'Eli ha aggiunto « A tir in 
India min d >\tdiiiun u ulani 
umiliti?) ma f mussano i In 
i profughi possano tornare al 
h loro tose t m chi i possi 
hih SOIIHIIIO «fMfiii'istJ una 
suln-ioiu pol'lIca at. < t ftubi!* 
/tei il papo'o tiri Pakistan 
orientali » 

ORRI e u i r i v u o in visita ut 
111 tale m -India il P i e s idmte 
IUROS>'HU) r t lo Ali imopurto 
della rapitale indiana egli e 
s ta to iicroltu dal Presidente 
del! India Ciri dal P n m u mi 
nis l ro Indirà ni iandi e du ai 
t re oersonali ta indurne Duinn 
te il soggiorni» a NnoMi Tiri hi 
TUO tu ra col l iqui imi Indirà 
Ghandi su una serio di p io 
olemt internazionali e su que 
st ioni r iguardant i le ìelaziom 
indiano iugoslave 

Stasera pat tando ad un bau 
thet lD ofìeilo in suo onore 
dal Presidente Chn dopo il 
p r i m o col loqui) u m Indirà 
Gandhi, Tito ha Inni iato un 
apoello al l ' India e al Pakistan 
affinchè risolvano pncifìtamen 
le lo divergente, evitando una 
guerra elio potrebbe utern un 
prevedibili ripercussioni 

Ancora razzi del FNL 
alle porte di Saigon 

SAIGON — Qua l i™ ra t i ) lancia l i da l l * ar t ig l ier ie 
dal FNL del Sud Vietnam sono caduti au un cen 
I rò d Istruzioni- dal mi l i ta r ) d i Si lgon a tedici 
ch i lometr i soltanto dalla capitale E la seconda 
volta nel g i ro di pochi g iorn i c h i le f o n a pe 
t r lo t t lche colpiscono bersagli cosi vicini alla d i 
t i mercoledì scorto Infat t i due el icot ter i ama 
r i c i n i sono andati d i s t ru t t i da r m l cadut i su 

una base USA a 13 ch i lometr i da Saigon Con 
l inuai io gl i scontr i alla f ront iera sudvi&tnamita 
cambogiana dove da quasi tre settimane sono in 
corso dur issimi c o m b a t t i m e l i ! tra le truppe ama 
ncano saigonesl e i patr iot del FUNK Nella (e 
Iefoto ANSA un carro armato dei merceranl d i 
Saigon in marcia verso l i ci t ta cambogiana di 
Krek uno dei teatr i delle battagl ie in corso 

NEW YORK 1 oitvbre 
Mistero sedi identità dell uo 

mo turno ieri mat t ina dal la 
pulizia nel tors-o di una spa 
ra lona Secondo le autori tà si 
t rat ta di Rap Brown che è 
stato — come precìdente dell 
SNNC uno dei maggiori lea 
der del movimento di coloie 
neL,h Stati Uniti ed uno dei 
principali t eo ru i del « Black 
Puv. er » 

La poh/ia afleima di aver 
oesunlo 1 identità dalle im 
pronle digitali Tuttavia 1 av 
lot t i lo difensore DI Brown 
Kunsller ha dichiarato di non 
essete affati o convinto che 
1 uomo ferito con due palio! 
tole nell addome e ricoverato 
ali ospedale Roosevelt di New 
\ o r k sia efietiivamente Rap 
Brown I dirigenti dell ospe 
dftle non gli Hanno date» il 
permesso di ent rare nella 
stanza ma gli hanno consen 
t'ito di vedere il paziente da 
una ceri a distanza « Da li non 
ho potuto ideati filare la pei 
sona « ha det to Kunstlei che 
hd p ianga lo n Ho potuto te 
di rt solo die si trattala di 
un negro dalla pel'p chiara 
t on i. apeììi tagliati mollo 
corti i baffi e la barbu folta » 

Lo stesso r i tardo di tredici 
ore t on cui le autorità ne han 
no annunciato I n n e s t o solle 
v n ulteriori dubbi Analoghi 
aubbi vtngon< poi sollevali 
sulla n i (intuizione del suo fé 
r imento e del suo aresto che 
sarebbe av venul i al tei mine 
di una rapina 

rntmvia il lerilu le < ut t on 
d u i o r i sembrano lievemente 
migliorale viene ufficialmente 
definito t ome Rap Brown 

B i o u n e ia stato incluso nel 
hi lista delle peisone più n 
i cn i i l e dal TB1 nel muggii. 
dell anno passalo e da allora 
eia scomparso In quel mese 
si paiio anche di una sua e 
v e n t u r e uct isione in un alien 
tato in t ui m o n uno dei suoi 
più diretti col labo]aton insie 
me t on un altra persona 11 
inasta sconosciuta 

FRAHCIA • Concluso il congresso di Sutesnes 

Servati - Schreiber eletto 
presidente dei radicali 

Ha riportato quasi i due imi dei voti, battendo largamente Maurice Faure • La stenata a destra verso la 
«grande ledeiaiione» di centro-sinistra • Una vittoria che rischia di provocare la spaccatura del partito 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI ottobre 

Jean JuLqu j s àervan bUirei 
ber e da siasela il nuovo 
p j t s i d tn l e del Part i to radicale 
rei occupa avendo ol lenulo 
dal congresso di Sur t snes 4 ti 
voli c o n n o ili? andati al suo 
avve isano Matinee Faure 
la poltrona t h e fu di O e m e n 
temi di Hernul di Dahidiei 

Eletto rieput ito a Nantv 
(on t ro il candidato gollista 
t lamorosumenle bat tu to i 
Bnideaux contestato dai no 
tarali del parl i lo t- costret to 
a mei tei si in unigedo dalla 
t a n c a di segretario geneiale, 
il pol io» de lU tpress e toi 
nato «Ila cara a in occasione 
di questo longiesso e ha 
s t rappato il seggio presiden 

/mie proprio t ohn i In qua 
s\ due anni la lo dvava (Ina 
malo a ringiovanire e ,i ri 
lane lare il morente rad» uh 
sino i rantesi 

Bisogna d u e (hi servun 
Schieiber in questi due unni 
di direzione dt i pani l i non 
ein rimasi i) i on li munì m 
mano lau rand > alla base a 
vcvti messo a i aqo delle ir 
dei azioni uomini di liduc a 
sicché ai momento di dare 
I assalto tllu piesideiizn sa 
peva già di av* rt al tongres 
so una confili revole maggio 
i anza di mandati ine he se 
la palese ostilità di i « nota 
bili » poteva rendergli il coni 
pitu niuiiosiu difiicile 

Ieri presentando il propini 
p rogramma Servan S,chre)bei 
ha compililo torse la più 

s i iauir lmarm sene di capno 
k politiche della su.i vita Ha 
lat to ippt-llo ai gollisli sian 
i hi del gollismo ai centristi 
dell opposizione ai socialisti 
e sapendo i he il suo av 
ve r sano non era osi ile <id 
allurg ire I alleanza dei radi 
cali finn ai comunisti — ha 
scupeito (he « il ninna prò 
ffiamma di gojemo presenta 
lo da' PCF aieia dei punti 
in comune con il programma 
radicali » 

Fau ie aveva cont i o di se 
ima buona oarie dei con^res 
sisti soprat tut to i giovani 
ed ha avuio non poi he diifi 
colta a par lale senza essere 
interrotto e tischialo La ( i l a 
que » di Servan Schreiber lun 
zumava ì meravigln Atlen 
zione fu dello Faure ( ori 

l o Wsifa de/ yice Presidente omericono in Grec/o 

Agnew conferma l'aiuto USA ai colonnelli 
Colloqui con l'upadopuloi dopo le calorose acco­
glierne ufficiali • Nuove minacce su Cipro - Ingen­
ti misure di sicurezza per impedire ogni protesta 

ATENE 1 ' ottobre 
Gii incontri di Agnew con 

gli esponenti della d i t ta tura 
greca sono proseguili oggi e 
st concluderanno domani 
quando 11 vice piesidente a 
merluano M recherà mai 
tedi mutl lna a Cargalia 

ni nel Poloponnt-i> nu r id io 
naie por vis.itnn a casti elei 
suol avi bui coìlortu non so 
mi felini forniti pa l l a «lari 
tuttavia non e un misi ero 
i h e vcrlano sull aiuto mate 
na ie e poli t i lo di Washington 
al govaruu dei colonnelli e 
sul modo mmhorB per pio 
seguirlo Come e nolo intatt i 
il Congresso americano ba 
votato di recente una r isolo 
/ ione raccomandando la so 
spenstono di queml aiuti t h e 
Nlxon Intende Invece prose 
yulre 

Sembra quindi ohe Agnow 
abbia chiesto a Papadopulos 
modeste misure omo la so 
spensiiine della legge mar /m 
h i imposta ioti il colpo di 
milito doli aprile iti 1 '<~< * pei 
utndere più at,ev »le ani he u 
(ompiu i di Washington di 
rendeie pio credibile presso 
«It alleati della NATO la dit 
ta luni greca N t n ^ t r a t t a 
oiAlamonte di divergenze in 
limabili ed 1 problemi t h e 
quelite sollevano non sono 
molti mini t i il f u c i l o «ut» 
UL&no continua ad a t t n c j u e 

alla Grecia vui molo di pai 
licolare rilievo al! interno del 
la NATO e gniniwia di que 
sin ruolo e la solidità della 
di t ta lur i the s< p i n a t a di I 
1 appoggio degli Siali T niti 
si t roveiebbe in rìiffìcciliii 

Il calore i on < ui i • oli ri 
neili hvnno in (olio Allieve -.1 i 
i duo is t tan i h< d i pir l i 
t,it( a si nut ie I iiiten/inne ili 
non ( itart- pr ih tini < la d 
spinibll i ta ad u l ume epa 11» 
poche misuri ibi* non nu 
rillì' ano la sostanza d e l h di 
lanini ma < ht |J< Hebhi ro I 
beran Vixon diik i uipf climi i 
li delia risol izi me ongn s 
sunle 

I u a l n o punì i m disi us 
siunt e la questuale di Cipro 
la discussioni v e n e i e b b t so 
pra t tu t to sulla decisione di 
udoitare lo misuri più &ppn 
prlate pei mochliciuc ancia 
uni la forbii 1 ssetto puliti 
ro dell isola mtdtlet ranea *-d 
inserirla nella NATO I i v si 
la di Agntvv quindi per quel 
lo d i e ripulir In 11 sii nazione 
intt m t KIW » " l ' i " l i a l 1 1 ' 
ziin u lu n o m i n i l i ti u ^ i n n 

Cliif,i Agnew e sialo ai a hi 
incignilo di tinnita onoiili 
cerna gìecti In maggiori h i 
pi i deposto una coi orai di 
ilurl al milite ignoto ed lui 
Hvuio modo di dichiararsi 
sortdistatu delle e< iezioti<il 
i »su i di s uif/Z.ii ad a t a i r 
pei impedii* 14,111 protesili 

Seiv in Schi 1 ibei il pur ito VH 
ali avventuia e rischia la ro 
vma Se»ifl« Sc/iie;ber 11 
promette molli deputati alle 
inturt elezioni legntatne Io 
promttto soltanto die a que 
su elisioni del 1WJ 1 indi 
tati ai ranno ìisle comuni con 
tutta la sinistra ti 

Ma ci a come parlare al 
\ e n i o ! Servan Schreibei e 
staio eletlo presidente t o n 
quasi il doppio dei voti del 
suo avversario sub i to dopo 
la vittoi ìa egli non ha esi 
iato A scoprire le propr ie 
batterie il suo sogno e di 
ricostituire la «g l ande lede 
razione» che eia tallita con 
Dei ferre e Menrìes France 
i me in reme in Francia una 
terza lorza di centro sinislra 
capate di costituire una al 
lemativrt al gollismo emaigi 
nandù a sinistra 1 comunisti 
In efletti Servan Schreiber 
lui liuto appello A Letanuel 
leader del centro rì opposizio 
ne t a Mitterrand leader so 
idlis a ai imche « risorga la 

grandi federazioni di Dei 
it 1 it r nat i l ialmente non 
ha pm lat o parola dei ( o 
munisti 

i elezione di Serv tn Sdire i 
hi 1 alla ( a r i c i di piesiderue 
di I P i r ino iadn ale non e 
un Ixi 111 al iare per la sim 
II 1 l i mei si r h ederido e 

Mi l ieu mei 1 tomi ne subuo 
III ( un t 1 un , ruppo m 

1 idn alt e soi 1 ilisia 1 
I un i ndo la liust 1 idea 0i 1 

_ udì li dei \/ ne Sei 
\ m •s ho tb 1 mir 1 1 rende 

v i l i 11 diti le dialo 
l i M 1 ih 1 munì 

sti 1 11 gni ( *s 1 ce \ i nel 
II lì sii i so l ihst 1 1 in 
ispn i'ii ni t nn sie il hi 

! \i K In ( 11 pia n 
1 n I pt 1 si 111 I 1 si 
i o li rli Mi K 1 ìa id piesi 
11 ta (tsi lenz 1 di Ha nei essi 
1 di li nen il Pillino sui iu 
list 1 1 smisti 1 t 111 tavia leu 
t in di non lasi iar 1 adeit-
un evuituale r ippur to i 011 d 

1 ntr 
Mi m e si i n i imo di pillali 

e semuori iad 1 ali sono nu 
uiti i si nati un 1 parte di 
1 ssi ni ut t di 1» imitati a 
n - i e 1 un }> rt li 1 In 1 
1 d 1 1 ( me pu s denti 
1 ni iw uni! •> ilt I i 

di li- 1 J il qui « . s i i u "si hit 
tu 1 r il ni w pu s denu si 1 
dilendinrìo l i p iopna postzm 
ni pi 1 cvitaie una st isstom 
p iopno 1) „t ut de la sua 
eir-i 1 o 

Augusto Pancaldi 

Delegazione 
siriana 

partita 

per l'URSS 
DAMASCO <- lobrp 

t u a importante delegazione 
par lamentare siriana diret ta 
d e Ahmed El Khutib presi 
d tn te del « Consiglio de! pò 
p ilo » e part i ta oggi alla voi 
la dell Lmone Sovietica dove 
si t ra t te r r 1 pei unii decina 
di gioì ni ospite del Presidnim 
del Soviet supremo La dele 
gazione restituisce la visita 
compiuta l e t ememente a Da 
masico da par lamentar i sovit 
nei « la nostru mila — ha 
dichiaralo El Khatib - con 
tribù ira allultenoie ratìoi<.a 
mento della amicizia sondi 
co binano > 

Dal t a n t o sua il Comitale» 
centiale dell Unione sotialisla 
araba ha approvato al Cam» 
dopo aver ascoltato la rela 
zione del Prendente Sadat 
sul viaggio a Mosca una 11 
seduzione di plauso e di esal 
tazione dell amicizia soviet 1 
co egiziana decidendo di t i a 
smetterne il testo el Comi 
lato centrale del PCUS 

Nella relazione badai ha 
parlato dell amicizia sovietico 
eniziana come di un « fattore 
permanente » sia per 1 edili 
dizione della scic ìeta Bgizin 
na aia pei il recupero dei 
l e n i t o l i occupati da Israele 
Sadat ha deplorato 1 atteggia 
mento degli Stati Uniti che 
egli ha det to stanno cercali 
do di cont rappoi re 1 obietti 
i n di un accorcici parziale per 
la r iapertura del Canale di 
Suez a quello dell evacuazione 
totale dei territori arabi oc 
capati da Israele 

Sadat ha dato anche n h e 
vu ali intesa raggiunta con il 
Presidente siriano Assad per 
In costituzione di un cornila 
tu misto deh Unione socialista 
araba e del part i to BciQf. de 
finendola « un passo avanti 
sulla i m dell unita e del toor 
dnmmento fra 1 due moitmen 
li politici » 

Il Comitato centrale ha ag 
LJOInato la sua riunione t on 
1 mesa che saia convocato 
d urgenza nel taso di nuovi 
sviluppi della situazione nei 
corso di questo mese 

Il Consiglio dei ministri si 
i n a u r a martedì per esami 
na ie la situazione politica e 
mihta ie alla luce dejji ultimi 
avvenimenti 

In un al lro campo ma seni 
pre at t inente ali Unione so 
1 uilista si e appreso che al 
ritorno da Mosca Sadat ha 
deciso di n a p n i e 1 tei mini 
per la presenta?ione delle 
e jndida tu ie ali assemblea del 
popolo che saia eletta il Ji 
ot tohie i n comunicato spie 
t,a al ngua ido che il Comi 
I uo centiale dell Unione so 
cialista seguendo le due l l ivc 
del Presidente ha « riescimi 
nato 1 nomi dei candidati con 
Ito 1 quali eia stata fatta op 
posizione e ha ritenuto di 
ammettere alle elezioni un 
e erto numero di coloro ut 
quali era stato \ telato di par 
tecipait 1 » 

Infuie e r ip iesa 1 attività 
del t n b u n a l e che giudica gh 
ex compagni di Nasser accu­
sati di «complo t to» Nel g n o 
di una sett imana al mass imo 
due 1! tribunale concluderà 
1 suoi lai ori emettendo le 
sentenze contro 1 novanta ini 
putali in testa ai quali viene 
il gruppo del! ex vice presi 
dente Ah Sabri mentre il gè 
nerale Mohamed Tawzi ex 
ministro della Guerra compa 
l i r a al più presto dinanzi al 
la Corte militare che deve 
E udicarlo 

Agguato Ulster 

Un programma 
terroristico 

per «pacificare» 
il Guatemala 
SAN JOSE 17 ottobre 

IL Congresso del Guatemala 
ha approvato il cosiddetto 
«programma di pacificazione» 
del Paese che "prevede u n n i 
len^ificazione delle repiessio 
ni conti o 1 pan ioti In un so 
Io anno nel Guatemala sono 
state lucisi pm di -'000 per 
sune the si bit levano contio 
il legime tirannico guatemai 
teco Mig idia di cittadini 50 
nu stati arrestati e si trovano 
in pngione seuzi e&seie stati 
scttuposti A pi or esso a od 
istruttoria 

Il Presidente ^iana J anno 
scorso quando andò a] pule 
re promise dt « pacificare » il 
Puest *i tale sropo egli ha. 
scatenato in mi to il Paese un 
terrore senza precedenti con 
t r i 1 p i o p n avversari politici 
e le peisone cne sono malcon 
lente del a t tu i le s i t iw ione 

Le repie-ssioru son i dirette 
m primo luogo ctmtio le loi 
ze democianche che si bal io 
l i o n u o 1 dominio in Glia 
tema a dei mo lopoli a m e n 

Fidel Castro 
atteso nel Cile 

in novembre 
ANTOFAGASTA 0 - ' 

I Presidentt men i S a n a 
d 11 Miencie ha annunciato 
1 „„! una pross imi visita in [ 
( ì t de Pr imo min i sno ni 
bini f-idel Castr > L i data 
p m isa non t stata tornila 
m 1 si n t i tn i 1 IH la visita av 
v m a il < nov embre pi ime 
ami vi i s o l o dell ascesa ami 
]ì t siden/a di \ end* 

\ mele In dar 

in 1 i 1 •v.im 
id ,11* rt l 

1 sidt ntt u r i n i n o Aleian 
tlu 1 unisse , uni 1 m visita 
ulln m'e nel (. ile Lanusse 
proviene da Lima dove ha 
firmai un ci n„eni perù 
\ m uni di h -iraz aif n<> 
p 'p me M ainp a uive*gerì 
za d. vedute 

Vmceiuo Trama 

no passati dw queha s t ra qual 
( o y t ome HO giorni senza 
the il p o l e n e genituu si mo 
stri ani o n oggi ( i t e s s n a 
mente p ieoicupato de la «11 
te del figlio Ciò t ht ha l u t o 
parline non dt un spquesmi 
m a di un veio e p i o p n o pi 
gnoramtn io t i dn al r i s o 
Vassallo 1 su e ui mane o a 
dirlo polizia e cambimel i 
brancolano nel buio pesto 1 
una dimensione ben d n e i s a 
mente inquietante the que.la 
di un r ap inen to a s topo d e 
slursiont 

Ne d alt 1 H pai t t il punì e 
semp ice r i inivamenio d un 
paio di masi nere Lonsenie di 
escludete un .dira e non me 
no ans iman te ipotesi quella 
della vendetta e non pei una 
nigazzata ma pei qualcosa di 
assai pili grosso 

Ad al imentale altie inquie 
tudim e a dire del quadio in 
cui in qualche modo si col 
loi d il delitto e intatti il 
contempo)lineo e tunbondci a 
giiaisi delle i tque ad un 1 
vello interni!dio delle ìmyie 
se edilizie pa lenmtane i del 
la speculazione tmniobiliaie 
che lambisce ormai anche le 
(entidl i più j rossi del poli i e 
in questi set ton ma the i to 
\ * sempie pulizia e > ambi 
meri nel 1 uolu di impotent 1 
spel lulon a l o s m i o di tutto 
e quindi capati di iute 1 veni 
re solo a ( ose latte < ine lati 
tu pei intenderci dopo e 111 
que atti ni iti d namitard t He 
tentativi di estensione 11 duri 
tu di impiese di costruttori 
e di industri ih icihzzali nel 
volgere di qua (he settimana 
in questa Palermo e ni- sjo 
menta 1 onunua a vivi 1 e a 
sua tJimaj J i in te i io l ta -tusu 1 
ne di tuuto e di sant,ut 

1 f-u C»IJ » ucleniair 1 meo 
la c i un p n o qui sto p n 
li 11 ire d s liddi et 1 uterini 
z in d» he la rabbia ci( 1 1 011 
s t iv i fo r t en t i di siruit i n a 
suo van i5,t,i<- aj, 1 uid( mesi 
stenti pauie 

I, pi ruol e ui a 11 ^1 1 
pt 1 1 1 rtidsus. 1 di 1 p ni n 
/1 mipri i dista mg 1 se u r l ì i 
r.ueri 1 di p ipolo 1 hi i onti 
nu 1 pc 1 .e str tde d( I sii t 
il due 1 ve ih l i lotta irmal 1 

e ! i (_ mmagna di di^ ibbi 
ditnz 1 1 iv ile 

Nule ultime .4 m 1 t n 
due so d iti mg ( si s no nu n i 
pi n lindi JÌ -1 ' nume io di 1 
milit i n 1 aduli d ili imzu de 1 
1 inno \ i u h e cinqui pnl.ziol 
ti hmnti avuto l i p e ^ i o m 
vari si t u n amidi due so 
no mori vtnr-idi s 1 r~- n e 

d ( in dui .̂1 ivissmu 
s JII 1 st il 1 lent i u n 

Lo st topi 10 diL,h i thu i e 
de Ile trisSÉ sta pngross iva 
mente puri and 1 a l l t s i t i n m t n 
10 1 ammimstiazione (»( alt 
!• quesio ( hi sop i t i u t lo 
preori upa 1 poteri 1 osinuiti 
insieme alla Mescente pies 
sione digli sha t i liivuniior 
colpiti da un 1 vello msop 
poi tabde di disOc cupaziont 
cronica 

L unild dt popò o 1 uppe 
Io H s t r i n g i s i insieme (a l to 
he 1 e protestanti e ontro il 
comune meccanismo di slrut 
tamento sono stati sottolinea 
ti anioni una volta al con 
giesso del Patt i lo comunista 
ulandese che si e contempo 
runeami nte d i ssona te da^li 
atti isolati di « terror ismo » 
dall i pro\o( iz one ibi si 
e detto può se o s e u i r t a 
ribadire la divisione 

Vietnamiti 
, u r a giovedì pioss imo ud A 
riccia 

Una mani tentazione di soli 
dai ietti con il Vietnam con 
t io 1 imperialismo s e svolta 
questa mai tuia al cinema 
« Del Vascello » 

fi Vii inani e era una voi 
ta e c o anco ian questo il 
titolo dello spettacolo lecita 
to alia presenza di centinaia 
e centinaia di persone in 
massima pa rt t g io\ an e 1 a 
gazze 

I o spettai olo si snud 1 ni 
t raverso la lettura di brani 
<_ le proiezioni di diapositive 
e di alcuni spezzoni tu film 
pa l le da Mnnroe ilfl2i t dal 
la sua leonz/nzione dell Ame 
r u a iiL,h a m e i i c u u per giun 
gei e ai nostri gioì ni alla fi 
pura dello vankee « gendar 
me del mondo» t n tn ive i 
so questo a n o di tempo che 
m a t u i a la « spenni t u e n a » 
del Vietnam ti eliminila dt 
un popolo che sor ie l to dulia 
tede incrollabile nella indi 
pendenza e nella libeiui n e 

1 stp 11 enei* a biuta ( -*d 111 
I Iliggtre d o n perdite ali ag 

«ressore amer i tano 
Gli tiuiuii Idmondi t Aldi 

ni Duilio Dtl Preit Gugltel 
mo Rotil i V'pi mio Saimlii 
n s si a l l t rnano al mi t ro lo 
n pei ìaoeontaie qeiesta sto 
n a di aggressori t aggnnli 
ti I personaggi dei nos tn 
giorni 1 cui prohu appanni ' 
proli itati 1011 li diapositive 
su in g rmdi s i hp imo \ e n 
gotici pie sentati pri quelli dir 
sono pei quello < li* hamn 
Idlin 11 Livore e 1 ont ro I ini 
pen i l i smo Alternali al pre 
side nti urne nr ani a De frinii 
'e u nasstmi responsabili 
delle s e d i e pulita he latte dal 
nostro Paesi vendono i diri 
(,enil dei movimenti mol i i z io 
nari gli uomini impegnati nel 
la lolla per il sex itih&mo con 
lu i 1 imperialismo Palmiro 
Togliatti Krusciov Ho Ci 
Min Mao Casi io Che Gue 
vara Allenrie Momenti di 
pai ite oliti i emozione ha SU-
scurito la let tura di brani ftoj* 
le poesie di b iech i LumuM-
ha Quasimodo e la pioiBaslfK 
ni di uno spezzone del film 
((Gfiite di 1 suo villaggio I» cu 
mio dal Fronte di l ibem/ione 
del Sud Vietnam 

Lii spet ta tolo si e conclusp 
con la lettura di un messag 
gin di Angela Davis- scr i t to 
nel suo carcere a m e n t a n o 
nel quale si esprime la ee-r 
lezza (he hi politica imperia 
lista degli USA saia un gior 
no (tavolili e spezzata Un 
messaggio dell altra America 
che annebbia il triste r icor 
do delle diapositive sulle a 
troclta "ompiute dai m a n n e * 
nel sud est asiatico 

1 a ìegia dello spel lacelo, 
t h e eiu stato organizzato dal 
1 ARCI e dal circolo cultura 
le romano « Quat t ro Venti » 
eia stata curata da Ugo Gre 
goretti in tol labora/ iono con 
altri legisti 

Imminente 
riunione 

del CC del PCUS 
MOSCA 1 ottclr* 

t 111 piogrumma una n u 
mone del Pianini) del Comi 
lato centrale del PCUS dedi 
caia al nuovo p a n o quin 
qtitnnali e in parlieolaie Al 
pioblemi economici pei il 
l')7J Non e stala ancora an 
nuiKiaUi la t?BtH della n u 
mone 

11.11 j , n in circi» RI tompt>gftl 

QUINTO BOZ 

th Of ll)l)JV 1 ' " I 

E I O L T 

il mondo in 

cucina 
enciclopedia gastronomica 

sansoni time-life 

Il giro del mondo 
si fa in cucina 

p& iH nr mA volt* n un,* qran le cot*d iont- internazionale accanto aUd cucina 
tdl ana I megl o della cucin 1 di tu! 1 paesi l indlr i fnte alla portata di tutti 

IL MONDO IN CUCINA 
Enciclopedia gastronomica 

Sansoni Time-Life 
U i o r n i 1 i-,n iriscicoli settimrinai da ipgqpre da consultare da guardare 
i qi idn d ceti 1 lustrazioni 1 suqqer mtnt i oratici e per ogni piatto ti 
vino che meglio lo accompagna 

In omaggio agli acquirenti del primo fascicolo un grande manifesto a colon 
con un nuovissimo gioco di società 
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